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Un sostenitore di Bolsonaro 


Otto giorni dopo l’insediamento 
diLuiz Inacio Lula da Silva, il Brasi- 
le si trova a vivere il suo “6 genna- 
io”. SIMONI / APAG.9 
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Consumi e Covid 
In regione vince 
l'acquisto 

“senza sprechi” 


Dopo la tempesta Covid, la guerra 
in Ucraina e il ritorno dell’inflazio- 
ne, gli italiani mettono da parte il su- 
perfluo. FIUMANO / A PAG. 13 
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della Procura 
su chi specula 


Gasolio e benzina che sfondano il 
tetto dei due euro e viaggiano ver- 
soquota 2 euro e mezzo? Scattano 
i controlli. BARONI / A PAG.4E5 
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La carenza dei farmaci 


Dagli antinfiammatori agli analgesici: l'elenco delle medicine che scarseggiano sugli scaffali 


Sugli scaffali delle farmacie c’è scar- 
sità di fluidificanti, antinfiammato- 
ri, alcuni tipi di antibiotici, cortiso- 
nici per curare i disturbi respiratori 
coninalazioni, sedativi perla tosse, 
sciroppi e bustine per bambini, anti- 
piretici classici, antiacidi, perfino 
qualche farmaco antiepilettico e 
perla pressione alta. E una situazio- 
ne mai vista prima quella che i far- 
macisti sono costretti ad affronta- 
re, ormai da un paio di mesi. Da 
quando cioè le sindromi influenza- 
li, chein questa stagione hanno pre- 
sentato il conto in anticipo rispetto 
alla normalità, si sono sommate al 
Covid. Ma se mancano medicinali 
non è solo colpa dell’impennata 
dell’influenza. Alla base di una si- 
tuazione ci sono difficoltà di reperi- 
mento delle materie prime. CE- 
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«Disagi per noi 
e peri pazienti» 


ì, è una notevole carenza di medicina- 

li di ogni tipo - afferma Tiziana Baldi- 
<< ni, titolare della farmacia il Giardino, 

di Gorizia -. Il problema è cominciato 
l’estate scorsa, con la difficoltà a reperire l’ibuprofe- 
ne e di ciò veniva attribuita la responsabilità al gran- 
de uso che si era fatto della molecola in epoca Covid. 
Nello stesso periodo, però, erano iniziati a verificar- 
si impedimenti anche nella fabbricazione degli im- 
ballaggi e delle confezioni di molti altri prodotti, da- 
gli antibiotici ai cosmetici. Alcu- 
ni farmaci vengono prodotti 
all’estero. Quindi, anche la guer- 
ra in Ucraina ha influito sulle 
spedizioni. A determinare que- 
sta situazione c'è comunque 
una pluralità di fattori: già in au- 
tunno, per esempio, hanno co- 
minciato ad emergere nuove 
forme di virosi parainfluenzali, 
con largo anticipo rispetto agli 
anni precedenti. C’è stata allora 
- afferma la farmacista - una cor- 
sa agli approvvigionamenti, in 
alcuni casi davvero eccessivi, con un conseguente 
esaurimento delle scorte delle farmacie e dei loro 
magazzini, anche perché raffreddori e bronchiti, in 
piena pandemia, non circolavano e in molti, comeri- 
sultato, si sono trovati sprovvisti di pastiglie, scirop- 
pi e altri rimedi. Nel complesso, sono i farmaci per 
bambini quelli che, peri loro bassi dosaggi, ci procu- 
riamo con maggior fatica. Davvero, è un disagio no- 
tevole per noi da una parte e peri pazienti dall’altra. 
Spesso siamo costretti, in alternativa, a proporre me- 
dicinali equivalenti. Proprio così: non sempre i far- 
maci originali si trovano e, tra l’altro, per il futuro, 
non nutro grandi speranze: lo vedo parecchio com- 
plicato». — 


La farmacista Tiziana 
Baldini (Foto Bumbaca) 
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«Le nostre difese 
ancora basse» 


ella farmacia Rismondo di via Toti, nel cen- 
tro di Monfalcone, ilpeggio sembra alle spal- 
le, perlomeno per quel che riguarda le forni- 
ture di antinfiammatori a base di Ibuprofe- 
ne. «Qualcosa è arrivato in settimana, ma parliamo 
sempre di prodotti per gli adulti - confermala titolare, 
Isabella Tacchino - mentre resta il problema per il do- 
saggio pediatrico e quindi peril Nurofenin sciroppo». 
Se sugli scaffali e nel magazzino della farmacia non 
si segnala alcuna carenza di antibiotici e antipiretici, 
invece per quanto riguarda i mu- 
colitici qualche difficoltà c’è. 
«C'è carenza del principio attivo 
del Fluimucil, anche se esistono 
prodotti naturali che lo possono 
sostituire», afferma Tacchino, ag- 
giungendo come sia arrivato il 
Clenil, utilizzato in aerosol per 
curare pure patologie respirato- 
rie. Il sommarsi di influenza e in- 
fezioni Covid, con difese immuni- 
tarie da ricostruire dopo anni di 
distanziamento, come sembra- 
no evidenziare alcuni studi, sta 
esigendoil conto. «Siamo carenti anche di sciroppi se- 
dativi della tosse per adulti e bambini dice la titolare 
della farmacia - cui proponiamo alternative naturali, 
che sono dispositivi medici e possono fornire un aiu- 
to». La titolare della farmacia Rismondo non sa darsi 
unarisposta rispetto alle cause della difficoltà di repe- 
rimento di alcuni farmaci. «Credo che a incidere ci sia 
comunque un’impennata della domanda, dovuta alla 
mancanza di difese immunitarie dopo tre anni di di- 
stanziamento», afferma Tacchino. — 


La farmacista Isabella 
Tacchino (Foto Bonaventura) 
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Dagli antinfiammatori 
allo sciroppo per la tosse 
scarseggiano i medicinali 


La preoccupazione dei farmacisti per gli scaffali parzialmente vuoti. Tra le cause 
l'influenza anticipata e la guerra in Ucraina che rallenta gli approvvigionamenti 


Maurizio Cescon 


Sugli scaffali delle farmacie c’è 
scarsità di fluidificanti, antin- 
fiammatori, alcuni tipi di anti- 
biotici, cortisonici per curare i 
disturbi respiratori con inala- 
zioni, sedativi per la tosse, sci- 
roppi e bustine per bambini, 
antipiretici classici, antiacidi, 
perfino qualche farmaco antie- 
pilettico e per la pressione al- 
ta. È una situazione mai vista 
prima quella che i farmacisti 
sono costretti ad affrontare, or- 
mai da un paio di mesi. Da 
quando cioè le sindromi in- 
fluenzali, che in questa stagio- 
ne hanno presentato il conto 
inanticipo rispetto alla norma- 
lità, sisono sommate al Covid. 
Ma se mancano medicinali 
nonè solo colpa dell’impenna- 
ta dell’influenza. Alla base di 
una situazione che mette in dif- 


ficoltà soprattutto i pazienti 
più piccoli o i malati cronici, ci 
sono difficoltà di reperimento 
delle materie prime, consegne 
rallentate, produzione di far- 
maci quasi del tutto delegata a 
paesi lontani come India o Ci- 
na, mancanza di principi atti- 
vi, errata programmazione 
delle grandi aziende del setto- 
re. Quando potremo vedere la 
luce in fondo al tunnel? I pro- 
fessionisti che operano in re- 
gione si augurano che la fase 
critica venga superata tra la fi- 
ne di gennaio e febbraio, ma 
sui tempi non ci sono certezze, 
perché ogni cosa è intercon- 
nessa e dipende da svariati fat- 
tori. 


L'ANALISI DI FEDERFARMA 

«Ela prima volta che riscontria- 
mo un fenomeno ditali dimen- 
sioni - dice il presidente di Fe- 


derfarma regionale Luca De- 
grassi -. La carenza di medici- 
nali ha una origine industria- 
le, c'è una difficoltà a produrre 
a causa della guerra in Ucrai- 
na, molti stabilimenti erano at- 
tivi anche in quel Paese, ora 
non so se sono funzionanti. Se 
aquesto si aggiungono le pato- 
logie stagionali, il quadro è bel- 
lo che fatto. L’Aifa aggiorna in 
tempo reale la situazione, che 
è uguale per tutte le farmacie 
delFriuli Venezia Giulia e d’Ita- 
lia. Cosa possiamo fare noi? In 
assenza di un determinato me- 
dicinale, prescriviamo i farma- 
ci equivalenti con gli stessi 
principi attivi, altrimenti si fa 
una revisione della prescrizio- 
ne, per una terapia alternati- 
va. Eventualmente possiamo 
utilizzare, in casi estremi, an- 
che il canale di emergenza, 
cioè dopo aververificato l’indi- 


sponibilità del farmaco, richie- 
diamo quel farmaco alla casa 
produttrice, che deve sempre 
averne una scorta e che ce lo 
può consegnare con urgenza 
entro 3, 4 giorni lavorativi. 
Quello che voglio sottolineare 
è che il paziente comunque 
non viene mai abbandonato, 
viene sempre preso in carico, 
curato attraverso una soluzio- 
ne che il medico identifica in 
quel momento e secondo la di- 
sponibilità dei vari farmaci. In 
queste settimane facciamo an- 
che prenotazioni di medicine 
per i pazienti, soprattutto per 
chi ha patologie croniche e de- 
vemantenere le terapie costan- 
ti nel tempo. Questa situazio- 
ne è nata subito dopo l’inizio 
della guerra, adesso c’è un pic- 
co dovuto alla stagionalità del- 
le malattie, ci vorrà ancora 
qualche mese perriprendere il 
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PRIMOPIANO 3 


Salute: la nuova criticità 


LUCA DEGRASSI 
PRESIDENTE REGIONALE 
DI FEDERFARMA 


«Nessun paziente 
viene abbandonato: 

in casi di estrema 
necessità e urgenza 
possiamo contattare 

i produttori e cercare di 
risolvere il problema» 


controllo della situazione. 
Quando il sistema va in crisi in 
Asia, abbiamo ricadute in Eu- 
ropa, come sta avvenendo, le 
economie sono in grave diffi- 
coltà e anche noi ne subiamo 
le conseguenze. Il sistema far- 
maceutico opera per contene- 
re le problematiche e indivi- 
duare i percorsi per la soluzio- 
ne dei singoli problemi. Tutti i 
farmacisti sono in contatto, so- 


= 
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no in rete, operiamo con siste- 
midi approvvigionamento col- 
legatitra diloro, non c'è specu- 
lazione nella gestione della sin- 
gola problematica. Nelle azien- 
de sanitarie, invece, la situazio- 
ne è migliore: i farmaci essen- 
ziali vengono tenuti nei ma- 
gazzini degli ospedali, in più 
gli ospedali possono approvvi- 
gionarsi comperando farmaci 
all’estero». 


L'ALLARME DELL'ORDINE 


«Stiamo facendo i salti mortali 
- conferma Gabriele Beltrame, 
presidente dell'Ordine dei far- 
macisti di Udine - parliamo di- 
rettamente con le aziende pur 
diriuscire ad avere qualche mi- 
nima quantità di farmaci. Si 
spera che la situazione possa 
andarevia via migliorando, an- 
che un po’ conilcalare delle pa- 
tologie influenzali già da fine 
gennaio, primi di febbraio. La 
situazione è pressoché identi- 
caperogni farmacia. Perovvia- 
re al problema stiamo cercan- 
do di sopperire con farmaci 
analoghi o equivalenti, sosti- 
tuendo quelli che non ci sono. 
Laraccomandazione è dievita- 
re accaparramenti, perché 
questo creerebbe ulteriori pro- 
blemi, bisogna fidarsi dei con- 
sigli dei professionisti. Se il far- 
maco non è disponibile e lo 
possiamo preparare nei nostri 
laboratori come galenico, noi 
lo facciamo volentieri. Un 
esempio è l’Ibuprofene, scirop- 
po per l’età pediatrica, in que- 
sto periodo richiestissimo per 
le tante influenze e introvabile 
da mesi». — 
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«Non Sì CoOrra 
a fare scorta» 


’attuale carenza di farmaci da banco potreb- 
be riaprire scenari che pensavamo apparte- 
nessero ormai al passato: la corsa alle “scor- 
te d'emergenza”, e gli scaffali delle farma- 
cie vuoti. Lo abbiamo visto durante il picco dell’e- 
mergenza da Covid-19, quando era pressoché im- 
possibile reperire mascherine chirurgiche e gel di- 
sinfettante, così come alcuni generi alimentari. 

«Elo stesso fenomeno potrebbe ripetersi ancora, 
in questo caso con i medicinali impiegati per com- 
battere i sintomi influenza- 
li, quali ibuprofene, parace- 
tamolo, sedativi per la tosse 
e sciroppo per bambini», 0s- 
serva la farmacista Laura 
Campagna. Nella sua farma- 
cia “Minerva” a Trieste le è 
già capitato di ricevere, da 
alcuni clienti, richieste di 
medicinali in quantitativi 
ben superiori rispetto all’uti- 
lizzo che se ne fa solitamen- 
te, pur tenendo conto della 
recente impennata dei con- 
tagi da influenza: «siamo ancora lontani da situa- 
zioni critiche come quelle viste durante la pande- 
mia, ma capita che i clienti vogliano fare scorte ec- 
cessive di antinfiammatori, antipiretici e antibioti- 
ci». 

Inquesti casi, spiega, «è importante non lasciarsi 
prendere dal panico, e limitarsi all'acquisto dei far- 
maci di cui si ha effettivamente bisogno». Vista la si- 
tuazione complessa, «noi farmacisti ribadiamo un 
appello al senso civico dei cittadini, invitandoli cal- 
damente - aggiunge Campagna - a non ricorrere a 
inutili scorte di farmaci già carenti, che sono quin- 
di indispensabili a garantire continuità terapeuti- 
ca per coloro che ne hanno unbisogno attuale e im- 
mediato». — 

F.C. 
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«Seguire i consigli 
sugli equivalenti» 


armaci equivalenti e preparati galenici. Non so- 
no la soluzione all’attuale carenza di alcune 
medicine ma possono essere di aiuto per fron- 
teggiare questa penuria. Specialmente quella 
che riguarda i farmaci da banco utilizzati per gestire i 
sintomi dell'influenza stagionale, quest'anno in antici- 
po, e contro il Covid-19, ancora presente e spesso cura- 
to con antipiretici e antivirali. «La ricetta è, sempre, 
quella di affidarsi al proprio medico curante e al pro- 
prio farmacista, punto di riferimento peril paziente» ri- 
corda Simone Barich Sagrati, 
dal bancone della sua “Al Cor- 
so”, storica farmacia nel cuore 
di Trieste. «Secondo il registro 
regolarmente aggiornato 
dall’Aifa, iprodotti definiti “ca- 
renti” sarebbero oltre 3 mila. 
Ma, perla stragrande maggio- 
ranza di questi, sono sempre 
disponibili farmaci equivalen- 
ti». Tenendo conto del princi- 
pio attivo, infatti il farmacista 
può consigliare un medicinale 
equivalente, specificandone 
forma e dosaggio, che il paziente può assumere senza 
problemi. «Questo perché il generico è un farmaco che 
halo stesso principio attivo, la stessa quantità e identi- 
ca modalità di rilascio, all’interno del nostro corpo, del 
farmaco originale», spiega Barich Sagrati. Se, poi, il 
farmaco rimane difficile da reperire anche nelle forme 
generiche, le farmacie attrezzate possono procedere 
con preparazioni galeniche efficaci e sicure come il lo- 
ro corrispettivo di marca. «L'obiettivo di noi farmacisti 
- conclude - è quello di garantire la continuità terapeu- 
tica nella soluzione migliore peril paziente». — 
F.C. 


Laura Campagna, titolare 
della farmacia "Minerva" 


Simone Barich Sagrati, nella 
sua farmacia "AI Corso" 


IL PRESIDENTE DELL'ORDINE MILANI 


«Difficile reperire 
alcuni materiali 

e principi attivi 
ma niente panico» 


Francesco Codagnone 


Ilbambino hala febbre e i ge- 
nitori vagano da una farma- 
cia all’altra di Trieste alla ri- 
cerca dello sciroppo. La ri- 
sposta è sempre la stessa: 
«Nurofen? Mispiace, l’abbia- 
moesaurito». Gli scaffali del- 
le farmacie dove solitamen- 
te faceva mostra il Brufen, 
poi, sono pressoché vuoti. 
Moment e Oki sarebbe bene 
centellinarli. Non solo ibu- 
profene o ketoprofene: non 
sarebbe strano dover fare 
più tentativi per recuperare 
anche i farmaci utili contro i 
malanni di stagione, come 
cortisonici per aerosol o aspi- 
rine. Con un pizzico di fortu- 
na, invece, si può trovare 
qualche confezione di para- 
cetamolo, ma anche quello 
scarseggia. L’influenza è in 
anticipo ed è molto diffusa. 
E nelle farmacie di Trieste, e 
nonsolo, è sempre più diffici- 
le reperire i farmaci che aiu- 
tano a gestirne i sintomi. «Il 
principio attivo che più si fa 
fatica a reperire è l’ibuprofe- 
ne in sciroppo, in particola- 
re nei dosaggi per bambini - 
spiega Marcello Milani, pre- 
sidente dell'Ordine dei far- 
macisti di Trieste - ma ciò 
che non manca sono valide 
alternative, come farmaci 
equivalenti o preparati gale- 
nici». Una complicanza, dun- 
que, che imporrà ai consu- 
matori un «diverso approc- 
cio» al farmaco. Ma attenzio- 
neaparlare di emergenza sa- 
nitaria: «Una periodica ca- 
renza di farmaci è piuttosto 
comune» precisa Milani. E, 
tranquillizza, «lo scenario 
potrebbe migliorare già nel- 
le prossime settimane, supe- 
rato il periodo festivo spesso 
associato a un rallentamen- 
to della supply chain». 

La situazione attuale, ad 
ogni modo, rimane peculia- 
re per il tipo di farmaci coin- 
volti, appunto quelli di uso 
comune. I fattori sono diver- 
si. Sicuramente un aumento 
dei consumi, legato da una 
parte al diffondersi dell’in- 
fluenza “australiana”, e 
dall’altra all’onda lunga del 
Covid-19, «ancora presente 
e spesso curato tra le mura 
domestiche». Per entrambe 
le patologie, infatti, sono 
spesso richiesti gli stessi me- 
dicinali: «Nona caso, a scar- 
seggiare sono soprattutto i 
classici nella cura di malat- 
tie respiratorie». E se la do- 
mandacresce rapida, l’offer- 
ta fatica a tenere il passo, a 
partire da una mancanza di 
materie prime per la produ- 
zione di medicinali. «La delo- 
calizzazione di alcuni farma- 
ciin CinaeinIndia, da cui di- 
pendiamo per i principi atti- 
vi, ne ha reso più problemati- 
cal’importazione - argomen- 
ta Milani - perché sono paesi 
almomento in pieno lockdo- 


I] 

MARCELLO MILANI 
PRESIDENTE DELL'ORDINE 
DEI FARMACISTI DI TRIESTE 


«Si trova a fatica in 
particolare 
l'ibuprofene in 
sciroppo, soprattutto 
nei dosaggi per 
bambini, ma 
esistono i generici» 


«Lo scenario 
potrebbe migliorare 
già nelle prossime 
settimane, superato 
il periodo festivo 
spesso associato a 
qualche disagio» 


wn e questo rallenta la pro- 
duzione». Anche la crisi 
energetica e la carenza di 
materiali, legata al conflitto 
in Ucraina, incide sul rallen- 
tamento della consegna dei 
farmaci: manca l’alluminio 
periblister, il salice perle fia- 
le e le bottiglie di sciroppo, 
addirittura il cartone per il 
trasporto. Le soluzioni, pe- 
rò, non mancano. La ricetta 
migliore, raccomanda Mila- 
ni, è quella di affidarsi al pro- 
prio farmacista, quale riferi- 
mento competente per infor- 
mare e orientare il paziente. 
«Il farmacista può infatti 
consigliare un medicinale 
equivalente. Con il parere 
del medico curante, poi, si 
può pensare ad alternative 
terapeutiche. In alcuni casi, 
infine, è possibile allestire il 
preparato nei laboratori ga- 
lenici, di cui molte farmacie 
triestine sono dotate». — 
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Le sfide dell'economia 


Domani il dossier rincari sul tavolo del Cdm. Salvini: qualcuno fa il furbo, parlerò con Meloni. Pd e 5S: sbagliato azzerare le accise 


Caro-benzina, indaga la Procura 
il foverno: controlli su chi specula 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


asolio e benzina che 

sfondano il tetto dei 

due euro e viaggiano 

verso quota 2 euro e 
mezzo? Secondo il ministro 
delle Imprese e del Made in Ita- 
ly Adolfo Urso quelli emersi in 
questi ultimi giorni sono «casi 
eclatanti e non giustificabili». 
Mentre tutta l'opposizione, 
dalPdai5 Stelle alTerzo Polo, 
attacca il governo reo di aver 
preso il controllo della situa- 
zione dopo aver azzerato lo 
sconto di 30,5 euro ripristinan- 
do per intero le accise sui car- 
buranti, il governo intensifica 
i controlli antispeculazioni. 
Per questo, come ha anticipa- 
to ieri la Stampa, è stato dato 
mandato alla Guardia di finan- 
za di monitorare l'andamento 
dei prezzi in tandem con Mi- 
sterprezzi. 

Fonti del Mefhanno fatto sa- 
pere che già a dicembre, in via 
preventiva, il ministro dell'E- 
conomia, Giancarlo Giorgetti, 
aveva dato mandato alla Guar- 
dia di Finanza di monitorare la 
situazione per evitare eventua- 
li fenomeni speculativi sui 
prezzi dei carburanti, e la pros- 
sima settimana verranno resi 
noti i risultati dei controlli ef- 
fettuati. Lo stesso ha fatto Ur- 
so, che in settimana conta di in- 
contrare le associazioni dei 
consumatori, e che già nelle 
scorse settimane ha chiesto a 
Mister Prezzi un costante mo- 
nitoraggio conla collaborazio- 
ne della Guardia di Finanza 
per realizzare un modello di 
controllo più efficiente ed evi- 
denziare subito anomalie e 
tentativi di speculazione. «Sul- 
le accise parleremo conil presi- 
dente del Consiglio. Sicura- 
mente c'é della speculazione 
in corso sui prezzi della benzi- 


L'ANTICIPAZIONE 


Ilg mala Finanza 
«Controlli sui distributori» 


Nel retroscena pubblicato 
ieri l'anticipazione 

del governo che ha deciso 
di dare mandato 

alla guardia di Finanza 
per fare controlli nei 
distributori di benzina. 

Il ministro Adolfo Urso 
ha invece chiesto al 
Garante dei ei di fare 
epani periodici 
sull'andamento dei prezzi 


CARLO RIENZI 
PRESIDENTE 
DEL CODACONS 


Chiediamo 

al governo di vigilare 
agli automobilisti 

di boicottare 

i distributori 

più cari 


BRUNO BEARZI 
PRESIDENTE NAZIONALE 
FIGISC-CONFCOMMERCIO 


Non è da noi che 
bisogna guardare 

Un gestore 
guadagna 

3,0 centesimi 

sul self e 5 sul servito 


Adicembre 

il ministro 
dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, 
aveva dato mandato 
alla Guardia 

di Finanza 

di monitorare 

la situazione 

per evitarefenomeni 
speculativisui prezzi 
dei carburanti 


naedè bene chela Finanza fac- 
cia dei controlli - ha dichiarato 
ieri il ministro delle Infrastrut- 
ture Matteo Salvini -. Non ci 
possono essere distributori 
che vendono la benzina a 1,70 
euro e altri a 2,40: evidente- 
mente qualcuno fa il furbo». 

Il dossier con le ultime rile- 
vazioni potrebbe finire già do- 
mani sul tavolo del Consiglio 
dei ministri per un primo esa- 
me: peril momento, però, il go- 
verno non sembra intenziona- 
toafarmarcia indietro ripristi- 
nando gli sconti. Il ministro 
dell'Ambiente Gilberto Pichet- 
toFratin giovedì in una intervi- 
sta al nostro giornale aveva 
chiarito che coi livelli attuali di 
prezzo del petrolio, un even- 
tuale sforamento sopra i 2 eu- 
ro è dovuto solo a «speculazio- 
ne» e che il governo è pronto a 
intervenire se i prezzi dovesse- 
ro tornare a crescere «in modo 
stabile e significativo». 

La Procura di Roma indaga 
già da tempo sui rincari, com- 


presi i prezzi del carburante, 
nell'ambito di un fascicolo 
aperto per individuare even- 
tuali speculazioni. L'inchiesta 
è volta a verificare le ragioni di 
tale aumento ed individuare 
eventuali responsabilità. Il Co- 
dacons, dopo la denuncia a 
Procure e Finanza, presenterà 
oggi un formale esposto all'An- 
titrust, chiedendo di aprire 
una pratica «per possibile car- 
tello anticoncorrenza» nel set- 
tore dei carburanti, e di acqui- 
sire presso tutti gli operatori 
della filiera la documentazio- 
ne utile a capire «se siano in at- 
to manovre speculative per far 
salire in modo ingiustificato i 
listini». Al netto dell'aumento 
delle accise deciso dal Gover- 
nosecondoil Codaconsl'incre- 
mento dei prezzi degli ultimi 
giorni sembra non rispondere 
all'andamento delle quotazio- 


Rel 
Il ministro Urso 
incontrerà 

in settimana 

i consumatori 


ni petrolifere: in due mesi il 
Brent ha subito un deprezza- 
mento del 25,5%, passando 
dai99 dollari albarile del 7 no- 
vembre agli attuali 73,7 dolla- 
ri. A fronte di questo crollo, an- 
che tenendo conto del rialzo 
delle accise, i prezzi dei carbu- 
rantistanno salendo ad una ve- 
locità eccessiva, al punto che 
in modalità servito il diesel in 
autostrada arriva a sfiorare i 
2,5 euro al litro. Di qui l’invito 
a boicottare i distributori più 
cari e a segnalare quelli che 
praticano prezzi sopra i 2 euro 
inviando foto dei listini e ubica- 
zione degli impianti alla mail 
info@codacons.it. Sarà poi 
l'associazione a girare il tutto 
alle autorità competenti. — 
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I SINDACATI: QUESTI SALARI NON GARANTISCONO UNA VITA DIGNITOSA 


Contratti scaduti, nel privato 
sono 6,5 milioni e perilrinnovo 
si aspetta in media fino a 3 anni 


ILCASO 


Luca Monticelli / ROMA 


egli oltre 13 milioni 
di dipendenti privati 
inItalia, la metà lavo- 
rano con un contrat- 
to scaduto. Dei 200 contratti 
collettivi nazionali più rappre- 
sentativi, sottoscritti dalle ca- 
tegorie aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil e depositati al Cnel, quelli 


scadutisono 29. 

Con i mancati rinnovi le bu- 
ste paga restano ferme a fron- 
te di uno scenario fatto di bassi 
salari e con l’inflazione alle 
stelle. I sindacati ricordano al- 
le associazioni datoriali e al go- 
verno come gli stipendi italia- 
ni siano quelli cresciuti meno 
in Europa negli ultimi vent’an- 
ni, e chiedono un adeguamen- 
to ai prezzi più robusto, visto 
che l’indice Ipca stabilito dalla 
contrattazione non tiene con- 


to della componente energeti- 
ca, in realtà proprio il fattore 
che ha fatto esplodere il caro vi- 
ta. InItalia, difficilmente i con- 
tratti vengono rinnovati alla 
scadenza naturale del trien- 
nio, quindi con un’inflazione a 
dicembre stimata dall'Istat 
all’11,6%, isalari sono sempre 
più inadeguati. Le intese tra i 
confederali e Confindustria 
sui metalmeccanici, ad esem- 
pio, rappresentano un model- 
lo di buone pratiche. Gli altri 


settori aspettano anni prima 
di giungere a un accordo. Il 
tempo medio di attesa di rinno- 
vo, infatti, secondo l’ultima ri- 
levazione dell’Istituto di stati- 
stica, è passato da 28,7 mesi a 
settembre 2021 a 33,9 mesi a 
settembre 2022. Il contratto 
della vigilanza privata, tanto 
per citare una delle mobilita- 
zioni di questi giorni, è scadu- 
to da sette anni e domani è fis- 
sato un altro incontro tra le 
parti sociali. «E evidente come 
le retribuzioni di questi lavora- 
tori e lavoratrici siano oggi al- 
tamente insufficienti a garanti- 
re una vita dignitosa, per il 
troppo tempo trascorso dall’ul- 
timo rinnovo e per l'inflazione 
che ha eroso il potere di acqui- 
sto», ribadiscono Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e UilTucs. Sem- 
bra invece vicino a un esito po- 
sitivo il rinnovo del commer- 
cio: le parti hanno siglato un 
protocollo che riguarda 3 mi- 


lioni di persone e prevede il ri- 
conoscimento di 350 euro lor- 
di come una tantum: 200 euro 
nella busta paga di gennaio e 
150 in quella di marzo, poi da 
aprile ci saranno 30 euro lordi 
diaumento mensile. 

Intanto, mercoledì all’Aran 
ci sarà un incontro con i sinda- 
cati per chiudere la parte nor- 


Nella vigilanza privata 
il triste primato 

buste paghe 

ferme da sette anni 


mativa del contratto dell’istru- 
zione. A seguire sarà la volta 
della dirigenza medici e delle 
funzioni centrali. 

«E stato un anno importante 
per la contrattazione del pub- 
blico impiego, si sono chiusi 
tuttii contratti relativi al perso- 


nale nondirigente», spiega An- 
tonio Naddeo, presidente 
dell’Aran, l'agenzia per la rap- 
presentanza negoziale delle 
Pa. Perle funzioni centrali (mi- 
nisteri, agenzie fiscali ed enti 
pubblici), locali (regioni, pro- 
vince e comuni), e sanità «i 
contratti sono completi sia per 
la parte economica che per 
quella normativa», ricorda 
Naddeo. Dal rapporto Aran 
sulle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti emerge che nel 
2022, a seguito dei contratti 
sottoscritti, sono stati pagati 7 
miliardi e 277 milioni com- 
prensivi degli arretrati per qua- 
si due milioni e mezzo di lavo- 
ratori. Nella legge di Bilancio, 
aggiunge il presidente dell’A- 
ran, «sono state stanziate ulte- 
riori risorse per il rinnovo di 
tutti i contratti collettivi, che 
portano l’incremento comples- 
sivo acircail 5%». — 
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Le sfide dell'economia 


L'INTERVISTA 


Maurizio Landini 


«Contratti per tutti e salari detassati 
così sì può battere la superinflazione» 


Il segretario della Cgil: manovra insoddisfacente, la flat tax crea povertà che erode il ceto medio 
con il taglio del cuneo e il recupero del fiscal drag si ottiene almeno una mensilità in più all'anno 


on patti, ma 

soluzioni», 
<< attacca subi- 

to Maurizio 


Landini, palesemente deside- 
roso di spazzar via la nebbia 
delle parole che ha avvolto il 
cantiere della lotta alla super 
inflazione e la sfida alla reces- 
sione. «Chiediamo almeno 
cinque punti di taglio cuneo 
contributivo a cui aggiungere 
il recupero del fiscal drag», 
spiega il segretario della Cgil. 
Per noi, argomenta, «questo 
equivale a recuperare alme- 
no una mensilità media all’an- 
no, che può essere ampliata 
con un rinnovo dei contratti 
nazionali che non si fermi 
all’inflazione Ipca, ovvero l’in- 
dice dei prezzi al consumo ar- 
monizzato». Non c’è tempo 
da perdere, avverte, la pover- 
tà sta erodendo anche il ceto 
medio ele tensioni sociali cre- 
scono. «Bisogna fare in fretta 
—dice - milioni di lavoratori at- 
tendono». 

Segretario, i prezzi sono al- 
le stelle, ’economiaèinros- 
so. La destra discute di pre- 
sidenzialismo, rave e mi- 
granti, mentre la manovra 
parla poco di lavoro. Tutto 
bene? 

«No, per nulla. Si conferma il 
giudizio negativo sulla legge 
di bilancio. Il governo ha per- 
so l’occasione per cominciare 
adaffrontare seriamente il te- 
madellavoro». 

Cosasarebbe stato giusto fa- 
re? 

«Un intervento forte che al- 
leggerisse il carico fiscale sul 
lavoro dipendente e sulle 
pensioni, e allo stesso tempo 
introducesse un sistema au- 
tomatico di recupero del dre- 
naggio fiscale, il fiscal drag. 
Era, ed è, opportuna una ri- 
duzione di cinque punti del 
cuneo per i dipendenti. Biso- 
gna rendere stabili i troppi 
precari, dalla Sanità alla 
scuola e ai servizi, e creare 
nuova occupazione con as- 
sunzioni a tempo indetermi- 
nato. Poi si deve pensare al 
rinnovo dei contratti nazio- 
nali di lavoro, anche nella 
prospettiva di una legge sul- 
la rappresentanza che dia 
pieno valore agli accordi na- 
zionali e chiudere alla logica 
del massimo ribasso in appal- 
ti, subappalti e finte coopera- 
tive. Queste sono le urgenze. 
Ma la legge di Bilancio va in 
unadirezione diversa». 
Quale? 

«Aumenta le diseguaglianze, 
anche cancellando il reddito 
di cittadinanza. La Flat tax 
per i redditi oltre i 65mila eu- 
ro è un esempio di politica er- 


FISCAL DRAG 
Con fiscal drag si intende, 
letteralmente, “drenag- 


gio fiscale”. Indicala situa- 
zione in cui si verifica un 
aumento della pressione 
fiscale sul reddito causa 
un’inflazione in forte cre- 
scita. Alla luce del fatto 
che le imposte sul reddito 
vengono pagate in propor- 
zione allo scaglione di ap- 
partenenza, più alto è lo 
scaglione maggiore sarà 
la percentuale del prelie- 
vo fiscale. Nel caso di forte 
inflazione, anche i redditi 
tendono a salire per ade- 
guarsi alla perdita di valo- 
re della moneta. Può capi- 
tare che il reddito “sconfi- 
ni” nello scaglione di im- 
posta superiore, venendo 
tassato maggiormente. 


rata e divisiva. Non è questa 
lastrada buona». 

Agire sul drenaggio fiscale, 
sull’inflazione che gonfia il 
gettito e riduce gli stipendi. 
Come? 

«La restituzione del fiscal 
drag va resa possibile indiciz- 
zando la detrazione all’infla- 
zione. Serve perché gli au- 
menti siano reali. Va pro- 
grammata nell’ambito di 
una riforma fiscale comples- 
siva e progressiva che tagli 
anche il cuneo ai dipendenti, 
e porti a rinnovi contrattuali 
che aumentino il valore rea- 
le dei salari». 

Si può fare subito? 
«Certamente. Ancor meglio 
se si allarga la base imponibi- 
le e si avvia una lotta senza 
quartiere all'evasione fiscale, 
altro che tregue fiscali che ma- 
scherano condoni. I dati di- 
mostrano che i contributi e le 
entrate fiscali sono aumenta- 
ti. Vuol dire che la tassazione 
sale senza che le retribuzioni 
nette seguano. E una contrad- 
dizione che va corretta». 
Cosa mancaal governo? 
«Un'idea di sviluppo per un fu- 
turo nuovo del Paese. Quelli 
del governo non sono solo 
strumenti di distrazione di 
massa rispetto ai problemi 
reali. Dietro alle deboli strate- 
gie si celano anche idee sba- 
gliate». 

Adesempio? 

«Quando si insiste sull’auto- 
nomia differenziata che spac- 
ca il Paese. O quando si la- 
scia fare al mercato —- penso 
alle politiche energetiche. Si 
crede in un modello di svilup- 
po costruito sulla logica del- 
le piccole patrie e non su ri- 


MARCO ZATTERIN 


Il leader della Cgil Maurizio Landini 


forme di sistema e politiche 
di sviluppo industriali che af- 
fronti l'esigenza di far cresce- 
re il Paese. E non si introduce 
un piano di occupazione di 
giovani pubbliche. A partire 
dal pubblico, quello che sta 
succedendo in Sanità non è 
più accettabile». 

Lei vuol partire dal fisco. E 
poi? 

«Contrastare la precarietà 
che è la ragione principale dei 
bassi salari, dai parttime invo- 
lontari alle partite Iva. Il ritor- 
no ai voucher che mercifica il 
lavoro e aumenta lo sfrutta- 
mento, è sbagliato come l’e- 
stensione dei contratti a ter- 
mine. Si allarga l’insicurezza 
e si non affronta il problema 
dei salari, i più bassi in Euro- 
pa. Le politiche di incentiva- 
zione alle imprese devono es- 
sere selettive, non a pioggia. 
Vanno indirizzate a chi man- 
tiene le produzioni paese e tu- 
tela il lavoro. A chi accetta 
nuovi modelli di sviluppo e di 
organizzazione dellavoro». 
Come si arriva nel mondo 
nuovo? 

«In molti modi, ma certo con 
la riapertura della discussio- 
ne sul tempo di lavoro con la 
settimana corta di quattro 
giorni: chilo ha fatto ha avuto 
risultati anche in termini di 
produttività. In parallelo, si 
deve sancire il diritto alla for- 
mazione permanente dentro 
l'orario». 

Con questa crisi le sembra il 
momento di tagliare l’ora- 
rio? 

«La qualità del lavoro impone 
il tema di una ridefinizione 
degli orari che non vuol dire 
ridurre l’attività degli impian- 


ti. Far crescere la produttività 
significa dar vita ad un diver- 
so funzionamento delle im- 
prese, investendo su lavoro e 
innovazione». 

Si sente invocare il patto 
Ciampi del luglio 1993 per 
illavoro. Che ne pensa? 
«Quell’intesa nacque per en- 
trare in Europa. Oggi bisogna 
cambiare le politiche econo- 
miche in Italia e non solo. Per 
questo non servono generici 
patti, bensì soluzioni. Imme- 
diate. Abbiamo un doppio 
problema. Il primo è che la 
legge di bilancio non ha mo- 
strato la volontà ripartire con 
un vero coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali. Ab- 
biamo avanzatorichieste pre- 
cise che non hanno ottenuto 
risposta. Chiediamo al gover- 
no di discutere sulle nostre 
piattaforme per agire su fi- 
sco, pensioni, superamento 
della precarietà, investimenti 
susanità e scuola pubblica». 
Ilsecondo problema? 

«Che non si vanno a prende- 
reisoldi dove sono. E inaccet- 
tabile che non si intervenga 
più nettamente sugli extra- 
profitti. Noi avevamo propo- 
sto un contributo straordina- 
rio di solidarietà per aumen- 
tare lavoro e investimenti. In- 
vece, lo scorso anno è aumen- 
tata la ricchezza detenuta da 
pochi. La manovra del gover- 
no indebolisce anche la clas- 
se media e il suo potere di ac- 
quisto. Con questo sfondo, 
più che patti generali servi- 
rebbero accordi mirati che ri- 
spondano ai bisogni delle 
persone e diano un senso al 
ruolo della politica e delle or- 
ganizzazioni che rappresen- 
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OCCASIONE PERSA 


Il governo ha perso 
l'occasione 

per affrontare 
seriamente 
iltema del lavoro 


PRECARIATO 


Troppi i precari 

per Sanità, scuola 
e servizi. Bisogna 
assumere a tempo 
indeterminato 


FLAT TAX 


Peri redditi oltre 
i65mila euro è un 


esempio di politica 
divisiva. Non è 
la strada buona 


PACE FISCALE 


Serve una lotta 
senza quartiere 
all'evasione non 
condoni mascherati 
da tregue fiscali 


IL TEMPO DI LAVORO 


Chi ha introdotto 
la settimana corta 
di quattro giorni 
ha avuto risultati 
sulla produttività 


tano i lavoratori. Servono ri- 
forme, non autonomia diffe- 
renziata. Dobbiamo unire il 
Paese e non dividerlo. Dob- 
biamo fare sistema». 

Il governo risponde annul- 
lando il reddito di cittadi- 
nanza. 

«Con l’aria che tira, e i poveri 
che aumentano, il reddito di 
cittadinanza va migliorato 
noncancellato». 

Come siarriva al salario mi- 
nimo? 

«E una evoluzione legata alla 
riforma della legge di rappre- 
sentanza. Ci sono delle nor- 
me europee da recepire, in 
fretta perché siamo in ritar- 
do. Già adesso si devono intro- 
durre gli strumenti che diano 
un valore e validità generale 
ai contratti nazionali di lavo- 
ro. Vanno cancellate le intese 
pirata per arrivare a una misu- 
razione di chi fai contratti na- 
zionali. In tale cornice, si de- 
vono inserire iminimisalaria- 
li che valgono per tutti, con 
annessi i diritti di base, dalle 
ferie alla malattia. I contratti 
devono valere per tutti, auto- 
nomi compresi. Deve finire la 
competizione fra chi lavora 
pervivere». 

Contratti per tutti e minimi 
pure, dunque? 

«Dobbiamo giungere a un 
punto in cui non esiste una 
formadilavoro priva delle tu- 
tele e dei diritti previste dai 
contratti nazionale. Deve va- 
lere ogni forma dilavoro. Tut- 
ti i diritti devono essere sono 
garantiti. In questo schema 
deve esserci anche il salario 
minimi». 

Quale soglia? 

«Non è questione di numeri. 
L'obiettivo è che il trattamen- 
to economico complessivo 
previsto dai contratti naziona- 
li diventi il limite sotto il qua- 
lenessuno può andare». 

La ministra Calderone ha 
convocato due tavoli, su si- 
curezza (12 gennaio) e pen- 
sioni (19). Con che spirito 
ciandate? 

«Il governo deve passare dal- 
le parole ai fatti. Sui due temi 
ci sono piattaforme unitarie, 
giudicheremo i risultati sulla 
base di quello che ci diranno e 
sulla volontà di trattare dav- 
vero. Inutile avviare tavoli 
megagalattici in cui si rischia 
un confronto sterile. Serve la 
ricerca di accordi e non solo 
dibattito. Nella legge del bi- 
lancio il più penalizzato è il 
mondo del lavoro. Per questo 
con Uil siamo scesi in piazza. 
Era giusto. Senza risposte 
adeguate, la mobilitazione 
continuerà». — 
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Pnrr 


L’INCHIESTA 


Fabrizio Goria 


ai bandi alla forma- 
zione, il 2023 per il 
Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, 
il Pnrr, sarà l’anno più duro. 
Sono 149 gli obiettivi e i tra- 
guardi da raggiungere, perre- 


Corsa contro il tempo 
per raggiungere 

i 149 obiettivi 

e traguardi del piano 


perire 38 miliardi di euro in 
due rate. Il problema, come 
spiegano gli esperti, è che 
gran parte della messa a terra 
è sulle spalle degli enti locali. 
Comuni e Regioni sono chia- 
mate a un extra-sforzo per ve- 
locizzare il processo di attua- 
zione. Ma spesso mancano le 
competenze specifiche dei di- 
pendenti pubblici. Il ministro 
per il Pnrr, Raffaele Fitto, sta 
cercandodi capire come evita- 
rediandareinrotta di collisio- 
ne con la Bruxelles entro l’e- 
state, in vista dell'incontro di 
oggi fra la presidente del Con- 


Il ministro Raffaele Fitto 
sta cercando di capire come 
evitare di andare inrotta 

di collisione con Bruxelles 
sui temi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza 


e sabbie 


mobili 


siglio Giorgia Meloni e la nu- 
mero uno della Commissione 
europea Ursula von der 
Leyen, a cui parteciperà a sua 
volta. Illavoro è però in salita. 

Se nel 2022 la corsa contro 
il tempo, anche alla luce 
dell’avvicendamento fra il go- 


IL PERCORSO 


Ritardi nei cantieri, burocrazia 
e spoils system, così l'Italia 


rischia di perdere 38 miliardi 


Gli obiettivi e i traguardi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 


@ Obiettivi = risultati quantitativi (esempio: incremento del personale degli enti pubblici) 
60 ® Traguardi = risultati qualitativi (esempio: riforme strutturali) 


Q1 02 03 04/01 02 03 04/01 02 03 04/01 02 03 04/01 02 03 Q4/01 02 Q3 04 


Sezioni 2022 


verno Draghi e l’esecutivo 
Meloni, è stata risolta in mo- 
do soddisfacente, con tutti e 
55 gli obiettivi toccati entro 
la fine dell’anno, nel nuovo 
anno ci sarà da correre come 
non mai. 120 sono i miliardi 
di euro in opere pubbliche 
già impegnati, circa metà dei 
230 preventivati per l’intero 
piano. Fra le misure a livello 
micro, funzionali però all’ap- 
provazione da parte della 
Commissione Ue delle tran- 
che previste per il Recovery 


2023 2024 


italiano, ci sono svariati pro- 
getti. Si va dalla costruzione 
di nuovi studi cinematografi- 
ciin coordinamento con l’Isti- 
tuto Luce all’installazione di 
nuove colonnine di ricarica 
periveicoli a trazione elettri- 
ca, passando per la finalizza- 
zione della digitalizzazione 
del Consiglio di Stato. «Spes- 
so si parla di risorse, ma qui 
c’è un problema di competen- 
ze», si sfoga un alto funziona- 
rio governativo dietro anoni- 
mato, spiegando la frustra- 


2025 2026 


zione per «il tempo perso in 
questi mesi di avvicendamen- 
to fraunesecutivoe l’altro». 
La burocrazia rischia di 
creare ritardi e lungaggini. 
Ma non solo. Come fa notare 
Alice Merletti, avvocato dello 
studio legale Alfero Merletti e 
consulente per il progetto 
Pnrr della Fondazione Com- 
pagnia di San Paolo “Next Ge- 
neration We”, «un altro punto 
dicriticità è rappresentato dai 
cantieri infiniti, ovvero pro- 
getti che vengono avviati, ma 


IL DOSSIER 
Troppo pochi —Normeeregole Opere costose Ritardi causati grandi freni Carenza 
per sbrigare Preparazione tante aste da guerra extra costi di microchip 
tutto il lavoro insufficiente andate deserte erecessione e l’inflazione e forniture 


no dei grandi pro- 
blemi del Pnrr è 
l’implementazio- 


ne su base territoriale. Il 
numero dei dipendenti 
pubblicinon è tale da ri- 
spondere con velocità e 
competenza alle doman- 
de che stanno portando 
avanti gli enti amministra- 
tivi centrali. Il ri- 
schio concreto, 
come sottolinea- 
to già a metà esta- 
tedallabancasta- 
tunitense Goldman Sa- 
chs, è che molte operazio- 
nicruciali non siano porta- 
te a compimento entro i 
tempi richiesti dalla Com- 
missione europea. Bruxel- 
les è disposta a negoziare 
sugli extra-costi ma non 
sulle riforme strutturali 
che sono state concordate 
coi singoli Paesi membri. 
Leincognite dettate dall’e- 
laborazione delle doman- 
de sui bandi, della proget- 
tazione degli stessi e della 
gestione dei singoli capito- 
li è destinata a continua- 
re. F.GOR— 
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iostrarsi nel gine- 
praio di norme, re- 
golamenti, diretti- 


ve, bandie progetti è com- 
plicato. E richiede compe- 
tenze specifiche precise. 
Il problema è che manca- 
no. La Compagnia di San 
Paolo ha avviato un pro- 
gramma per la formazio- 
ne dei dipenden- 
ti pubblici al fine 
di creare le condi- 
zioni per evitare 
lo spreco di risor- 
se finanziarie. «Non c’è 
un problema di soldi, ben- 
sì di allocazione», spiega- 
vano gli analisti di Mor- 
gan Stanley in maggio fa- 
cendo riferimento al pro- 
gramma Next Generation 
Eu, di cui il Pnrr è la parte 
italiana. 

Fondamentale sarà il 
portale di formazione peri 
dipendenti pubblici, già at- 
tivo ma poco utilizzato. Pa- 
lazzo Chigi, spiegano fonti 
vicine al dossier, è pronta a 
fare una campagna di sen- 
sibilizzazione per i dipen- 
denti pubblici. —F.GOR. 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


ei mesi scorsi sono 
andate deserte deci- 
ne di gare a causa 


delcaro prezzi. Un esempio 
è l'investimento fissato dal 
Pnrr per gli asili nido e le 
scuole per l’infanzia. Le ri- 
sorse in campo si attestano 
a4,6 miliardi, di queste, già 
3,7 miliardi sono state mes- 
se a bando fra gli 
enti territoriali. 
Secondo uno stu- 
dio dell'Ufficio 
parlamentare di 
bilancio, un numero consi- 
stente di Comuni non ha 
partecipato ai bandi. Un al- 
tro punto di criticità è rap- 
presentato dai cantieri infi- 
niti, ovvero progetti avvia- 
ti, ma che poi non vengono 
portati a termine in tempo. 
In questo caso, il problema 
principale è quello di trova- 
re le risorse finanziarie per 
completare i lavori una vol- 
ta terminati i fondi dell’Ue. 
Riservee varianti, cioè feno- 
meni inaspettati rispetto al 
piano progettuale iniziale, 
sono dietro l'angolo. — L. 

MON. 
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9 obiettivo è quello 
|, dievitare quantovi- 
sto nel finale del 

2022. Ovvero una corsa 
contro il tempo che rischia 
di far perdere al Paese com- 
petitività rispetto al resto 
d’Europa. «L'implementa- 
zione di riforme e investi- 
menti del Pnrr vale per il 
20255245 
punti di Pil in più 
sullo scenario ba- 
se», spiega il Pnrr 
Lab della Bocco- 
ni. Un valore considerato 
«in grado di assorbire com- 
pletamente l'impatto reces- 
sivo atteso dal inflazione e 
tassi». Bisogna tuttavia cor- 
rere, perché le elezioni 
hanno rappresentato un 
ostacolo non di poco con- 
to. «Abbiamo avuto guerra 
e shock inflazionistico: im- 
pensabili. Non sappiamo a 
quali altri cigni neri andre- 
mo incontro», ha detto Raf- 
faele Fitto, ministro per gli 
Affari europei e il Pnrr. Evi- 
tare ritardi ulteriori, secon- 
do lui, è prioritario. — 
F.GOR 
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no dei rischi princi- 
pali per il Pnrr è 
quello dell’inflazio- 


ne, fissata a dicembre dall’I- 
stat all’11,6%, perché spin- 
geall’insù i prezzi dei mate- 
riali. Gli enti locali hanno 
lanciato l'allarme da tem- 
po, chiedendo unaggiorna- 
mento dei prezzi per evita- 
re che le gare per 
gli appalti vadano 
deserte. 
All'articolo 68 
della legge di Bi- 
lancio è stato inserito il fon- 
do per fronteggiare gli au- 
menti dei prezzi dei mate- 
riali e dei beni energetici 
che impattano sugli appal- 
ti del Pnrr. Le risorse stan- 
ziate sono pari a 10 miliar- 
di: 500 milioni per il 2023, 
un miliardo per il 2024, 
due miliardi per il 2025, 
tre per il 2026 e tre miliar- 
die mezzo peril2027.Ilte- 
ma degli extra costi è uno 
degli ostacoli alla realizza- 
zione del piano, e i soldi 
previstiin più per quest’an- 
no sembrano non bastare. 
—L.MON. 
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acarenza dei macchi- 
[pes è un’altra inco- 
gnita che pesa sulla 
messa a terra delle opere 
del piano italiano. La scar- 
sità di materie prime e l’au- 
mento dei prezzi ha provo- 
cato importanti interruzio- 
ni nella catena delle forni- 
ture colpendo il settore dei 
macchinari. Il fat- 
turato italiano 
nel 2022 ha regi- 
strato una cresci- 
ta, ricorda Feder- 
macchine, anche grazie 
agli incentivi 4.0, però pre- 
occupa la difficoltà nel re- 
perire materie prime e 
componenti, oltre al rinca- 
ro dei prezzi. Problemati- 
che che rendono difficile 
la produzione dei macchi- 
nari, perciò iltrend atteso 
sarà menobrillante a cau- 
sa dell’incertezza. Con la 
nuova ondata di Corona- 
virus in Cina potrebbero 
esserci nuove battute d’ar- 
resto per la reperibilità 
dei componenti e dei se- 
miconduttori, l'industria 
trema. —L.MON 
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ATTUALITÀ 7 


Le sfide dell'economia 


poi non vengono portati a ter- 
mine nei timing previsto». In 
questo caso, spiega, «il proble- 
ma principale è quello di tro- 
vare le risorse finanziarie per 
completare i lavori una volta 
terminati i fondi dell'Ue». E 
spiega che «riserve e varianti, 
cioè fenomeni inaspettati ri- 
spetto al piano progettuale ini- 
ziale, sono dietro l'angolo». È 
quindi necessario, chiosa Mer- 
letti, «fare una accurata piani- 
ficazione e verificare che ci sia- 
no le risorse per portare a ter- 
mine i progetti e soprattutto 
per poterli - post Pnrr - gestir- 
li». Un aspetto dunque non se- 
condario. 

Le complicazioni potranno 
arrivare anche dal meccani- 
smo di “Spoils system”, ovve- 
ro di rinnovamento dei corpi 
intermedi della pubblica am- 
ministrazione. Pratica classi- 
ca nell’avvicendamento fra i 
governi, ma che più di un os- 
servatore considera come 
«pericoloso» per il futuro del 
Pnrr. 

Gli investitori, nel frattem- 
po, osservano. Le agenzie di 
rating come S&P, Moody's e 
Fitch attendonorisposte. E co- 
me sottolinea Carlo Altomon- 
te, professore dell’università 
Bocconi e direttore del Pnrr 
Lab, «la sfida è usare questi 
primi mesi per lavorare sulla 
capacità amministrativa de- 
gli enti locali, attraverso il po- 
tenziamento delle piattafor- 
me già esistenti e adeguati in- 
terventi formativi. Le risorse, 
tra Pnrr e Fondi Strutturali, 
nonmancano, e l'iniziativa ge- 
nererebbe un eredità struttu- 
rale positiva per il futuro degli 
investimenti pubblici nel no- 
stro Paese». — 
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LA BUROCRAZIA 


Entilocalie Tar 
rallentano 
molti cantieri 


eterminante, in 
una fase così com- 
plicata dal punto 


di vista geopolitico e ma- 
croeconomico, è non ave- 
re intoppi. Eppure, come 
sottolinea più di un espo- 
nente governativo, c’è 
una sorta di “ostruzioni- 
smo burocratico”. A di- 
cembre si è regi- 
strato sul nodo 
ferroviario di Ba- 
ri, bloccato dal 
Tar. Non c’è solo 
questo punto. I 40 miliar- 
di di euro in investimenti 
che vanno effettuati negli 
entilocali agitano l’esecu- 
tivo. Come spiegato dal 
ministro Fitto non è stata 
in grado di utilizzare nei 
tempi previsti neppure 
un terzo dei 66,9 miliardi 
dieuro già erogati da Bru- 
xelles. E poi c’è la questio- 
ne della manutenzione 
delle opere, grandi e pic- 
cole che siano. Le regole 
da interpretare sono trop- 
pe, lamentano i sindaci, e 
suscettibili a controversie 
legali. .GOR— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La premier incontra a Roma la presidente della Commissione Von der Leyen per parlare di economia e di migranti 
Trattativa aperta sulle modifiche del Recovery, Roma punta ad avere maggiore flessibilità, ma Bruxelles frena 


Aiuti alle imprese, Meloni tratta conT'Ue 
e sui fondi del Recovery chiede tempo 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso /RoMA 


a presidente della 
Commissione euro- 
pea Ursula von der 
Leyen sarà oggi a Ro- 
ma per partecipare alla pre- 
sentazione del libro “La sag- 
gezza e l’audacia”, che racco- 
glie i discorsi dell’ex presiden- 
te del Parlamento Ue David 
Sassoli, scomparso 111 gen- 
naio dell’anno scorso. Occa- 
sione a cui legherà l’incontro, 
intorno all’ora di pranzo, con 
la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e il ministro 
per gli Affari Ue, Raffaele Fit- 
to. L'appuntamento di von 
der Leyen a palazzo Chigi (a 
cui seguirà un faccia a faccia 
conl’ex premier Romano Pro- 
di) sarà incentrato sui «temi 
d’interesse per l’Italia e l'Ue», 
viene fatto sapere dalla porta- 
voce della Commissione Ue, 
Anitta Hipper. Menù che pre- 
vede come prima portata il 
Pnrrela possibilità di rimodu- 
lare il piano. A seguire, la mes- 
sa a punto di un piano di so- 
stegno alle imprese europee, 
caro alla Commissione Ue, 
perconcludere con la questio- 
ne migranti, in vista del sum- 
mit europeo di febbraio. 
Un'ora di incontro circa 
che, dal punto di vista di Me- 
loni, sarà soprattutto utile al 
tentativo di ottenere più tem- 


Per l’Italia 

è impossibile chiudere 
tutti i cantieri aperti 
entro il 2026 


po per la messa a punto dei 
target del Pnrr. Non a caso, 
l’unico ministro presente sa- 
rà proprio Fitto. Il problema 
individuato dal governo ri- 
guarda la messa a terra dei 
progetti e la chiusura dei can- 
tieri entro 4 anni: troppo po- 
chi, come hanno fatto notare 
anche altri paesi europei. Fi- 
nora l'Unione europea si è 
mostrata reticente all’idea di 
rinviare a oltre il 2026 la 
deadline del Next generation 
Ue, ma sulle modifiche del 
piano la trattativa è aperta. 
C'è poi un ulteriore difficoltà, 
che riguarda la lentezza da 
parte del sistema italiano di 
assorbire i finanziamenti in 
arrivo da Bruxelles. La stra- 
grande parte degli enti locali, 
in altre parole, fa fatica a ge- 
stire le risorse comunitarie, 
perché spesso mancano strut- 
ture e competenze tecniche. 
L’Ue ha già permesso di ag- 
giungere un capitolo al pia- 
no, quello del RePower Ue, 
nell’ambito del quale all’Ita- 
lia spetteranno circa 9 miliar- 
di, maRoma punta a un nego- 
ziato più ampio. Tutto gira, 
dal punto di vista giuridico, 


intorno all'articolo 21 del re- 
golamento del Next Genera- 
tion, in cui viene previsto che, 
incasodi “circostanze oggetti- 
ve” che impediscono di realiz- 
zareitraguardi stabiliti, lo Sta- 
to membro possa presentare 
una richiesta motivata di mo- 
difica o di sostituzione del pia- 


no. Dal canto suo la Commis- 
sione, se ritiene la richiesta pri- 
vadi giustificazione, la può re- 
spingere. La linea rossa segna- 
ta da von der Leyen riguarda 
l'impossibilità di modificare ri- 
forme e macro-obiettivi, ma 
sulrestocisono già significati- 
veaperture. 


La presidente 
della Commissione 
europea Ursula von der 
Leyen conla premier 
Giorgia Meloni 
alsummit di Bruxelles 
del 15 dicembre scorso 


Von der Leyen invece 
punta a ottenere da Meloni 
una sponda sul piano di aiu- 
ti per le industrie europee, 
da chiudere entro la prossi- 
ma estate. La presidente 
della Commissione Ue in- 
tende dar vita a un Inflac- 
tion reduction act euro- 


I DOSSIER INDUSTRIALI IN DISCUSSIONE 


Dall’Ilva a Whirpool e Lear 
I molti tavoli di crisi aperti 


Siderurgia, automotive, elet- 
trodomestico. Sono i settori 
sotto laspada di Damocle del- 
la crisi nel 2023. Dalle Accia- 
ierie Italia di Taranto alla 
Jsw di Piombino, dalla Qf di 
Firenze alla Bosh diBari, dal- 
la Vitesco di Technologies di 
Pisa alla Lear di Torino, dalla 
Bluetec di Termini Imerese 
alla Whirlpool, non solo di 
Napoli: sonotantele aziende 
che devono fare i conti con 
una grave incertezza, aggra- 
vata dalla crisi energetica e 
dall'aumento dei prezzi. Il 
ministro delle Imprese e del 
MadeinItaly Adolfo Urso (fo- 
to) ha convocato per il 18 
gennaioi sindacati sulle que- 
stioni attinenti il comparto 
metalmeccanico e il giorno 
dopo sull’ex Ilva: gli argo- 
menti da affrontare sono 
molti e Fim, Fiom e Uilm, 
chiederanno risposte sulla 
strategia da delineare per i 
prossimi anni. «La situazio- 
ne è gravissima — avverte il 
leader Uilm Rocco Palombel- 


la-È una bomba ad orologe- 
ria, ilsettorerischia diimplo- 
dere: inballo c'è la perdita di 
migliaia di posti di lavoro». 
Meno allarmato il segretario 
generale della Fim, Roberto 
Benaglia: «Non c’è un’esplo- 
sione dei tavoli di crisi. Però 
facciamo i conti con crisi sto- 
riche e abbiamo difronte un 
orizzontediincertezza». 
Attualmente, sono circa 
3mila i lavoratori in cig e 1. 
700 quelliincigs dillvainam- 
ministrazione straordinaria. 
Secondoisindacati, gli stabi- 
limenti versano in condizio- 
ni pessime, mancano inter- 
venti di manutenzione ordi- 
naria e straordinaria e, alla fi- 


ne del 2022 si, arriveranno a 
produrre solo circa 3 milioni 
ditonnellate di acciaio rispet- 
to ai 6 milioni promessi. Sem- 
pre nella siderurgia, resta da 
sciogliere il nodo Jsw: all’an- 
no nuovo si chiede un piano 
industriale e soluzioni di lun- 
go periodo. Il 2023 dovrebbe 
poi portare le offerte vinco- 
lanti per l’acquisizione di 
quattro stabilimenti Sanac, 
dal2015in amministrazione 
straordinaria, con il 41% dei 
lavoratori in cassa integra- 
zione. Nel settore elettrodo- 
mestico, spicca l’annosa ver- 
tenza dell’ex Whirlpool: do- 
po la stipula del rogito per il 
trasferimento del sito di via 
Argine a Zes Campania, si 
aspetta di discutere il piano 
industriale. Da gestire poi la 
situazione di Electrolux che 
ha dichiarato oltre 300 esu- 
beri (222 dipendentidirettia 
cui si aggiungono i mancati 
rinnovi dei contratti) neivari 
stabilimenti (in particolare 
ForliePorcia).Altra situazio- 
ne critica, quella di Epta che 
ha deciso di non rinnovare i 
286 contrattiinsomministra- 
zione in scadenza a dicem- 
bre (253 nello stabilimento 
di Belluno e 33 in quello di Pa- 
dova). — 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


0,. libera 


A giugno la Commissione ap- 
prova il piano dell’Italia e l’E- 
cofin delibera i 191,5 miliar- 
didi prestiti 


o La prima rata 


I130 dicembre 2021, il gover- 
no Draghi chiede alla Ue il pa- 
gamento della prima tran- 
che da 24,1 miliardi a fronte 
di51 obiettiviraggiunti 


\v) La seconda rata 


Il 30 giugno il governo chie- 
de il pagamento di 21 miliar- 
di per averraggiuntoi45 tra- 
guardi del semestre 


o La frenata 


Il governo Meloni, appena in- 
sediato, il 24 novembre chie- 
de all’Ue di aggiornare il Pia- 
noeintantoilraggiungimen- 
to degli obiettivi è più lento 


peo, in risposta alle legge 
sull’inflazione americana. 
Sono quindi due gli obietti- 
vi da perseguire: un regi- 
me agevolato per gli aiuti 
di Stato e un fondo di sovra- 
nità a protezione dell’indu- 


L'Unione prova 

a rispondere 

alla legge americana 
contro l’inflazione 


stria, sempre nel solco del 
Green deal. Strada irta di 
ostacoli, perché è priorita- 
rio, per l’Ue, evitare uno 
scontro con Washington in 
seno al Wto. Se ne discute- 
rà al Consiglio europeo del 
9 e 10 febbraio, ma il gover- 
noitaliano ha già fatto capi- 
re che non vuole far diven- 
tare questo piano uno stru- 
mento per agevolare chi ha 
lo spazio fiscale maggiore, 
come la Germania. 

In quell’occasione, a Bru- 
xelles, finirà sul tavolo an- 
che un altro dossier, quello 
sulla gestione migratoria. 
Passi avanti potrebbero arri- 
vare su un articolato piano 
peririmpatri e un Sistema di 
preferenze generalizzate 
(Spg) per i paesi d’origine 
che cooperano, concedendo 
tariffe agevolate peri prodot- 
ti che esportano in Europa. 
Più difficile discutere del si- 
stema dei ricollocamenti, 
sul quale l’Italia chiede, tra 
l’altro, più responsabilità da 
parte degli Stati che finanzia- 
no le Ong che operano nel 
Mediterraneo. — 
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Siamo tutti. 


lraniani 


ILREPORTAGE 


Serena Riformato /ROMA 


er poter balla- 
re per strada, 
per il timore 


nell’attimo di 
un bacio, per il desiderio di 
avere una vita normale». Da- 
vanti alla sede dell’ambascia- 
ta della Repubblica islamica a 
Roma le casse disperdono 
nell’aria l’inno gentile delle 
proteste che in Iran vanno 
avanti da oltre centoventi 
giorni. «Assassini, assassini»: 
un altro slogan, un accento di 
rabbia, scandisce il presidio 
radunato in via Nomentana 
361, domenica mattina, poco 
prima dell’ora di pranzo. 
Cittadini e lettori, ma so- 
prattutto una significativa 
rappresentanza della comuni- 
tà iraniana in Italia hanno ac- 
compagnato con la propria 
presenza e la propria voce il 
momento in cui il direttore de 
La Stampa Massimo Giannini 
ha consegnato alla sede diplo- 


matica degli ayatollah la peti- 
zione promossa dal giornale 
indifesa dei diritti dei manife- 
stanti iraniani. Dieci scatolo- 
ni, la traduzione cartacea del- 
le oltre trecentomila firme 
raccolte per salvare la vita di 
Fahimeh Karimi, allenatrice 
di pallavolo e madre di tre fi- 
gli, arrestata a Pakdasht, nel- 
la provincia di Teheran, e con- 
dannata a morte con l’accusa 
di aver preso a calci un para- 
militare durante le proteste 
perl’uccisione di Mahsa Ami- 
ni. E poi ancora, giorno dopo 
giorno, oltre trecentomila fir- 
me per chiedere di fermare 
le incarcerazioni arbitrarie, 
le torture, le impiccagioni di 
chi in Iran da ormai quattro 
mesi scende in piazza per 
cambiare il proprio Paese. A 
rischio della vita. 

Asra Panahi, 16 anni. Far- 
jad Darvishi, 23 anni. Sydmeh- 
di Mousavi, 15 anni. Parsa Re- 
zadoost, 17 anni. Secondoida- 
ti dell'agenzia di stampa per i 
diritti umani Hrana, la repres- 
sione del regime degli ayatol- 
lah, da metà settembre, è co- 


Consegnate all'ambasciata 
di Teheran a Roma 

le firme per Fahimeh 

e gli altri detenuti politici 
L'obiettivo dell'iniziativa 

è cercare di fermare 

gli arresti e le esecuZIONI 


La consegna delle firme raccolte dalla petizione de La Stampa 


stata la vita a 516 manifestan- 
ti, tra cui 70 minori. Davanti 
all'ambasciata in Italia del re- 
gime cheliha uccisi, ieri c’era- 
noleloro foto, iloro volti dive- 
nuti immagini votive per le 
quali continuare a lottare. 
Questa settimana se ne sono 
aggiunti due: Mohammad 
Mahdi Karami, 22 anni, e 
Seyed Mohammad Hossein, 
26 anni. Il tribunale rivoluzio- 


nario li ha giudicati colpevoli 
della grottesca accusa di «cor- 
ruzione sulle terra» prima di 
mandarli al patibolo. 

«No alla dittatura», «Non ci 
fermerete», «Khamenei assas- 
sino», «Say her name? Mahsa 
Amini». Gli slogan che in que- 
sti mesi hanno animato i cor- 
tei iranianie le piazze solidali 
del mondosi sono alternati ai 
canti di resistenza universali 


«El pueblo unido» e «Bella 
ciao» in persiano e ai brani 
delrapper curdo Saman Seye- 
di, arrestato durante le prote- 
ste a Kermanshah e per que- 
sto condannato a morte. 

«La manifestazione davan- 
tiall'ambasciata è la dimostra- 
zione che la coscienza civile 
per fortuna non manca in Ita- 
lia», commenta Diwan, attivi- 
sta iraniano del Comitato 
Donna Vita Libertà di Firen- 
ze. «Rappresenta uno stimolo 
peri politici — aggiunge — per- 
ché promuovanola formazio- 
ne di una commissione inter- 
parlamentare per l'Iran». Shi- 
va, iraniana a Roma, preferi- 
scericordare che tuttavia non 
basta: «Le iniziative simboli- 
che sono una piccola parte di 
quello che dobbiamo fare, 
ora ci serve l’azione perché in 
Iran le persone stanno per- 
dendolavita». 

Un appello rivolto anche 
all’indirizzo della politica ita- 
liana. Presente solo in parte, 
ieri mattina, davanti alla sede 
diplomatica della Repubblica 
islamica. C'era il Partito de- 


mocratico con il vicesegreta- 
rio Giuseppe Provenzano e i 
deputati Laura Boldrini e 
Gianni Cuperlo, l'assessore al- 
la Salute e candidato del cen- 
trosinistra per la presidenza 
della regione Lazio Alessio 
D'Amato. L’ex senatore Luigi 
Manconi. Il leader di Azione 
Carlo Calenda con il capo- 
gruppo alla Camera Matteo 
Richetti e i deputati Luigi Ma- 
rattin e Mara Carfagna. Nes- 
sun esponente dei partiti di 
maggioranza. 

Ieri le piazze di centocin- 
quanta città in tutto il mondo, 
fra cui Roma e Torino, hanno 
commemorato il terzo anni- 
versario dell’abbattimento 
del volo PS752 della Ukraine 
International Airlines, colpi- 
to dai missili della difesa ae- 
readelle Guardie della rivolu- 
zione iraniana (Ircg) dopo il 
decollo da Teheran, l'8 genna- 
io 2020. La Repubblica islami- 
canonha mai reso noti i nomi 
dei responsabili dell’attacco 
in cui rimasero uccisi 176 per- 
sone di sette nazionalità di- 
verse. Dopo il presidio davan- 
ti all'ambasciata, i rappresen- 
tanti della comunità iraniana 
hanno portato lo striscione 
deLa Stampanel corteo parti- 
to al pomeriggio da piazza 
della Repubblica. Un passag- 
gio ditestimone fra la loro bat- 
taglia e il nostro impegno a 
continuare a parlarne. Su 
Change. org La Stampa conti- 
nuerà a raccogliere adesioni 
con l’obiettivo di non disto- 
gliere lo sguardo dai fatti ira- 
niani.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle liscia e 
senza imperfezioni. Con l'avanzare 
dell’età, la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia a di- 
minuire progressivamente, facen- 
do perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguente 
insorgenza di rughe ed inesteti- 
smi della cellulite. La soluzione? 
Signasol è una bevanda specifi- 
camente formulata per reintegrare 
le riserve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenu- 
ti in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale ela- 
sticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenziali: ad 
esempio, la vitamina C contribui- 
sce alla normale formazione del 
collagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al manteni- 
mento di tessuti connettivi norma- 
li e di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Chi ne è colpito lo sa fin 
troppo bene: con l’età le 
articolazioni affaticate e 
intorpidite rendono la 
vita difficile. I ricerca- 
tori hanno scoperto che 
alcuni nutrienti specifici 
sono essenziali per la sa- 
lute delle articolazioni. 
E la cosa migliore è che 
queste sostanze nutrien- 
ti sono disponibili in 
una bevanda nutritiva 
unica nel suo genere, ac- 
quistabile in libera ven- 
dita in farmacia (Rubaxx 
Articolazioni). 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 
Quel che è normale negli 
anni della gioventù Ha 
venta un problema con 
l’età: il movimento. Le 
articolazioni affaticate af- 
fliggono infatti milioni 
di persone con l’avanzare 
dell'età. Questo fenome- 
no tipico dell'età avanzata 
era già da tempo al centro 
della ricerca scientifica, 
ma oggi si è a conoscenza 
che alcuni micronutrienti 
specifici sostengono la sa- 
lute di articolazioni, carti- 
lagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha sfruttato 
questa scoperta e ha com- 
binato queste sostanze 
nutritive in un comples- 


so unico nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessita- 
no di nutrienti specifici 
per rimanere attive anche 
col passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 
componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il col- 
lagene idrolizzato, la glu- 
cosamina, la condroitina 
solfato e l'acido ialuronico. 
Queste sostanze sono com- 
ponenti elementari della 


cartilagine, dei 
tessuti connettivi 
e del liquido ar- 
ticolare. Inoltre, 
gli scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine e 
sali minerali specifici, i qua- 
li promuovono le funzioni 
di cartilagini ed ossa (acido 
ascorbico, rame e manga- 
nese), proteggono le cellule 
dallo stress ossidativo (ri- 
boflavina e a-tocoferolo) e 
contribuiscono al manteni- 
mento di ossa sane (colecal- 
ciferolo e fillochinone). Tut- 
te queste sostanze nutritive 
sono contenute in Rubaxx 
Articolazioni (in farmacia). 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Articolazioni affaticate e rigide 


I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


v Con micronutrienti i 
per articolazioni, 
cartilagini ed ossa 


vw Combinazione unica = 


di 20 vitamine, minerali 
e di quattro componenti A 


costitutivi dell’or- 
ganismo: collagene 
idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato e 
acido ialuronico 


v Bentollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


ei -------SC-1 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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assalto 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


tto giorni dopo l’in- 
sediamento di Luiz. 
Inacio Lula da Sil- 
va, il Brasile si tro- 
va a vivere il suo “6 gennaio”, 
con migliaia di sostenitori 
dell’ex presidente Jair Bolso- 
naro avvolti nei colori della 
bandiera carioca che hanno 
superatole barriere di sicurez- 
za e assaltato i palazzi del po- 
tere — Parlamento, edificio 


Il presidente appena 
insediato era a San 
Paolo, il rivale si trova 
a Orlando, in Florida 


presidenziale e sede del Tri- 
bunale supremo federale — a 
Brasilia. 

La manifestazione dei so- 
stenitori dell’ex leader della 
destra era iniziata dinanzi al- 
la Piazza dei Tre Poteri in mo- 
do pacifico. E dal 30 ottobre, 
la data del ballottaggio che 
ha visto prevalere per appena 
il 2% Lula, che i supporter di 
Bolsonaro bivaccano e occu- 
panola zona antistante al cuo- 
re politico del Brasile invocan- 
do a più riprese una rivolta e 
denunciando “l'illegittimità” 
delle elezioni. 

Teri però sono scoppiati dei 
tafferugli con la polizia che ha 
provato a disperdere i suppor- 
terdi Bolsonaro coni gaslacri- 
mogeni. La situazione è dege- 
nerata e in pochi minuti la fol- 
la- trai 10 e 15mila secondo 


alla 


L'assalto dei sostenitori 
dell'ex presidente Jair 
Bolsonaro al Congresso, 
a Brasilia, tra atti 

di vandalismo e scontri 


conla polizia, 
che ha usato candelotti 
di gas lacrimogeni 
perrespingerli 


| sostenitori di Bolsonaro occupano 


Parlamento e presidenza 
La polizia sta a guardare, 


imanifestanti che 
hanno forzato i cordoni 
di sicurezza e occupato 
i palazzi del potere 


la stampa locale —ha sfondato 
i cordoni di sicurezza, è salita 
sulle rampe che portano al tet- 
toe agli ingressi dei palazzi go- 
vernativi. 

Dalì, come unbis del 6 gen- 
naio di due anni fa a Wa- 
shington, è stato tutto un dif- 
fondersi sui social di video 
dei saccheggi e degli atti van- 
dalici. Sono stati distrutti lo 
stemma della Repubblica, 


poi li disperde. Lula: vandali fascisti 


democrazia 


un crocefisso, il busto di Rui 
Barbosa che erano in alcuni 
uffici. Un uomo si è seduto al 
tavolo della presidenza 
dell’aula del Parlamento, al- 
tri hanno postato le immagi- 
ni di uffici devastati, vetri in- 
franti e la folla che nella spia- 
nata dinanzi agli edifici sven- 
tolava vessilli e urlava slo- 
gan pro-Bolsonaro e contro 
la polizia. 

Il presidente Lula era nella 
città di Araraquara, Stato di 
San Paolo per una visita sui 
luoghi colpiti dalle ingenti 
piogge dei giorni scorsi. Da lì 
ha tenuto una riunione d’e- 
mergenza con alcuni espo- 
nenti del suo esecutivo, i mi- 
nistri della Difesa, dei Rap- 
porti istituzionali e della Giu- 


stizia. Pochi minuti dopo è 
scattata un’operazione della 
polizia per disperdere la fol- 
la e riprendere il controllo de- 
gli edifici che ha visto il coin- 
volgimento della polizia mili- 
tare che ha sparato dagli eli- 
cotteri proiettili di gomma e 
gas stordenti. Nel tardo po- 
meriggio la Polizia e gli artifi- 
cieri avevano ripreso il con- 
trollo della rampa di acces- 
so, fatto i primi arresti e libe- 
rato il Tribunale supremo, 
ma dentro il Parlamento c’e- 
rano ancora alcuni rivoltosi. 
Anche se il loro destino, con 
la polizia in controllo di qua- 
si tutti gli spazi adiacenti, 
sembrava segnato. «Nessu- 
na cosa simile nella storia del 
nostro Paese», ha detto il pre- 
sidente promettendo che i re- 
sponsabili saranno «indivi- 
duati e puniti» e denuncian- 
do l’attacco «vandalo e fasci- 
sta». Quindi ha ordinato il di- 
spiegamento delle forze fede- 
rali a fianco di quelle di Brasi- 
lia per mettere fine al blitz. 

Il presidente del Senato Ro- 
drigo Pacheco poco prima del 
blitz della polizia aveva defi- 
nito l’azione dei bolsonariani 
«un atto di terrorismo» e det- 
to chei«golpisti avrebbero im- 
mediatamente sentito tutta 
la forza della legge». Gli ave- 
va fatto eco prima di ritirarsi 
con Lula Flavio Dino, titolare 
della Giustizia: «Questo assur- 
do tentativo di imporre la vo- 
lontà con la forza non prevar- 
rà». Aveva quindi annunciato 
l’invio di rinforzi federali per 
la polizia di Brasilia. 

L’ex presidente conserva- 
tore Jair Bolsonaro è dal 30 
dicembre a Orlando, in Flori- 
da, Ha lasciato il Paese po- 
che ore prima della fine del 
suo mandato, accompagna- 
to da un aereo militare. Nei 
giorni scorsi Bolsonaro, che 
non ha mai fatto i compli- 
menti al rivale e di fatto non 
ha concesso la vittoria, è sta- 
to visto in un supermercato 
della città. Sino a ieri sera 
dalui e dal suo più stretto en- 
tourage non sono giunti 
commenti. 

Prese di posizione sono arri- 
vate dagli Stati Uniti e dalla 
Ue. La Casa Bianca ha parlato 
di«attacco alla democrazia in 
corso». L'Unione europea ha 
«condannato l’assalto» e si è 
schierata «al fianco di Lula». 
Peril presidente argentino Al- 
berto Fernandez quello «cui 
stiamo assistendo è un tentati- 
vodi colpo di Stato». — 
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ALMANACCO DIL DAME E DEL GATTO 


delance 


CALO 


€ 11,90° 


Silvia Alagii 
ALMANACCO 


del cane e del guito 


*OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


MESE PER MESE, 

TUTTO CIÒ CHE SERVE 

PER VIVERE AL MEGLIO 

LA RELAZIONE CON | NOSTRI AMICI 
A QUATTRO ZAMPE 


In collaborazione con 


CIERRE 
edizioni 


In edicola dal 15 dicembre con MESSaggero veneto IL PICCOLO 
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Lo scontro ela Santa Sede 


LA STORIA E IL FUTURO 


«Il Concilio Vaticano II pietra miliare» 


Per monsignor Malnati «il Concilio Vaticano Il è una pietra miliare 
per l'atteggiamento della Chiesa nei confronti di come offrire all'uo- 
mo d'oggi le certezze evangeliche. Il Vaticano Ilè con il suo magiste- 
ro imprescindibile per la Chiesa cattolica. Certo, come dice anche 
Papa Francesco, non è stato ancora del tutto realizzato ed è quello 
che intende fare il Papa anche con l'iniziativa del Sinodo sulla Sino- 
dalità, dove l'intero popolo cristiano è chiamato a leggere il suo mo- 
do di essere nella storia quale segno di speranza per l'intera umani- 
tà». (Infoto don Ettore Malnati con ilvescovo Giampaolo Crepaldi) 


LE MESSE IN LATINO 


«Scelta legittima, da regolamentare» 


Sulle messe in latino, "sdoganate" da Ratzinger (in foto con padre 
Georg) poi limitate da Francesco, per don Malnati «l'intenzione di 
Benedetto era legittima. Forse era necessario chiedere che questa 
formadi celebrazione fosse regolamentata con attenzione ecclesia- 
stica, che coinvolgesse una formazione sia catechetica che eccle- 
siologica di comunione e non di contrapposizione, come di fatto mol- 
ti dei fedeli tradizionalisti l'hanno vissuta. Forse istituendo una Pre- 
latura, con diritti e doveri, visarebbe stata una formazione adegua- 
taeuna serena diversità nell'unità della lex orandi che è la liturgia». 


Il vicario del vescovo di Trieste si augura la fine delle polemiche 
dopo le critiche di padre Georg a Papa Francesco: «Basta divisioni» 


L'auspicio di Malnati 
sulle tensioni vaticane 
«No a colpi bassi 

la Chiesa sia unita» 


L’INTERVISTA 


GIOVANNITOMASIN 


enedetto XVI 
ha sempre ri- 
conosciuto la 


legittimità 

dell’agire di Bergoglio e la 
sua autorevolezza di Succes- 
sore di Pietro». Il vicario epi- 
scopale per il laicato e la cul- 
tura della diocesi di Trieste, 
monsignor Ettore Malnati, è 
un attento osservatore delle 
vicende vaticane. Il suo au- 
spicio è che la morte del Pa- 
pa emerito non diventi l’oc- 
casione per qualche «colpo 
basso» ai danni di Papa Fran- 
cesco. 

Don Malnati, secondo mol- 
ti osservatori la morte del 
Papa emerito Benedetto 
XVI apre una fase di scon- 
tro, che vedrà i cardinali 
conservatori e tradizionali- 
sti attaccare il pontificato 
di Francesco, sperando di 
ottenerne le dimissioni. 
Quanto c’è di vero in que- 
stalettura? 

Finché Benedetto XVI, purri- 
nunciatario del munus petri- 
no, decisione da lui mai rim- 
pianta, era in vita, alcuni 
hanno tentato di strumenta- 
lizzarlo peri propri fini di “re 
troguardia” in argomenti so- 
prattutto liturgici, volendo 
così contrapporre l’emerito 
Benedetto XVI al magistero 
e alle decisioni di Papa Fran- 
cesco, l’attuale edil solo legit- 
timo e autorevole Successo- 
re di Pietro. Ratzinger, an- 


«Il libro di monsignor 
Ganswein in uscita? 
Creerà qualche 
veleno e chiasso 
mediatico, ma è 

lui a farsi male» 


che se certe decisioni di Pa- 
pa Francesco non erano se- 
condola sua sensibilità, rico- 
nobbe sempre la legittimità 
dell’agire di Bergoglio e la 
sua autorevolezza di Succes- 
sore di Pietro. Eun adagiori- 
corrente negli ambienti ec- 
clesiastici che “un Papa bol- 
la e un Papa sbolla”. Certo 
conla pia morte di Benedet- 
to, che comunque poteva 
sempre smentire e “correg- 
gere il tiro” come con il cardi- 
nal Sarah, oggi il gruppo “an 
ti-Bergoglio” — speriamo di 
no — potrebbe tentare qual- 
che “colpo basso”. Anch'io 
auspico, come il cardinal 
Ruini, che ciò non avvenga 
proprio per amore alla Chie- 
sa. 

In questi giorni il monsi- 
gnor Georg Ginswein ha 
dichiarato che la presa di 
posizione di Francesco in 
materia di messa tridenti- 
na addolorò Benedetto 
XVI, è questo uno degli ele- 
menti della frattura? 
L'intenzione di Benedetto 
XVI di “sdoganare” la cele- 
brazione more antiquo an- 
che per la messa, aveva lo 
scopodi ricucire con una cer- 


ta parte di quei cattolici che 
non “avevano digerito” la ri- 
forma liturgica iniziata da 
Pio XII con la revisione della 
Settimana Santa, con Gio- 
vanni XXIII e poi con le indi- 
cazioni del Concilio applica- 
te da Paolo VI. Bisogna dire 
che Papa Benedetto aveva 
“sdoganato” l’antica liturgia 
dando ai Vescovi diocesani il 
compito di valutare l’oppor- 
tunità di questa presenza nel- 
le loro diocesi. Papa France- 
sco, raccolto il parere della 
maggioranza dei Vescovi 
che non ritenevano opportu- 
no una duplice modalità li- 
turgica, ritirò l’esperienza 
concessa. Credo che questa 
decisione possa essere di- 
spiaciuta a Benedetto XVI. Il 
provvedimento di Papa Fran- 
cesco fu preso per arginare 
certi abusi e certe tesi an- 
ti-conciliari preoccupanti. 
Cosa dobbiamo aspettarci 
dallibro di padre Georg? 

Il libro porta lo spaccato del 
vissuto di monsignor Gàns- 
wein accanto prima —perbre- 
vetempo—al cardinal Ratzin- 
ger, poi a Papa Benedetto “re 
gnante” e da ultimo accanto, 
per dieci anni, al Pontefice 
emerito. Un po’ di veleni li 
avremo, ma non certo dal 
pensiero e dall’animo di Be- 
nedetto, ma da Gànswein 
che ovviamente oltre ad 
averottenuto, prima della ri- 
nuncia di Ratzinger, l’episco- 
pato, pensava di essere mag- 
giormente valorizzato da Pa- 
pa Francesco. Questa pubbli- 
cazione farà certo un po’ di 
chiasso mediatico, alcuni la 


SS : 
Piazza San Pietro vista dall'alto Dea giorno dei funerali del be emerito Benedetto xvi 


strumentalizzeranno per at- 
taccare Papa Francesco, ma 
nulla più. Chi si farà del male 
sarà proprio Ganswein. 
Nella Chiesa americana si 
alzano voci sempre più 
contrarie all’operato di Pa- 
pa Francesco, da monsi- 
gnor Viganò al cardinale 
Burke, che è stato ospite 
anche a Trieste negli anni 
passati. C'è chi parla di sci- 
sma. E una possibilità con- 
creta? 

Nella Chiesa anche ai tempi 
di Giovanni XXIII e Paolo VI 
vi furono varie “fronde”. 
Non è una novità. Il proble- 
ma dell’America ha varie an- 
golature; non è da trascura- 
re l'aspetto della pedofilia e 
delle scelte per l’episcopato 
di ecclesiastici compromessi 
anche moralmente. Certo, 
gli Stati Uniti sono abbastan- 
za freddi con Papa France- 
sco, che appunto stigmatiz- 


LE RIFORME 


«Attenzione alla dignità della persona» 


La Chiesa tedesca chiede di allentare il vincolo del celibato per i sa- 
cerdoti. Osserva Malnati: «E vero che la Chiesa cattolica tedesca ha 
fatto un Sinodo nazionale con laici, uomini e donne, preti, religiosi e 
vescovi dove si sono spinti ad auspicare delle riforme che competo- 
no adun Concilio presieduto dal Papa. Certo la Chiesa ha sempre bi- 
sogno di essere riformata soprattutto nella conversione interiore 
prima, poi nelle istituzioni e strutture. Oggi occorre coerenza nel vi- 
vere la fede con atteggiamento di attenzione alla dignità della perso- 
naumana». (Infoto Papa Francesco) 


zal’aborto, la pedofilia e l’im- 
borghesimento del clero. Il 
cardinal Burke vive a Roma 
ed è risaputo che oltre ad es- 
sere traitradizionalisti, è an- 
che apertamente oppositore 
di Papa Bergoglio. Sì, Burke 
è stato a Trieste per una fun- 
zione nella chiesa del Rosa- 
rio peri Cavalieri di Malta. 

Che peso ha lo scandalo 
della pedofilia nella Chie- 
sa, esploso durante il ponti- 
ficato di Benedetto, con le 
divisioni che vediamo 0g- 

i? 

Lo scandalo della pedofilia 
che soprattutto Papa France- 
scohastigmatizzato in conti- 
nuità con la posizione del 
suo predecessore, ha forte- 
mente segnato la Chiesa, la 
quale ha voluto che non ci 
fossero tentennamenti ma 
ha indicato tolleranza zero 
per i colpevoli e preoccupa- 
zione per le vittime. Papa 


Francesco ha fortemente pe- 
nalizzato, rimuovendo dalle 
diocesi, cardinali e vescovi 
“insabbiatori”. 

Tanto papa Francesco, 
quanto padre Georg han- 
no fatto riferimento all’o- 
perato del diavolo in Vati- 
cano, il secondo facendo 
esplicito riferimento al ca- 
so Vatileaks. Come dobbia- 
mo interpretare questo 
concetto? 

Che “colui che divide”, cioè il 
diavolo, esista, questo è un 
fatto. Matirare in ballo il dia- 
volo per il caso Vatileaks mi 
sembra una cosa tirata. A 
quantosisa, quelle carte spa- 
rite erano sulla scrivania di 
Gànswein, il quale, sapendo 
che si trattava di documenti 
del Santo Padre, avrebbe do- 
vuto essere più accorto e ri- 
servato. Qui per me il diavo- 
lo nonc’entra. — 
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Lo scontro ela Santa Sede 


All'Angelus il Pontefice torna sulle tensioni esplose dopo la morte di Ratzinger: guardiamoci con compassione 


Papa Francesco risponde ai veleni 
«Il chiacchiericcio è un'arma letale» 


ILCASO 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


1 chiacchiericcio 

è un’arma leta- 
<< le». Un cristiano 

non divide, non 
giudica «con durezza». In- 
vece di «distruggere, aiu- 
tiamoci a vicenda». Affac- 
ciato alla finestra del Palaz- 
zo apostolico per recitare 
l’Angelus, davanti a trenta- 
mila fedeli riuniti in piazza 
San Pietro, papa France- 
sco risponde ai veleni di 
questi giorni che hanno re- 
so pesante l’aria nei Sacri 
Palazzi vaticani. Il Pontefi- 
ce riflette sugli scontri den- 
tro il recinto cattolico in ge- 
nerale, però in concomi- 
tanza conle tensioni esplo- 
se nelle Sacre Stanze dopo 
gli sfoghi contro lo stesso 
Bergoglio di monsignor 


Dopoaver celebrato 
i funerali del Papa 
emerito Joseph 
Ratzingere la festa 
dell'Epifania, ieri 
Francesco è tornato 
adaffacciarci dal 
Palazzo apostolico 
peril messaggio 
domenicale 


Georg Gaenswein, segreta- 
rio particolare di Benedet- 
to XVI, emerso nelle ore 
dei funerali di Joseph Ra- 
tzinger. 


fsi 


Ai contrasti e alle offensi- 
ve degli oppositori al ponti- 
ficato il Vescovo di Roma 
replica indirettamente, 
commentando le Scritture 


e citando un’omelia del Pa- 
pa emerito (in cui dice che 
anche chi è caduto in basso 
può rialzarsi). Ma il mes- 
saggio è chiaro e inequivo- 


cabile. E forte: un cristiano 
non può provocare spacca- 
ture nella Chiesa. 

Per il Pontefice, «noi, di- 
scepoli di Gesù, siamo chia- 
mati a esercitare la giusti- 
zia, nei rapporti con gli al- 
tri, nella Chiesa, nella so- 
cietà non con la durezza di 
chi giudica e condanna di- 
videndo le persone in buo- 
ne e cattive, ma conla mise- 
ricordia di chi accoglie con- 
dividendo le ferite e le fra- 
gilità delle sorelle e dei fra- 
telli, per rialzarli». Il Papa 
vuole rafforzare il monito 
scandendolo «così: non di- 
videndo, ma condividen- 
do. Non dividere - invoca ri- 
badendo il concetto più 
volte - ma condividere». Bi- 
sogna comportarsi come 
«Gesù: condividiamo, por- 
tiamo i pesi gli uni degli al- 
tri invece di chiacchierare 
e distruggere, guardiamo- 
cicon compassione, aiutia- 
moci a vicenda». E invita a 
un esame di coscienza: 


«Chiediamoci: io sono una 
persona che divide o condi- 
vide? Pensiamo un po”: io 
sono discepolo dell’amore 
di Gesù o un discepolo del 
chiacchiericcio, che divi- 
de?». E poi condanna dura- 
mente «il chiacchiericcio», 
definendolo «un’arma leta- 
le: uccide, uccide l’amore, 
uccide la società, uccide la 
fratellanza». 

Unalto prelato della San- 
ta Sede si interroga a voce 
alta: «Adesso questo appel- 
lo del Papa all'impegno 
per una maggiore concor- 
dia e armonia tra noi sarà 
ascoltato? Sarà e preso sul 
serio. Sarebbe davvero au- 
spicabile per il bene del po- 
polo di Dio». 


Il Pontefice torna 

a condannare 

la «durezza» e invoca 
la «misericordia» 


Nel frattempo ieri matti- 
na sono state riaperte le 
Grotte vaticane, dopo ila- 
vori degli scorsi giorni le- 
gati alla sepoltura di papa 
Benedetto XVI. Prima del- 
le 9 in Basilica si era già 
formata una lunga coda di 
pellegrini, che attendeva- 
no per scendere e pregare 
sulla tomba di «Benedic- 
tus PPXVI».— 
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SCEGLI LA SCUOLA DI LIMES. 


PER ESSERE PROTAGONISTA IN UN MONDO CHE CAMBIA 


fuorif@rmal 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA E GOVERNO PER MANAGER E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi 
che ci circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una 
formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell'economia, della storia fino alla cartografia e all’intelligence. 
Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


{€ LEONARDO 


main partner 


€ 
« z'eDISON 


TUNNEL EURALPIN 


partner 


2), 
(@ 
CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


Dipiomariei 


Tese lc. 


scuoladilimes.it 
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Far West 
‘est Ultra 


ILCASO 


Edoardo Izzo /ROMA 


e immagini della vi- 

deosorveglianza e i 

numerosi video diffu- 

siinrete da chiieri si è 
trovato a percorrere la A1 
all'altezza della stazione di 
servizio di Badia al Pino, in 
Val di Chiana, parlano chia- 
ro. Quello che gli ultrà del Na- 
poli- diretti al Marassi di Ge- 
nova per la partita contro la 
Sampdoria—-hannoteso aiti- 
fosiromanisti, in transito ver- 
so Milano peril match contro 
il Milan a San Siro, è stato un 
vero e proprio agguato. A po- 
co è servito che le aree di ser- 
vizio del tratto senese e areti- 
no dell’A1 fossero già abbon- 
dantemente presidiate pro- 
prio nel timore che potessero 
sorgere problemi di ordine 
pubblico: alle 13 a Badia al Pi- 
noè scoppiato l'inferno. 

Un’autentica guerriglia in 
autostrada che per almeno 
due ore ha spezzato l’Italia a 
metà e ha rispolverato la me- 
moria dell’uccisione di Ga- 
briele Sandri, tifoso della La- 
zio che proprio in quest'area 
di servizio perse la vita nel 
2007, per un colpo di pistola 
esploso ad altezza uomo da 
un agente della polizia stra- 
dale intenzionato a sedare 
una insignificante scaramuc- 
cia con dei tifosi juventini in- 
crociati per caso e diretti al- 
trove. 

Meno casuale, forse, la vi- 
cenda di ieri. Gli agenti che 
presidiavano l’area di servi- 
zio e che hanno visto di colpo 
fermarsi auto e pullmini di ti- 
fosi napoletani con circa 300 
persone a bordo hanno fatto 
appena in tempo a chiudere 
l’accesso alla stazione di ser- 
vizio. Poco dopo sono arriva- 
ti i mezzi carichi di tifosi ro- 
manisti che hanno accostato 
in corsia di emergenza e so- 


Guerriglia in autostrada tra tifosi di Roma e Napoli 
Scontri nello stesso autogrillin cui nel 2007 fu ucciso Sandri 
Un ferito, 80 identificati: forse si erano dati appuntamento 


Due momenti degli 
scontri in autostrada 
catturati dalle 
telecamere 


perselavita il tifoso 


da un poliziotto 


no scesi intenzionati a com- 
battere. «I tifosi della Roma 
in transito — ha ricostruito la 
Questura di Arezzo —, molto 
probabilmente avvisati della 
presenza dei napoletani, han- 
no rallentato la marcia fino a 
fermarsi all'altezza dell’area 
disosta mentre una parte del- 
la tifoseria del Napoli posizio- 
natasi lungo la recinzione ha 
iniziato un fitto lancio di og- 
getti contundenti verso le au- 
tovetture sulla carreggiata». 
Gli scontri — iniziati nel 
piazzale del distributore — 
hanno poi invaso anche la 
corsia nord dell’A1, che è ri- 
masta chiusa in direzione 
nord, nel tratto tra le uscite 
di Monte San Savino e Arez- 
zo, fino alle 15, creando una 
coda di almeno nove chilo- 
metri. Unevento mai accadu- 
to prima in occasione di scon- 
tri tra tifoserie. Una misura 
senz’altro provvidenziale e 
giustificata alla luce di quan- 
toaccadutoieri.Ivideo posta- 
ti in rete mostrano gruppi di 
ultrà a volto coperto, incap- 
pucciati e vestiti di nero, sta- 
zionare ai margini dell’area 
di servizio e lanciare bastoni 
e lacrimogeni da una parte 


Lungo l'autostrada del Sole all'altezza di Arezzo si sono formati 
9 chilometri di coda a causa degli scontri e del lancio di oggetti 
fra le opposte fazioni di ultras 


all’altra dell'autostrada e con- 
tro le auto in transito sull’A1. 
Altre immagini mostrano gli 
ultrà armati di bastoni che si 
aggirano tra i distributori di 
benzina e gli automobilisti 
fermi in autogrill. La guerri- 
glia si è conclusa col ferimen- 
to di un tifoso romanista che 
ha raggiunto in autonomia il 
pronto soccorso dell’Ospeda- 
le San Donato di Arezzo do- 
ve è stato assistito per ferite 
da arma da taglio agli arti in- 


feriori. I tifosi romanisti do- 
po circa 15 minuti sono ripar- 
titi, mentre quelli napoletani 
sono rimasti nell’area di ser- 
vizio e successivamente scor- 
tati fino a Genova da persona- 
le delle forze di polizia. 

La questura ha immediata- 
mente avviato le attività inve- 
stigative finalizzate alla iden- 
tificazione dei responsabili 
delle violenze con l’obiettivo 
di fornire all’autorità giudi- 
ziariala documentazione ne- 


disorveglianza. Nello 
stesso luogo nel 2007 


Gabriele Sandri, ucciso 


cessaria per eventuali arresti 
in flagranza differita, come 
previsto dalle norme vigenti. 
Sempreieri, in serata, la Poli- 
zia di Stato di Genova era già 
impegnata nell’identificazio- 
ne di 80 tifosi del Napoli che 
con certezza erano presenti 
nell’area di servizio di Badia 
al Pino durate gli scontri per 
accertarne le eventuali re- 
sponsabilità. Mentre resta 
ancora in piedi l’ipotesi che 
le due tifoserie possano esser- 
si date appuntamento in au- 
tostrada per regolare vec- 
chie ruggini del passato. 

Immediata la condanna 
via twitter del vicepresiden- 
te del Consiglio e ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra- 
sporti, Matteo Salvini: «Que- 
sti non sono tifosi. Autostra- 
da chiusa e viaggiatori italia- 
ni bloccati? Paghino tutti i 
danni di tasca loro, e mai più 
allo stadio». A fargli eco ilmi- 
nistro perlo Sportei giovani, 
Andrea Abodi, che bolla co- 
me «delinquenti» i protagoni- 
sti degli scontri: «Non sonoti- 
fosi e non c’è errore più gran- 
de del fare di tutta l'erba un 
fascio—ha detto —. Nel 2023, 
paga chi sbaglia e mi auguro 
succeda anche per i teppisti 
che si sono scontrati oggi 
sull’Al».— 
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LA DINAMICA DEGLI SCONTRI 


L'arrivo dei napoletani 
Alle 13 arrivano 300 tifosi 
del Napoli all’autogrill Ba- 
dia al Pino, in Val di Chia- 
na nella provincia di Arez- 
zo. Gliagenti chiudono l’in- 
gresso. 


Oggetti sulle auto 

Poco dopo, i romanisti ac- 
costano sulla corsia d’e- 
mergenza: iniziano gli 
scontri che coinvolgono al- 
tre auto. Vengono anche 
lanciati oggetti sulle auto 
che si trovano in transito 
sull’autostrada. 


Oltre due ore di disagi 
L’autostrada A1 è rimasta 
chiusa in direzione Nord fi- 
noalleore 15esisono crea- 
te code di almeno 9 chilo- 
metri. Le Forze dell’ordine 
sono al lavoro per identifi- 
careiresponsabili. 


I 
cuAssic! FumE 


nerd 


Le iniziative 


Grandi Classici a Fumetti 
Disney 


INSIDE OUT 


Uscita 38 
i Dal 6 gennaio 
1 6,90 € in più 


E 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
la Senti 


del Canavese 


in edicola con 


YOU-JEONG 
JEONG 


VA laProvincia 


i Padova, 


miattino la tri 
ella IL PICCOLO Messaggero neo 


ESSENZA NOIR 


LE ORIGINI DEL MALE 
YOU-JEONG JEONG 


Alla periferia di Seul, un uomo si sveglia ricoperto di sangue, 
senza nessun ricordo della notte precedente, con in casa il 
cadavere della madre ed è costretto ad avviare l'indagine più 
difficile: quella nella propria memoria. 


Uscita 29 
Dal 7 gennaio 
8,90 € in più 


di Treviso 


Una 
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ATTUALITÀ 13 


LE INTENZIONI DI SPESA IN FVG NEL 2023 


LE ABITUDINI DEGLI ITALIANI RIGUARDO AL CIBO 


Carni bianche almeno qualche volta alla set 
Garni bovine almeno qualche volta alla set 


Carni maiale almeno qualche volta alla set 


Colazione adeguata (con latte e/o del cibo) RI 


Colazione con latte e d 

Dolci almeno qualche volta alla set 
Formaggio almeno una volta a 
Frutta almeno una volta a 

Latte almeno una volta a 

Legumi almeno qualche volta alla se 
Ortaggi almeno una volta a 


Pane, pasta almeno una volta a 


Pasto principale 


Pasto principale 


CONSUMI DELLE FAMIGLIE ITALIANE NEL 2023 RISPETTO AL 2022 


HE In aumento BI Più o meno uguale Min diminuzione  PNon saprei dire ora 


Valori % sul totale campione 


LA NUOVA LAVATRICE SI COMPRA 


Pesce almeno qualche volta alla se 


Pranzo al bar | 


Pranzo al ristorante o tr 


Pranzo i 


Pranzo inmensa 


Pranzo sul posto di 


Salumi almeno qualche volta alla settimana RI 


Snack almeno qualche volta alla settimana MMI 


Uova almeno qualche volta alla settimana 


Verdure almeno una volta al 


Verdure, ortaggi o frutta almeno una volta al 


Valore% 5% 24% Classesociale (percezione di appartenenza) MENTRE L'AUTO SI SOGNA 
imana MU 803 17% Lower class Middle class... Upper class Li. di sc. nai ni 
Tema Da © 24% 23% 28% ì lo farò i piacerebbe ma non lo farò 
: © 47% 58% 56% 
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dicho Essa 37,5 o 5% 4% 3% Smartphone nuovo 
imana RI 56,9 Mobili per la casa 
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- 1 . nor ee Automobile 
giorno RM 69,8 Prevede che nel 2023, rispetto al 2022, i consumi suoi e della sua famiglia 
giorno ESS 45,4 per ciascuna categoria saranno... 
pra es 44,9 Valori% sul totale campione *Differenza tra in aumento e in diminuzione 
[ 49,6 ì 
So tai Bollette e utenze 45 AI 9 | QUALI ATTIVITÀ 0 PROGETTI DI VITA 
i REALIZZERÒ NEL 2023? 
ranzo I] 65,6 Cibo e bevande 32 57 9 2 +23 
la cena 22,3 Corburante e altri costi 3 ABITAZIONE 
" n per il trasporto 32 93 —«Eee—— — — _— _—wo_eyu_y@y_m 0@a— 
IMENE Gessi 54,5 Servizi sanitari Egg >: Ristrutturare la casa dove vivo 67% 
0,6. espese perla salute Arldore a vivere in un'altra casa in affitto 7% 
attoria | 2,8 ecnologia 19 58 18 | Comprare uno casa dove andare a vivere 7% 
Ristrutturare altri immobli di proprietà 7% 
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e calzature 
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giorno EN 909 
Fonte: Ufficio Studi Coop - Nomisma, "L'anno che verrà", Consumer Survey. Dicembre 2022 WITHUB 


I CONSUMI 


Più sobrietà 


Secondo il rapporto Coop Il 
20283 sarà un anno all'inse- 
gna della sobrietà e essenzia- 
lità anche alimentare. Circa 
un italiano su due spera di 
mantenere stabili le proprie 
spese familiari nel 2023 ma 
il 45% dovrà risparmiare e 
tagliare il superfluo. Per far 
fronte all'aumento dei prezzi 
l'80% degli italiani cambierà 
anche le proprie abitudini ali- 
mentari orientandosi verso 
diete più salutari e senza car- 
nee«zero spreco». 


LE ABITUDINI 


La fotografia in un report dell'ufficio studi Coop sullo scenario post-pandemia fra aumenti dei prezzi e caro-energia 


L'austerity cambia i nostri consumi 
In regione vince la spesa a zero spreco 


PIERCARLO FIUMANÒ 


opo la tempesta del- 

lapandemia, la guer- 

rainUcrainaeilritor- 

no dell’inflazione a 
ritmi da anni Settanta, gliitalia- 
ni mettono da parte il super- 
fluo per concentrarsi sulle spe- 
se essenziali. E la nuova auste- 
rity ma senza esagerare. Una 
campagna vaccinale sempre 
più estesa, che ha permesso di 
allentare le misure restrittive, 
ci ha riavvicinato alla normali- 
tà e ha consentito al Paese diri- 
partire. Ma se ci guardiamo al- 
lo specchio non siamo più gli 
stessi fra timore, inquietudini 
e una tempra emotiva prima 
sconosciuta. È l'istantanea de- 
gli italiani scattata dall’Ufficio 
Studi Coop nel dicembre scor- 
so incollaborazione con Nomi- 
sma, la prima su un campione 
rappresentativo della popola- 
zione italiana. 


DOVE HA COLPITO LA CRISI 


Nonostante in Friuli Venezia 
Giulia la frenata del Pil nell’an- 
nonero del Covid (-8%) sia sta- 
ta meno accentuata che altro- 
ve, grazie anche alla resilienza 
dell'export, la crisi anche da 
noi ha colpito pesantemente in- 
teri settori economici. Dopo 
due anni commercio al detta- 
glio, ristorazione, turismo so- 
no però in ripresa. Trieste, se- 
condo l’ultimo rapporto Cer- 
ved sulla sostenibilità, è addi- 
rittura quarta fra le prime dieci 
province perattrattività econo- 
mica grazie alla rinascita del tu- 
rismo e al porto. Ci sono dun- 
que motivi di ottimismo? La si- 
tuazione inregione non è diver- 
sa da quella del Sistema Paese 
raccontata nel sondaggio 


ga. Il 2023 sarà un anno di sta- 
gnazione ma non di decrescita 
con un carovita ancora soste- 
nuto ma inferiore al 2022 
(+6,1%). 


LA POVERTÀ FA PAURA 


A preoccupare sono soprattut- 
to i consumi e i risultati econo- 
mici della filiera alimentare. 
Gli ultimi anni hanno lasciato 
ferite profonde: secondo la sur- 
vey della Coop il 18% delle fa- 
miglie italiane ha confessato di 
avere fatto fronte a un disagio 
alimentare permanente nel 
2022 (circa 9 milioni) e un ita- 
liano su quattro teme la vera 
povertà per il 2023 (non avere 
soldi per cibo, trasporto, abiti, 
scuola). In generale gli intervi- 
stati mostrano timore (nel 
33% dei casi) e inquietudine 
(22%), ma soprattutto fiducia 
(39%) e aspettativa per il 2023 
(38%) e nel complesso hanno 
un senso di accettazione della 
realtà (28%) e serenità interio- 
re (34%). Intimoriscono so- 
prattutto gli imprevisti, con il 
66% del campione che non sa- 
prebbe come far fronte a una 
spesa improvvisa e non riman- 
dabile di 850 euro. Il 70%degli 
intervistati, poi, se disponesse 
all'improvviso di 10 mila euro, 
li metterebbe subito nel salva- 
danaio. 


IL RITORNO DELL'AUSTERITY 


A fronte di questa situazione ci 
si concentra sull'essenziale. 
Nei prossimi anni il nostro way 
oflife sarà più tecnologico e so- 
stenibile. Tornerà la voglia di 
viaggiare ma con meno soldi 
da spendere perchè ci sono da 
pagare bollette salatissime cau- 
sa impennata dei costi dell’e- 
nergia. Circa unitaliano su due 


Coop. Ambivalente. Ondiva- 


spera di mantenere stabili le 


\ \ 


Il rapporto Coop sui consumi in collaborazione con Nomisma 


proprie spese familiari nel 
2023 ma il 45% dovrà rispar- 
miare e tagliare il superfluo. La 
spending review degli italiani 
toccherà solo in parte il cibo: 
sono 24 milioni e mezzo quelli 
che nonostante l'aumento dei 
prezzi non sono disposti a die- 
te forzate. Per far fronte all'au- 
mento dei prezzi l'80% degli 
italiani cambierà però le pro- 
prie abitudini alimentari orien- 
tandosi verso diete più saluta- 
ri.Il 2023 sarà un anno all'inse- 
gna della sobrietà e essenziali- 
tà. Come al tempo del lockdo- 
wn si cucinerà di più in casa. 
Anche perchè l'inflazione nella 


filiera del cibo picchia con un 
+10% dei prezzi. 


IDENTIKIT DELLA SPESA IN FVG 


Il rapporto fornisce anche l’iden- 
tikitdelconsumonella vita quoti- 
diana e sullavoro. Con uno sguar- 
do anche alla nostra regione. In 
Fvg si mantiene l’abitudine di 
pranzare quando capita al risto- 
rante (perfrequenza siamola ter- 
zaregione inItalia) e difficilmen- 
te si rinuncia alla cena come pa- 
sto principale a casa. Ma siamo 
anche fra le prime cinque regioni 
per densità di frequenza nelle 
mense aziendali (10%) mentre il 
9% consuma il pasto sul posto di 


lavoro o alla propria scrivania. Il 
lavoro scandisce l'orologio delle 
nostre abitudini in famiglia e nel 
tempo libero. Guardando alla 
spesa al supermercato il Friuli 
Venezia Giulia è la prima regio- 
neinItalia per consumo diverdu- 
re almeno una volta al giorno (il 
60%) e per quello di dolci (59%) 
più di una volta alla settimana e 
formaggio (25%) una volta al 
giorno. Anche in Fvgvincela die- 
taazero spreco. 


MENO SUPERFLUO 


Sugli scaffali dei supermercati 
le novità saranno la pasta e le 
farine di grani antichi a mag- 
gior contenuto di proteine. 
Sempre per quello che riguar- 
daiconsumi, il ritorno alle spe- 
se essenziali andrà a scapito di 
ristoranti e altri locali e spetta- 
coli e cultura (rispettivamente 
peril 32% e il 26% degli inter- 
vistati). Quanto ai beni durevo- 
li, sitende a voler cambiare gli 
elettrodomestici più vecchi 
(nel 29% dei casi) ma si rinvia 
l'acquisto della nuova auto (il 
35% vorrebbe ma non l'acqui- 
sterà), con la casa al top delle 
priorità. Il 67% pensa a una ri- 
strutturazione, forse anche 
grazie albonusedilizia. 


STILE DI VITA LENTO 


In generale la strategia più co- 
mune risulta alla fine quella di 
adottare uno stile di vita lento 
che permette di concentrarsi 
sulle cose più vicine, come la 
cura di se stessi (tra le prime 
voci in crescita del 2023 con 
un 29% che farà più di prima 
visite di prevenzione e control- 
lo), il ritorno tra i fornelli 
(29%), la fuga dal fast food an- 
che per un miglior stile di vita. 
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Pranzi fuori casa 


Il rapporto fornisce anche l'i- 
dentikit del consumo nella vi- 
ta quotidiana e sul lavoro. 
Con uno sguardo anche alla 
nostra regione. In Fvg siman- 
tiene l'abitudine di pranzare 
quando capita al ristorante 
(per frequenza siamo la ter- 
za regione in Italia) e difficil- 
mente si rinuncia alla cena 
come pasto principale a ca- 
sa. Ma siamo anche fra le pri- 
me cinque regioni per densi- 
tà di frequenza nelle mense 
aziendali (10%). 


PRIMATO FVG 


Verdura a tavola 


La carne bianca viene utiliz- 
zata con maggiore frequen- 
za al Nord che nonal Sude il 
latte come alimento quoti- 
diano convince con maggio- 
re incidenza gli italiani resi- 
denti nel centro della peniso- 
la. Gli ortaggi sembrano più 
spesso finire sulle tavole del 
settentrione del paese: e qui 
spicca il primato della no- 
stra regione al primo posto 
per il consumo di verdure. 
Le uova piacciono di più al 
Sud. 
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Serbi di Bosnia, festa e tensione 
Dodik premia il sostenitore Putin 


Sarajevo l'ha dichiarata incostituzionale, ma Banja Luka non molla e ora raddoppia le celebrazioni 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


Tante, nei Balcani, le “bombe” 
a orologeria pronte a esplode- 
re. Una lo fa puntualmente il9 
gennaio di ogni anno. E anche 
nel 2023 il copione si ripete. 
Copione che riguarda la “Gior- 
nata della Republika Srpska”, 
entità politica dei serbo-bo- 
sniaci che assieme alla Federa- 
zione bosgnacco-croata com- 
pone il Paese balcanico. Festa 
nazionale dei serbi di Bosnia 
dichiarata incostituzionale 
dalla Consulta di Sarajevo nel 
2015.MaBanja Luka continua 
a non rispettare le sentenze. E 
quest'anno raddoppia, malgra- 
do Sarajevo legga la festa co- 
me una provocazione. 

Le celebrazioni, che negli ul- 
timi anni hannovisto anche sfi- 
lare in piazza reparti delle for- 
ze di sicurezza serbo-bosnia- 
che armati di tutto punto, que- 
stanno addirittura si “sdoppia- 
no”, con eventi sia a Banja Lu- 
ka ieri, sia oggi a Sarajevo Est, 
area che ricade sotto l’ammini- 


strazione serbo-bosniaca. Sa- 
rajevo Est che vedrà per la pri- 
ma volta sfilare i membri delle 
forze di sicurezza serbo-bo- 
sniache, con alta probabilità al- 
la presenza del ministro degli 
Esteri serbo Ivica Dacic e di al- 
tri alti funzionari serbi. Siman- 
tengono così le promesse di Mi- 
lorad Dodik, leader serbo-bo- 
sniaco dalle mai sopite tenden- 
ze secessionistiche, che nei 
giorni scorsi aveva assicurato 
che la Rs «non rinuncerà» mai 
alla sua Festa nazionale. 

Ieri Dodikha premiato nien- 
temeno che Putin per il suo 
«amore» verso la Rs, nella pri- 
ma giornata dei festeggiamen- 
ti. Sono cadute invece nel nul- 
la appelli e denunce che arriva- 
no da Sarajevo e dall’estero. 
Fra questi, quelli di europarla- 
mentari di vario indirizzo e 
dell’Alto rappresentante della 
comunità internazionale, Chri- 
stian Schmidt, che ha scritto al- 
la leadership di Banja Luka sot- 
tolineando che «le decisioni 
della Consulta sono definitive 


Forze di sicurezza serbo-bosniache in parata (foto ministero Interni serbo-bosniaco) 


Il leader secessionista 
ha ringraziato l'amico 
russo per il suo 
«amore» verso la Rs 


e devono essere rispettate», in 
particolare dagli uomini delle 
istituzioni. 

Festa incostituzionale che 
invece «si trasferisce sull’uscio 
della città che fu obiettivo del 
terrorismo dell’aggressore e 
sottoposta al più lungo asse- 


dio»in Europa, ha stigmatizza- 
to anche la sindaca della capi- 
tale bosniaca, Benjamina Ka- 
ric. Sul piede di guerra anche 
reduci e veterani bosgnacchi 
del conflitto, che hanno evoca- 
to proteste. — 
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PROTESTE IN KOSOVO 


Ragazzi feriti 
da un albanese 
Manifestanti 
in piazza 


BELGRADO 


Ancora rabbia e proteste in 
Kosovo. Migliaia di serbi 
hanno manifestato ieri a 
Strpce, una delle più gran- 
di enclave nel Paese, dopo 
il ferimento di due giovanis- 
simiserbi allavigilia del Na- 
tale ortodosso, per mano di 
un membro di etnia albane- 
se delle forze di sicurezza 
kosovare. Hanno innalzato 
cartelli con su scritto «non 
vi perdoneremo per i nostri 
bambini» e «un colpo con- 
tro Stefan e Milos», i nomi 
dei due ragazzi è «un colpo 
alcuore della Serbia». 
«Hanno sparato nel sud 
del Kosovo, non è vostro 
compito preoccuparvi del- 
le barricate al nord ma ba- 
dare alla sicurezza dei serbi 
e di tutti gli altri sull’intero 
territorio del Kosovo», ha 
affermato il presidente ser- 
bo Vucic all'indirizzo delle 
truppe Nato. Mezzo flopin- 
vece la manifestazione an- 
ti-Vucic organizzata ieri da 
serbia Mitrovica nord.— 
ST.G. 


Rigidità articolare? 
Muscoli tesi? 


i 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare la 
spesa, svolgere lavoretti in casa 
o giocare con i nipotini possono 
risultare difficili. Scienziati del 
marchio di qualità Rubaxx han- 
no quindi sviluppato Rubaxx 
Estratto (in libera vendita, in 
farmacia). Il salice bianco e lo 
zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione 
locale e supportano la funzio- 
nalità articolare. L’artiglio del 
diavolo contribuisce a sua volta 
a sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme for- 
mano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 


PET >E-- 


| Perla farmacia: 


! Rubaxx Estratto 
i (PARAF 980506404) 


www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare 
l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla 
quotidianità lavorati- 
va o familiare? Questo 
tran tran giornaliero 
può incidere negati- 
vamente sul deside- 
rio sessuale. Richiedi 
presso la tua farmacia 
di fiducia l’integrato- 
re alimentare Neradin 
(in libera vendita) - il 
prodotto speciale per 
gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall'età. Un rappor- 
to sessuale soddisfacente può 
tradursi in buon umore e be- 
nessere. Tuttavia, se nell’inti- 
mità le cose non funzionano 
bene, potrebbero insorgere 
frustrazione e tensione — un 
vero e proprio circolo vizio- 
so! Spesso possono venire a 
mancare importanti nutrien- 
ti. Scopri Neradin: il prodot- 
to speciale per gli uomini! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
PER L’UOMO 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 


ratamente selezionati dei 
nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la vi- 
talità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 


dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 
rosso, noto tradizionalmente 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE 
UTILE PER GLI UOMINI 

Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di norma- 
li livelli di testosterone nel 
sangue. Un funzionamento 
soddisfacente dell'organo 
sessuale richiede una buo- 
na circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 


Neradin - Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


v Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


v Per il mantenimento 
di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


v Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


contenuto in Neradin, pro- 
muove il normale meta- 
bolismo dell’omocisteina. 
Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla norma- 
le funzione muscolare e al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. Il sistema 
nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della percezio- 
ne e della trasmissione degli 
stimoli, compresi quelli ses- 
suali. Neradin contiene an- 
che selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 
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Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 


Neradin 
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IL PRIMATO AMBIENTALE 


Pannelli solari a Lissa: l'impianto fotovoltaico, su un'area di 5 ettari, ha una potenza di 3,5 MW. In alto a destra uno scorcio dell'isola e, in basso, la suggestiva Grotta Azzurra 


PE 


Lissa, solare più idrogeno 
Prima isola a impatto zero 


Il primato nel Mediterraneo: indipendente sul fronte energetico, avviati i progetti 
Il sindaco Radica: «Investiamo milioni di euro per uno sviluppo senza emissioni» 


Andrea Marsanich / LISSA 


Sarà la prima isola dell’A- 
driatico e di tutto il Mediter- 
raneo ad essere autosuffi- 
ciente dal punto di vista 
energetico, con enormi be- 
nefici per l’ambiente e in ter- 
mini finanziari. Ci riferia- 
mo a Lissa, piazzata nel bel 
mezzo dell'Adriatico, bacia- 
ta dal sole e dotata di fonti 
d’acqua potabile, bastevoli 
acoprire il fabbisogno di iso- 
lanie turisti. 

In quest'isola di 90,3 chi- 
lometri quadrati, che appar- 
tiene amministrativamen- 
te alla Regione di Spalato 
ed ha una popolazione di 


4.300 abitanti, è in funzio- 
ne da quasi due anni una 
grande centrale solare, la 
maggiore presente nella re- 
gione insulare adriatica e 
mediterranea: costruito su 
una superficie di 5 ettari e 
mezzo in località Zena Gla- 
va, a circa 3 chilometri e 
mezzo da Lissa città, l’im- 
pianto fotovoltaico ha una 
potenza installata di 3,5 
MW, in grado di assicurare 
una produzione annua di 5 
milioni di chilowattora. Un 
tanto riesce a garantire 
energia elettrica a circa 
1.600 nuclei familiari. 

«La centrale appartiene 
all’Hep, l’azienda elettrica 


croata — è quanto precisato 
dal pluriennale sindaco di 
Lissa, Ivo Radica — da parte 
nostra abbiamo deciso di 
non fermarci qui in quanto 
il nostro piano di transizio- 
ne verso l’energia pulita pre- 
vede la costruzione di due 
distributori per l’idrogeno, 
il primo dei quali verrà ulti- 
mato non oltre il 2025. Co- 
sterà sul milione e mezzo di 
euroeverrà utilizzato da au- 
to, mezzi pesanti e macchi- 
nari». «Successivamente — 
ha continuato — provvedere- 
mo a costruire una seconda 
stazione di idrogeno per va- 
ri tipi di imbarcazione, da 
quelle da diporto, perla pe- 


sca e fino alle navi. Com- 
plessivamente si tratterà di 
investire sui 3 milioni di eu- 
ro, di cui buona parte arrive- 
rà dai fondi comunitari. 
Una volta approntati i distri- 
butori, Lissa sarà indipen- 
dente quanto a energia, 
con emissioni a quota zero. 
Inoltre voglio ricordare che 
finora Lissa ha speso 6,7 mi- 
lionidi euro perlavori di coi- 
bentazione su vari edifici». 
Proprio per centrare l’am- 
bizioso ma reale obiettivo, 
la Città di Lissa e l’associa- 
zione croata per lo sviluppo 
e l'utilizzo dell'idrogeno, 
H2-Hydrogen Cell, hanno 
firmato nel luglio 2021 una 


Il riconoscimento del quotidiano spagnolo 


Lo storico stadio di Cantrida 
celebrato dal prestigioso AS 


sentir nominare lo 
stadio di Cantrida, ai 
sostenitori del Rijeka 
calcio — squadra del 
massimo campionato croato — 
viene la pelle d’oca. L’impian- 
to più che centenario, ricavato 
da una vecchia cava e baciato 
dalmare quarnerino, è stato in- 
serito dal prestigioso quotidia- 
no sportivo spagnolo As nella 
lista dei 31 stadi più originali e 


curiosi al mondo. I fiumani 
ben sanno che la loro Cantrida 
è qualcosa di unico, inimitabi- 
le. 

Purtroppo quello che è uno 
dei simboli di Fiume ha imboc- 
cato da anni la strada del tra- 
monto, sostituito nel 2015 dal- 
lo stadio di Rujeviza, nella cin- 
ta collinare ovest, un catino 
che può ospitare al massimo 
8.500 spettatori, costruito ai 
tempi in cui il petroliere ligure 
Gabriele Volpi dava vita con 
l'imprenditore fiumano Da- 


mirMiskovic alla coppia di diri- 
genti più in voga nel campiona- 
to nazionale di Prima lega. Da 
allora, ne è passata dell’acqua 
sotto i ponti della Fiumara, 
con l'impianto di Cantrida che 
sta mostrando i segni inequivo- 
cabili dell’età, non maschera- 
ta dai necessari interventi di 
manutenzione. 

Fiume si è dimostrata avara 
nei riguardi del suo storico e 
suggestivo impianto, nono- 
stante riceva denaro dall’am- 
ministrazione municipale ab- 
baziana in quanto Cantrida 
ospita ora gli incontri casalin- 
ghi dell’Opatija, formazione 
di terza lega. Un destino che il 
vecchio stadio fiumano nonha 
meritato anche e soprattutto 
perilsuo passato, avendo aper- 
to i battenti alle partite della 
Fiumana in Serie A, per poi far 


rimbombare le grida dei tifosi 
fiumani durante i cimenti del 
Rijeka (chiamato prima Quar- 
nero) nei campionati jugosla- 
voecroato. 

In verità, all’opinione pub- 
blica fiumana era stato assicu- 
rato che Rujeviza sarebbe sta- 
ta una soluzione temporanea, 
il tempo di costruire a Cantri- 
da (Borgomarina durante 
l'amministrazione italiana) 
uno stadio nuovo al posto di 
quello vecchio. Si era parlato 
di unimpianto di 14 mila posti 
a sedere, su progetto del rino- 
mato architetto italiano Gino 
Zavanella, quello che aveva 
ideato lo Juventus stadium. 
Dopo il disimpegno di Volpi 
per problemi tutti suoi, il pro- 
getto stadio ha subito una gra- 
ve battuta d’arresto. — 

AM. 


lettera d’intenti da cui tra- 
spare la volontà del comu- 
ne di sfruttare al massimo 
le fonti energetiche rinno- 
vabili, come pure quelle so- 
stenibili per l’ambiente co- 
meidrogeno, biogas e meta- 
nolo. 

Uno dei compiti che muni- 
cipalità e H2 si sono prefis- 
se di attuare è il risanamen- 
to della discarica comunale 
Wellington, dislocata a po- 
ca distanza da Lissa città. 
Un progetto di non sempli- 
ce soluzione ma che una vol- 
ta portato a termine permet- 
terà di trasformare i rifiuti 
in idrogeno, che a sua volta 
servirà quale propulsione 
peri predetti motori, sia sul- 
la terraferma, sia in mare. 
Secondo Radica, il distribu- 
tore diidrogeno per natanti 
sarà di fondamentale im- 
portanza non solo perle im- 
barcazioni croate, ma an- 
che per quelle italiane. 

«Già adesso la nostra iso- 
la — ha precisato il primo 
cittadino —è autosufficien- 
te nella misura del 60%, 
ma non ci vorranno molti 
anni per arrivare alla com- 
pleta indipendenza ener- 
getica». — 
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Roberto Zorzenon 


Per sempre nel nostro cuo- 
re 


Brikena, Isuf, Etjon 


Trieste, 9 gennaio 2023 


Battello “fantasma” 
arenato a Curzola 
«Portava migranti» 


Lo hanno definito il battello 
fantasma, un’imbarcazione 
lunga 14 metri e incagliatasi 
alla fine del 2022 lungo la co- 
sta della località di Berna, nel 
comune di Smoquizza, isola 
dalmata di Curzola. Il natan- 
teè stato scoperto il 31 dicem- 
bre inlocalità Bili rat. Allerta- 
te le autorità. A bordo della 
barca in metallo, abbandona- 
ta da giorni, soccorritori han- 
no rinvenuto vestiario e giub- 
botti di salvataggio per più 
persone, concludendo che il 
battello avrà probabilmente 
trasportato migranti prove- 
nienti da qualche Paese 
dell’Asia. Dopo che il mezzo 
di trasporto si era arenato, 
quasi certamente i migranti 
sono stati fatti salire su un’al- 
traimbarcazione e trasporta- 
ti in Italia. Il battello era im- 
matricolato a Smirne, quindi 
successivamente venduto e 
depennato dal Registro turco 
delle imbarcazioni. — 

AM. 


ATER DI TRIESTE 
Piazza Foraggi 6 TRIESTE 34139 
Tel. 04039991 - Fax 040390885 
info@ater.trieste.it 
http://trieste.aterfvg.it 
AVVISO DI GARA 
E’ indetta una procedura aperta sul porta- 
le eAppaltiFVG con il criterio del prezzo più 
basso per: Piano Complementare al PNRR 
- “Programma Sicuro, Verde e Sociale: ri- 
qualificazione dell'edilizia residenziale pubbli- 
ca” - PROGETTO G8.794 - PROGRAMMA DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E MESSA IN 
SICUREZZA DI COPERTURE E PARAPETTI DEI 
FABBRICATI SITI IN LOCALITA” DOMIO CIVV. 
73,75,76,111,119 — SAN DORLIGO DELLA 
VALLE (TS) — CUP: E76G21002920008 - CIG 
9577813552 Importo complessivo lavori € 
1.011.410,03 di cui oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso per € 101.544,46 
IVA ESCLUSA Termine ricevimento offerte: 
30/01/2023 ore 12:00 Documentazione di 
gara al link https://eappalti.regione.fvg.it 
area pubblica Avvisi e bandi. Responsabile 
del procedimento ing. Fulvio Capovilla. 
DATA: 30/12/2022 
Il Dirigente dell'Area Manutentiva 
Ing. Fulvio Capovilla 
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TRIESTE 


GLI SCIROPPI 


Datteri o gelso 


Quello di datteri, di melograno 
o di gelso. Sono alcuni degli sci- 
roppi in vendita tra i prodotti 
turchi, che si possono utilizza- 
re per preparare pietanze di va- 
rio tipo. Tra chi acquista nel ne- 
gozio di alimentari che si affac- 
cia su piazza Libertà ci sono 
anche triestini rientrati dalle 
vacanze in Turchia, desiderosi 
di riproporre gli stessi piatti as- 
saggiati proprio in quel Paese 
durantele ferie. 


I MOCHI 


Il ripieno di fagioli 


Trai dolci che si possono acqui- 
stare nell'alimentare asiatico 
di via Ghega o gustare anche 
nei ristoranti orientali della z0- 
na, cisono i Mochi, piccole palli- 
ne bianche morbide, al ripieno 
di fagioli rossi, realizzato con 
gli Azuki, legumi coltivati so- 
prattutto in Cina, Corea e Giap- 
pone. E uno dei piatti che an- 
che molti triestini voglio assag- 
giare in quanto rappresenta 
spesso un inedito. 


IL RAMEN 


Brodo con noodles 


Ly We 


a d 
OYAKATA 


È SONSAUCE 
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er | 


Tra i prodotti più venduti sugli 
scaffali nei negozi del Borgo 
Teresiano c'è il amen, da pre- 
parare a casa solo con l'ag- 
giunta di acqua: la famosa zup- 
pa giapponese che da qualche 
anno è spuntata anche in di- 
versi ristoranti triestini. Si trat- 
ta di un brodo ricco e profuma- 
to servito con noodles, maiale 
e uovo marinato, insaporito 
consalsa di soia o altre guarni- 
zioni. 


Ballarin 


1 SALDI 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 
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LE IMMAGINI 


Dalle tazzine 
ai vestiti 


Da sinistra in senso orario: Refki 
Berisha, Linda Su, un negozio, 
Mahmut Karaca, due foto del Bor- 


go Teresiano. Silvano e Lasorte 


Culture diverse 
che si intrecciano: 


come cambia 


il Borgo Teresiano 


Negli anni, fra via Ghega, via Roma e dintorni, sono arrivati 
imprenditori dalla Cina, dal Sud America e dai Balcani 


Micol Brusaferro 


Prodotti alimentari cinesi, 
giapponesi, coreani, africani, 
turchi e arabi, e imprenditori 
dai Balcani, dal Sud America 
e dall’Oriente, che hanno in- 
vestito tra ristorazione, com- 
mercio e servizi, in una zona 
considerata vivace e diventa- 
ta negli ultimi anni sempre 
più multiculturale. 

Il Borgo Teresiano conti- 
nua ad attirare piccoli im- 


prenditori di diverse naziona- 
lità, in un viaggio tra culture, 
sapori e tradizioni differenti, 
in poche centinaia di metri. 
La lista di attività straniere è 
lunga, con una prevalenza, 
consolidata da anni, di cine- 
si. Invia Ghega, entrando nel 
negozio di alimentari asiati- 
codiLinda Su, da 16 annidie- 
tro albancone, si è catapulta- 
ti in tripudio di cibo e bevan- 
de di tutti i tipi: «Molti triesti- 
ni vengono ad acquistare gli 


spaghetti di soia, i ravioli, 
gnocchi coreani, zuppe 0 dol- 
cetti di fagioli. Ma anche sem- 
plicemente per chiedere il ri- 
so adatto per preparare il su- 
shiacasa».Iprodotti, raccon- 
tala commerciante, «sono ci- 
nesi, giapponesi, coreani e 
africani. Va molto anche il lat- 
te dicoccoeiclienti sono tan- 
to incuriositi anche dai biscot- 
ti giapponesi. Tante persone 
entrano per dare un’occhia- 
ta, ci chiedono informazioni 


e sono molto interessate a 
provare ciò che si trova solo 
qui e che magari non hanno 
mai visto e assaggiato pri- 
ma». 

Sugliscaffali spuntano bibi- 
te coloratissime, in bottiglia 
oinlattina, conmangaedise- 
gni vivaci, lunga la selezione 
di ramen e noodles pronti 
all’uso, così come la minestra 
di miso istantanea, oltre a 
spezie e salse divario tipo. 

Qualche metro più avanti 
l’alimentare che si affaccia su 
piazza Libertà è del turco 
Mahmut Karaca, che con or- 
goglio mostra subito «gli ol- 
tre 100 tipidithe e caffè. Non 
solo in regione, ma in tutta 
Italia è difficile trovare una se- 
lezione così ampia—racconta 
—, tra le altre particolarità ci 
sono i ceci tostati, i baklava, 
lo sciroppo di datteri, quello 
di melograno o di gelso, ma 
c'è di tutto». Aromi, condi- 
menti vari, sia per pietanze 
dolci che salate, si alternano 
a particolarità come i cetrioli 
selvatici sott'aceto o la salsa 
concentrata di peperoni dol- 
ci. «I prodotti sono turchi, ara- 
bi e alcuni arrivano dall’area 
dei Balcani — precisa Mah- 
mut, da 12 anni titolare del 
punto vendita —. Chi fa la spe- 
sa qui vuole riproporre i piat- 
ti legati a quelle tradizioni, 


Linda, dal negozio 

di cibi asiatici: «Da noi 
clienti anche triestini 
che vogliono provare 
gusti mai testati» 


Il turco Mahmut 
gestisce un'attività 
che propone «100 tipi 
di the e caffè 

Una collezione rara» 


maci sono anche molti triesti- 
ni che, ad esempio, sono stati 
in vacanza in Turchia e vo- 
gliono ritrovare i sapori as- 
saggiati lì». Pure i locali vici- 
ni, bar e kebab, parlano la 
stessalingua. 

Passeggiando nelle vie limi- 
trofe ci sono anche imprendi- 
tori dai Balcani, qualcuno dal 
Sud America. Ipiù longevi so- 
no alcuni negozi di abbiglia- 
mento e accessori cinesi. Più 
recenti invece bar e ristoran- 


DA LARGO PANFILI A PIAZZA PONTEROSSO 


Pedonalizzazioni e restauri 
hanno richiamato investitori 


La pedonalizzazione di par- 
te di via Trento, l’arrivo del 
tallero in piazza Ponteros- 
so, nuove pavimentazioni 
nella zona, interventi su pa- 
lazzi, pubblici e privati, che 
hanno riportato all’antico 
splendore diversi edifici sto- 
rici. 

Negli ultimi anni il volto 
del Borgo Teresiano è cam- 
biato, anche esteticamen- 
te. Una rivoluzione che ha 
attirato anche investitori 


importanti, pronti a scom- 
mettere sulla zona, conside- 
rando pure il passaggio co- 
stante di turisti. E il caso del 
nuovo ostello Hotello, inau- 
gurato nel 2021 invia Valdi- 
rivo, oppure del maxi hotel 
che sbarcherà nei prossimi 
anniin piazza Vittorio Vene- 
to, mentre nella zona sono 
sorti nel frattempo anche re- 
sidence e affittacamere. 

La presenza di vacanzie- 
ri, aumentati sempre più 


nel post pandemia, ha por- 
tato anche a nuove attività 
come il deposito bagagli au- 
tomatico, operativo in via 
Ghega, o i punti dove è pos- 
sibile noleggiare biciclette 
tra la stazione ferroviaria e 
il centro cittadino. La siste- 
mazione generale di strade 
e piazze, vedi via Trento o 
l’area di largo Panfili, e la 
nuova viabilità proprio su 
via Ghega, hanno portato 
anche al recupero di negozi 


e magazzini prima chiusi e 
dismessi. 

La stessa via Trento, pedo- 
nalizzata, ha visto l’apertu- 
ra di nuovi locali e diverse 
attività, grazie alla possibili- 
tà di sfruttare anche le aree 
esterne, ora interdette ai 
veicoli, mentre verso piaz- 
za Ponterosso, sono tanti i 
ristoratori ad aver puntato 
su via Rossini e via Bellini 
lungo il canale. Proprio in 
questa zona è attesa a gior- 
nil’inaugurazione del gran- 
de tallero dedicato a Maria 
Teresa, posizionato già 
qualche settimana fa sulla 
piazza ma rimasto coperto, 
che sta suscitando la curiosi- 
tà di triestini e di turisti di 
passaggio. — 

MI.B. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


La solidarietà di Marini 


Bruno Marini, ex consigliere co- 
munale ora in Ncl-Ar, esprime 
«solidarietà ai genitori» dei 400 
bambini della Sauro-Spaccini sul 
trasferimento a San Giacomo. 


Sciopero in Trenitalia 


Filt, Fit e Uilt hanno proclamato 
uno sciopero del personale del 
settore equipaggi della Direzione 
Business regionale Fvg di Trenita- 
lia, dalle 9 alle 17 divenerdì 13. 


ti, sempre con gestori orienta- 
li, che hanno avviato negli ul- 
timi anni anche saloni di par- 
rucchieri, punti vendita di ca- 
salinghie servizi di riparazio- 
nedi beni tecnologici. Un gio- 
vane cinese, all’esterno di 
un’attività, spiega che «arri- 
va tanta gente, anche turisti, 
spesso cercano zaini, valigie, 
oggetti che servono per viag- 
giare o anche piccoli souve- 
nir». Qualcuno infatti ha inse- 
rito nell'offerta anche le cala- 
mite con il nome di Trieste. 
L’ultimo in ordine di tempo, 
nell'aprile 2022, è un salone 
cinese per manicure e pedicu- 
resuviaRoma. 

Tra chi è approdato nel Bor- 
go Teresiano negli ultimi an- 
ni c'è anche Refki Berisha, na- 
to in Kosovo, ma da vent’an- 
ni in Italia, che ha avviato un 
bar in via Ghega: «Ho aperto 
in piena pandemia — ricorda 
—. Non è stato facile lavorare 
prima con l’asporto e poi con 
le altre restrizioni, ma con un 
po’ di fatica tutto è stato supe- 
rato. Ho scelto questa zona 
perché è bella, vivace, ci pas- 
sano tanti triestini ma vedia- 
mo anche parecchi turisti. E 
un punto della città dove c’è 
unottimo passaggio di perso- 
ne, una parte di Trieste viva e 
dinamica». — 
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Iltitolare Diego: «Siamo qui dal 1958. lo ho iniziato seguendo, fin da giovanissimo, mio padre 
La proposta nell'area si è modificata, come anche la clientela. Il mio entusiasmo è intatto» 


Nell'antica bottega di Concina 
«uno dei pochi triestini rimasti 
a lavorare in questa zona» 


LASTORIA 


ntrando nel negozio 
di alimentari di Die- 
go Concina, invia Cel- 
lini, si fa un salto in- 
dietro nel tempo. La bottega, 
una delle più antiche della cit- 
tà, è operativa dagli anni ’50 
e da allora non è mai cambia- 
ta, una delle poche attività ge- 
stite da italiani rimaste nella 
zona del Borgo Teresiano. 

Dietro il bancone c'è il vol- 
to sempre sorridente di Die- 
go Concina, una vita spesa 
tra i clienti del negozio, una 
passione peril lavoro iniziata 
daragazzino, seguendo le or- 
me dei genitori. «Siamo qui 
dal 1958, uno dei pochi trie- 
stini “sopravvissuti” nel Bor- 
go Teresiano — scherza —, in 
una parte della città che è pro- 
fondamente cambiata, ma 
non solo per l’arrivo di tante 
attività di vari Paesi, è anche 
l’utenza ad essersi modifica- 
ta nel tempo, in modo sem- 
pre più marcato». 

Concina ha iniziato giova- 
nissimo il mestiere: «Volevo 
seguire mio papà, e quindi 
ho cominciato presto al suo 
fianco, negli anni della scuo- 
la, poi ho continuato sempre, 
senza sosta. Il periodo più bel- 
lo-ricorda—sonostati sicura- 
mente gli anni ’70 e ’80, mo- 
menti di grande movimento 
in questa zona come per l’in- 
tera città, con tutti i flussi di 
acquirenti che venivano 
dall'area dei Balcani. Tantis- 
sime persone che arrivavano 


in massa a comprare a Trie- 
ste un po' di tutto. Poi, con lo 
scoppio della guerra, c’è sta- 
to un cambiamento veloce, 
un calo generale dell’afflusso 
di gente, continuato negli an- 
ni’90». 

Ma pur senza quel tipo di 
clientela, sottolinea Conci- 
na, «qui si è comunque lavo- 
rato sempre, anche con le fa- 
miglie della zona, con chi vi- 
veva e frequentava abitual- 
mente quest’area di Trieste, 
che è sempre stata anche un 
punto di passaggio. Un tem- 
po c'erano anche parecchi uf- 
fici, che poi sono gradual- 
mente spariti». 


Diego Concina all'interno delsuo punto vendita di via Cellin 


-°- 


I più affezionati arrivano 
datempo immemorabile nel- 
la bottega, dove trovano i pro- 
dotti freschi, tradizionali, 
che da decenni vengono pro- 
posti con cura e attenzione, 
«ma rispetto a un tempo ci 
mancano i giovani — aggiun- 
ge lo storico imprenditore —, 
non se ne vedono molti, un 
po’ perché probabilmente 
non abitano da queste parti, 
un po’ perché c'è il problema 
del parcheggio, e fermarsi 
con l’auto, per una famiglia, 
è un'impresa». 

Ma Concina non molla 
quello che è a tutti gli effetti 
un pezzo di storia del com- 


i. Foto di Massimo Silvano 


mercio cittadino, con gli scaf- 
fali pieni zeppi di qualsiasi ti- 
po di prodotto una persona 
possa cercare: «Come nelle 
botteghe di un tempo, chi en- 
tra deve poter trovare un po’ 
di tutto», ricorda. E aggiun- 
ge: «Purtroppo è una tipolo- 
gia di alimentari che oggi si 
sta perdendo, iragazzi punta- 
no sui locali o sulla gastrono- 
mia. Credo che questo sia 
uno degli ultimi esempi di un 
punto vendita che sta sparen- 
do, ma che io continuo a por- 
tare avanti con l'entusiasmo 
disempre». — 

MI.B. 
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Primoatto da prefetto 


Il nuovo prefetto Pietro Signoriel- 
lo, come primo atto del suo inse- 
diamento, alle 10 di questa matti- 
na deporrà una corona in memo- 
ria dei Caduti a San Giusto. 


I PREPARATI 


Dal curry al miso 


Chi punta sulla spesa multicul- 
turale nel Borgo Teresiano sce- 
glie anche confezioni di prepa- 
rati da sperimentare in pochi 
passi. Tra questi, ad esempio, 
ci sono i condimenti pronti a 
base di curry oppure ancora le 
buste per il miso, la minestra 
giapponese con pochissimi in- 
gredienti, che spesso viene 
servita anche nei ristoranti co- 
me piatto in apertura del me- 
nù. 


LE SPEZIE 


Tritate o a pezzetti 


Spezie di ogni tipo, tritate o a 
pezzetti, sono tra i prodotti ca- 
ratteristici dei negozi di generi 
alimentari stranieri della zona 
del Borgo Teresiano. Sapori 
che arrivano direttamente 
dall'Oriente, ma anche dalla 
Turchia o dall'Africa. Sono i 
commercianti spesso a spie- 
gare direttamente ai clienti, 
all'interno dei punti vendita, 
provenienza e particolarità dei 
variaromi. 


LE PARTICOLARITÀ 


Cetriolo selvatico 


Barattoli di cetrioli selvatici 
sott'aceto, salsa dolce di pepe- 
roni concentrati o particolari ti- 
pi di pesche. E ancora carrube, 
legumi essicati, dolci o salati, 
o gli ingredienti per preparare i 
baklava, tipici dolcetti di pasta 
fillo, frutta secca e miele. Sono 
alcune delle particolarità che 
si possono incontrare andan- 
doafarela spesa internaziona- 
le nei negozi del Borgo Teresia- 
no. 


Più risorse 
meno burocrazia 
per i medici di famiglia 


#mmgallumicino #nonspegniamoSSN 


Manteniamo accesa 
l'assistenza per I nostri pazienti 
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TRIESTE 19 


ILDRAMMA 


Morto d’infarto durante la Corsa della bora 


Il 56enne Manlio Milllo, originario di Belluno, è deceduto a Sistiana accanto alla moglie a poca distanza dal traguardo 


Gianpaolo Sarti 


Mancava davvero poco all’arri- 
vo, qualche centinaio di metri 
ancora e avrebbe raggiunto il 
traguardo. Tragedia ieri pome- 
riggio alla “Corsa della bora”, 
l’ormaitradizionale gara podi- 
stica invernale: un atleta è 
morto durante la gara. Ha avu- 
to un infarto. Si tratta del cin- 
quantaseienne Manlio Millo. 
L'uomo, originario di Belluno, 
era iscritto alla “Venicemara- 
thonS.S.D.ar.l.”. Stava dispu- 
tando la “21 chilometri” (S1 
Half 21 Km) assieme alla mo- 
glieche gareggiava proprio ac- 
canto alui. Attorno, in quel mo- 
mento, c’era il personale della 
corsa che presidiava la zona. E 
che per primo ha praticato il 
massaggio cardiaco al corrido- 
re, poi proseguito da due squa- 
dre del Soccorso Alpino: dodi- 
ci operatori tra cui due medici 
edueinfermieri. 
Ildrammasièverificato a Si- 
stiana, nei pressi di Portopicco- 
lo, tappa conclusiva. E succes- 
so in un tratto pianeggiante di 
spiaggia, nei pressi dell’arrivo, 


in un’area però non facilmente 
raggiungibile dalla strada e 
quindi dai mezzi di soccorso. 
L’intervento è stato comples- 
so, riferiscono fonti sanitarie. 
Il personale inservizio perla 
gara ha tentato di rianimare il 
cinquantaseienne in ogni mo- 
do, anche con l’utilizzo del de- 
fibrillatore. Più e più volte. Ma 
niente, non si riprendeva. 


L'uomo è stato portato 
verso l'ospedale 

di Udine in elicottero 
Ma non si è mai ripreso 


Sul posto, oltre all'ambulan- 
zaeall’automedica, è poi inter- 
venuto anche un elicottero del 
118, viste le difficili condizio- 
ni di soccorso dell’atleta vene- 
to. 

L’uomo è stato trasportato 
verso l'ospedale di Udine, rite- 
nuto raggiungibile più rapida- 
mente da quel punto. 

Ma nonostante i lunghi ten- 
tativi di rianimazione, non si è 


mairipreso. Quando l’elicotte- 
roè atterrato nella pista illumi- 
nata di Campoformido, all’in- 
terno della base aerea dove c’e- 
ra un'ambulanza in attesa e 
pronta a partire immediata- 
mente in direzione dell’ospe- 
dale, Millo era già deceduto. 

I responsabili della “Corsa 
dellabora”inserata hanno dif- 
fuso un comunicato stampa 
sulla vicenda. «L’organizzazio- 
neèvicina alla famiglia-si leg- 
ge — in particolare alla moglie 
dell’uomo». Da quanto risulta 
Millo aveva presentato un cer- 
tificato medico in piena regola 
rilasciato da uno specialista di 
medicina dello sport con ido- 
neità agonistica per l'atletica 
leggera. 

Una tragedia su cui si è sof- 
fermato anche l’assessore Fa- 
bio Scoccimarro, presente ieri 
alla premiazioni della competi- 
zione in rappresentanza della 
Regione. Ma in quelmomento 
ancora ignaro dell’accaduto. 
Anchelui, inuna nota, ha volu- 
to esprimere vicinanza alla fa- 
miglia dell'atleta. — 
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LA DENUNCIA DEI SINDACATI NURSIND E UIL FPL 
Infermiere picchiato 

al Csm di via Gambini 
«Ristori per chi rischia» 


«Che non sia la normalità, cioè 
il consueto, il regolare, quello 
che sempre succede e che non 
costituisce eccezione, che pic- 
chiare una persona, un infer- 
miere, un lavoratore, non sia 
“normale” che si smetta d’indi- 
gnarsi, o di condannare. Che 
l'esercizio della violenza non 
sia la consuetudine, perché co- 
sì non è, perché così non deve 
essere». A dichiararlo sono il 
segretario regionale Nursind 
Luca Petruz e il segretario re- 
gionale Uil Fpl Fvg Luciano 
Bressan. I due sindacalisti de- 


nunciano quanto è successo ve- 
nerdì scorso, al Csm di via 
Gambini a Trieste: «Un infer- 
miere è stato picchiato mentre 
stava lavorando. Un utente al 
quale si chiedeva solamente 
d’attendere un istante il pas- 
saggio di consegne, prima di 
conferire con gli operatori, ini- 
ziava ad inveire contro gli stes- 
sie subito dopo a sferrare calci 
e pugni contro l’infermiere 
che è dovuto ricorrere alle cu- 
re dei “colleghi” del Pronto soc- 
corso, dove per fortuna non so- 
no state riscontrate fratture». 


Interno del Csmdi via Gambini inaugurato nel 2009 


Di qui la denuncia della condi- 
zione di lavoro. «Ebbene noi 
non smetteremo mai d’indi- 
gnarci, di gridare “vergogna”! 
Perché la persona che lavora, 
picchiata, insultata, umiliata, 
non deve essere una statistica, 
non deve essere la normalità e 
non deve passare sotto silen- 
zio», dichiarano Petruz e Bres- 


san. «Discuteremo a livello re- 
gionale direttamente con l’as- 
sessore e chiederemo di preve- 
dere un eventuale ristoro eco- 
nomico a chilavora in ambien- 
tia rischio fanno sapere i due 
sindacalisti —. Faremo lo stes- 
so anche al tavolo nazionale 
nel rinnovo del prossimo 
Cenl». — 


I COMMENTI DI BARBO E ZALUKAR 
Cantiere di Cattinara: 
perplessità da Pd e PI 


«Finalmente ripartono i la- 
vori, per un’opera fonda- 
mentale per Trieste e la re- 
gione, ma bisogna essere 
consapevoli che le strutture 
vanno riempite di persona- 
le, pubblico e motivato. 
Quindici anni non sono po- 
chi, enon si possono aspetta- 
re per rispondere ai bisogni 
di salute dei triestini». Lo di- 
chiara il capogruppo Pd nel 
Consiglio comunale di Trie- 
ste Giovanni Barbo, com- 
mentando l'annuncio dello 
sblocco del cantiere per il ri- 
facimento dell’ospedale di 
Cattinara, per cui si prevede 


unaspesa pari a circa 250 mi- 
lioni. 

Sulla vicenda interviene 
anche Walter Zalukar, consi- 
gliere regionale del Polo Li- 
berale, che parla del quinto 
annuncio di avvio lavori in 
quattro anni: «Leggendo l’ar- 
ticolo si scopre che le opere 
partiranno dal Pronto soc- 
corso con l’intenzione di am- 
pliare di circa 250 metri qua- 
drati l’attuale sede (che è po- 
co più grande della casa do- 
ve abito) e porteranno via i 
primi tre mesi. Ma non si ca- 
pisce se l’iter burocratico sia 
concluso o meno». — 


Incidente alla Ocean Marine di Monfalcone 


Cade mentre sale in barca 
Triestina ricoverata a Udine 


ILCASO 


nabrutta caduta, do- 

poaver perso l’equili- 

brio senza riuscire a 

7 evitare l'impatto a 

terra. È accaduto ieri mattina, 

ad una donna di cinquantotto 

anni, di Trieste, che è scivolata 

finendo sul piano della banchi- 

na, alla Ocean Marine, inzona 
Lisert. 

L'incidente si è verificato tra 

le10.30ele11.Estato un “vo- 


ale 


L'ospedale di Udine 


lo”traidueeitremetridi altez- 
za: la donna, secondo quanto 
è stato riferito, stava salendo 
sull'imbarcazione di proprie- 
tà, posta “a secco”, ossia solle- 
vata sulla banchina. 

Sulposto sono giunti gli ope- 
ratori sanitari, le équipe di 
un'ambulanza, proveniente 
da Monfalcone, e dell’elisoc- 
corso, che hanno preso in cari- 
colaferita. 

Considerata anche la moda- 
lità stessa dell’evento, è stata ri- 
tenuta opportuna la richiesta 
di intervento da parte dell’eli- 
soccorso. La donna è stata 
quindi trasferita in volo all’o- 
spedale Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine. 

Dalla Sores è stato riferito 
che la triestina ha riportato fe- 
rite ritenute severe, diversi 
traumi alla parte alta del cor- 


po, in particolare al capo e alla 
schiena. 

Tuttavia, è stato spiegato, la 
donna è rimasta sempre co- 
sciente e collaborativa, nel ri- 
spondere lucidamente agli 
operatori sanitari. Una situa- 
zione comunque definita “gra- 
ve”, sebbene la paziente fortu- 
natamente non risulti in peri- 
colodivita. 

Stando alle ricostruzioni, la 
cinquantottenne stava salen- 
do sulla barca a vela, della lun- 
ghezza di una decina di metri, 
posizionata fuori dall'acqua, e 
aduncerto punto è scivolata fi- 
nendo sulla parte retrostante 
della banchina. È stata rag- 
giunta anche dal figlio. Ad in- 
tervenire sono stati i marinai 
della Capitaneria di Porto per 
le verifiche del caso. — 
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studio immobiliare 


0[ BENEDETTI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 
diata. 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 
ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ®* www.agenziabenedetti.it 
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IL MESSAGGIO 


«Rifondare» 


Scrive il consigliere Ukmar: 
«Nulla di personale nei con- 
fronti di Francesco e di Ro- 
berto ma avete fatto il sena- 
tore, l'assessore regionale, il 
sindaco di Trieste, il consi- 
gliere regionale e comunale. 
Nonvi sembra che possa ba- 
stare e che sia giunto il mo- 
mento di dare spazio agli al- 
trie di mettere la vostra gran- 
de esperienza a servizio di 
una nuova generazione poli- 
tica e del Partito? Una nuova 
generazione politica che ha 
bisogno di entusiasmo e op- 
portunità vere e un elettora- 
to che si aspetta dal Pd un 
cambio di passo vero». 


L'EX SENATORE 


«Non sceglie lui» 


Commenta il vicepresidente 
del Consiglio regionale France- 
sco Russo: «Vedo in questa 
critica il brutto difetto di un bel 
pezzo di classe dirigente Pd, 
cioè non lasciare che siano cit- 
tadini a esprimersi. Lo abbia- 
mo visto alle ultime politiche, 
in cui il Pd ha deciso di non 
mettermi in lista, credo contro 
il volere di molti elettori. Le re- 
gionali per fortuna prevedono 
lepreferenze e saranno icitta- 
dini a scegliere chi è il rappre- 
sentante, non Ukmar, a cui ri- 
cordo che alla scorsa tornata 
horaccolto quasi 5 mila prefe- 
renze, il più votato in aula». 


L'esponente della comunità slovena nel partito, già smarcatosi sultema cabinovia in Comune, 
affida ai social un post sul voto Fvg. Conti ribatte: «Il rinnovamento lo decidono le preferenze» 


Ukmar scuote ancora il Pd 
e attacca Cosolini e Russo: 
«Lascino spazio ad altri» 


VERSO ILVOTO 


GIOVANNITOMASIN 


e elezioni regionali 

si avvicinano e nel 

Partito democratico 

triestino riparte l’or- 
mai rituale dibattito sul ri- 
cambio della classe dirigen- 
te. A farsene latore questa 
volta è il consigliere comu- 
nale ed ex consigliere regio- 
nale Stefano Ukmar, che in 
un lungo testo pubblicato 
sui social invita l’ex sindaco 
Roberto Cosolinie l’ex sena- 
tore Francesco Russo a fare 
un passo indietro nella pros- 
sima competizione. L’uscita 
a sorpresa del consigliere 
viene accolta con distacco 
tanto dai diretti interessati 
quanto dalla segretaria pro- 
vinciale Caterina Conti, che 
precisa: «Il rinnovamento si 
fa conquistando gli spazi, e 
se alle elezioni regionali si 
affermerà una nuova classe 
dirigente lo farà conle prefe- 
renze». 

Da qualche tempo il consi- 
gliere Ukmar ha assunto 
unalinea critica nei confron- 
ti del partito, prendendo 
una posizione divergente 
anche su un caldissimo te- 
matriestino come la cabino- 
via. Il lungo post social è ac- 
compagnato da un’immagi- 
ne in cui figurano due giova- 
ni Cosolini e Russo. «Caro 
Partito democratico ti scri- 
vO...», esordisce Ukmarpre- 
mettendo di essere già stato 
candidato sei volte e di non 
cercare altre corse («può ba- 
stare»): «Caro Partito sei 
proprio sicuro di volerrican- 
didare i due nella foto alle 
prossime elezioni regionali 


IL PALAZZO DI PIAZZA OBERDAN 
QUI SIEDONO GLI ELETTI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE FVG 


— scrive -? (...) Come possia- 
morifondare il nostro parti- 
to se mettiamo in campo chi 
stava in campo già 40 anni 
fa? Venti sono tanti, ma qua- 
ranta sono il doppio... Co- 
me possiamo far maturare 
la nostra classe dirigente se 
candidiamo sempre gli stes- 
si?». 

«Veramente quarant’an- 
ni fa avevo 13 anni, ho co- 
minciato presto ma non co- 


sì presto», ribatte Russo: 
«Vedo in questa critica il 
brutto difetto di un bel pez- 
zo di classe dirigente Pd, 
cioè non lasciare che siano i 
cittadini a esprimersi. Lo ab- 
biamo visto alle ultime poli- 
tiche, in cui il Pd ha deciso 
dinon mettermi inlista, cre- 
do contro il volere di molti 
elettori. Le elezioni regiona- 
li per fortuna prevedono le 
preferenze e saranno icitta- 
dini a scegliere chi è il rap- 
presentante, non Ukmar, a 
cui ricordo che alle regiona- 
li precedenti ho raccolto 
quasi 5 mila preferenze, il 


più votatoinaula». 

L’ex sindaco Cosolini (pu- 
re lui, va detto, attivamente 
in politica dal 2003 e non 
dall’83) preferisce non af- 
fondare il colpo e si limita a 
un commento stringato: 
«Credo che il Pd debba valu- 
tare quali siano le liste più 
in grado di portare al mi- 
glior risultato elettorale del 
partito e alla migliorrappre- 
sentanza istituzionale». 
Un’osservazione che, tra le 
righe, lascia intendere che 
non necessariamente rinun- 
ciare a due campioni di pre- 
ferenze come lui e Russo 
porterebbe a una migliore 
prestazione del partito. 

Chiude la questione la se- 
gretaria Conti: «Va premes- 
so che Ukmarsi è autosospe- 
so dal Pd nell’ultima direzio- 
ne del 21 dicembre. Dopodi- 
ché il rinnovamento non si 
chiede ma si fa, e si fa con- 
quistando gli spazi: le regio- 
nali sono un momento in 
cui, se c'è un classe dirigen- 
te nuova, si potrà dimostra- 
reconle preferenze. Se Rus- 
so e Cosolini saranno consi- 
derati vecchi, altri prende- 
ranno più voti». 

Sullo sfondo della polemi- 
cac’'è iltema minoranza: l’a- 
la slovena del partito teme 
infatti che la corsa di Cosoli- 
ni e Russo faccia da tappo a 
un esponente della comuni- 
tàin piazza Oberdan. Un te- 
ma, però, che si era posto an- 
che alle ultime politiche, 
quando la dirigenza del par- 
tito preferì far correre la se- 
natrice Tatjana Rojc al po- 
sto di Francesco Russo, asse- 
gnando alla minoranza uno 
dei due seggi parlamentari 
del Pdsulterritorio. — 
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LA SEGRETARIA 


«Non si fa così» 


La segretaria provinciale del 
Partito democratico Cateri- 
na Conti chiude la questione 
ricordando che alle elezioni 
regionali sono i cittadini a 
scegliere gli eletti con le pre- 
ferenze: «Va premesso che 
Ukmar si è autosospeso dal 
Pd nell'ultima direzione del 
21 dicembre. Dopodiché il 
rinnovamento non si chiede 
masi fa, esi fa conquistando 
gli spazi: le regionali sono un 
momento in cui, se c'è una 
classe dirigente nuova, si po- 
trà dimostrare con le prefe- 
renze. Se Russo e Cosolini 
saranno considerati vecchi, 
altri prenderanno più voti». 


L'EX SINDACO 


«Le liste migliori» 


L'ex sindaco e consigliere re- 
gionale Roberto Cosolini 
preferisce non affondare il 
colpo e si limita a un com- 
mento stringato: «Credo 
che il Pd debba valutare qua- 
lisiano le liste più in grado di 
portare al miglior risultato 
elettorale del partito e alla 
miglior rappresentanza isti- 
tuzionale». Un'osservazio- 
ne che, tra le righe, lascia in- 
tendere che non necessaria- 
mente rinunciare a due cam- 
pioni di preferenze come lui 
e Russo porterebbe a una 
migliore prestazione del par- 
tito. 


SCEGLI LA SCUOLA DI LIMES. 


PER ESSERE PROTAGONISTA IN UN MONDO CHE CAMBIA 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA 
E GOVERNO PER MANAGER E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


La Scuola di Limes nata per contribuire alla formazione della classe dirigente di oggi e 
di domani giunge alla III edizione. Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo 
un cambio di paradigma: la Scuola offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci 
circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non 
accademico, arricchito dalle testimonianze di studiosi e protagonisti italiani e stranieri. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


Gli obiettivi 2023 della sindaca di Monrupino, a partire dall'opera più attesa, e la soddisfazione peri risultati del 2022 


Kosmina: «La priorità è la viabilità a Fernetti 
Oklecaveeilritorno delle Nozze carsiche» 


ILCOLLOQUIO 


UGO SALVINI 


a riapertura delle 

vecchie cave di Pe- 

trovizza, ferme da 

decenni, il ritorno 
delle Nozze carsiche, dopo 
nove anni di assenza, l’am- 
modernamento dell’edifi- 
cio che ospita il Comune. 
Sono questi i tre principali 
risultati che Tanja Kosmi- 
na, sindaco di Monrupino, 
elenca in sede di bilancio 
dell’attività, guardando al 
lavoro svolto nel corso del 
2022. 


IL BILANCIO 


«L'attività estrattiva è un 
elemento storico del nostro 
territorio — dice con soddi- 
sfazione—ed essere riusciti, 
conla collaborazione di Re- 
gione e Comunella, a riav- 
viarla, anche grazie all’im- 
pegno della Marmi Repen, 
conlacreazione di 13 nuovi 
posti di lavoro, è per noi mo- 
tivo di orgoglio. Alla pari — 
aggiunge — del ritorno delle 
Nozze carsiche, giunte alla 
loro 27.a edizione, caratte- 


rizzata fra l’altro da numeri 
record. Abbiamo infatti avu- 
to più di un migliaio di figu- 
rantiin costume e centinaia 
di turisti. A completare il 
successo — prosegue Kosmi- 
na-la presenza di Borut Pa- 
hor, inquelmomento presi- 
dente della Repubblica di 
Slovenia. Siamo infine con- 
tenti di aver terminato i la- 
vori di ammodernamento 
del palazzo del Municipio, 
che risale agli anni ’60, gra- 
zie ai 100 mila euro messi a 
disposizione dal ministero 
dell’Interno». 


SEMPRE NEL 2022 

Accanto a questi risultati, 
Kosmina ricorda anche «la 
collocazione sul territorio 
di una dozzina di telecame- 
re, per la maggiore sicurez- 
za di tutti, la delibera utile a 
mettere a disposizione 9 mi- 
la euro perle famiglie in dif- 
ficoltà, l’organizzazione 
del centro di accoglienza 
dei profughi ucraini, arriva- 
ti nel nostro territorio. Per 
noi- continua la sindaca—è 
stato importante anche l’a- 
ver allestito, nei giorni che 
hanno preceduto il Natale, 
il pranzo per una quaranti- 


Tanja Kosmina, sindaca di Monrupino dal maggio del 2019 


nadianzianiresidenti». 


LA PRIORITÀ 2023 


Nel capitolo degli obiettivi 
per l’anno appena iniziato, 
Kosmina ne indica subito 
uno: il rifacimento della via- 
bilità a Fernetti. «A fine 
2022-spiega—- abbiamo vi- 
sto il progetto, nel corso di 
un incontro, svoltosi in Pre- 
fettura, alla presenza dei 
rappresentanti dell'Anas. 
Nei primi mesi del 2023 po- 
tranno essere esaminate le 
osservazioni della compe- 
tente Commissione. Sono fi- 
duciosa di veder partire i 
primi cantieri entro l’anno. 
Si tratta di un’opera fonda- 
mentale — osserva — perché 
siamo nel campo della viabi- 
litàinternazionale». 


GLI ALTRI OBIETTIVI 


Ma il 2023 dovrebbe vede- 
re ultimate anche due altre 
opere, seppur di altra natu- 
ra. «A maggio — annuncia la 
sindaca—sarà completato il 
rinnovo dell’edificio del Mu- 
seo del Carso, da utilizzare 
anche come struttura di 
supporto alla Casa carsica e 
sede per le cerimonie dei 
matrimoni civili, e subito 
dopo partirà il cantiere del- 
la scuola di Zolla, dove sarà 
creata la Casa della cultura, 
grazie al contributo dell’U- 
ti, pari a un milione e 300 
mila euro. Infine — conclu- 
de Kosmina — conto di po- 
tenziare la pianta organica 
del Comune, con l’arrivo di 
due nuove figure, una per il 
settore tecnico, l’altra per i 
tributi». — 
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ECCO LE DATE DEL PROGETTO 


Muggia, dal 31 le lezioni 
di educazione stradale 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È previsto per fine mese l’ini- 
zio del programma di educa- 
zione stradale relativo all’an- 
no scolastico 2022/2023, 
che per ora riguarderà le clas- 
si seconde e terze della scuo- 
la media inferiore “Nazario 
Sauro”, frutto di una collabo- 
razione tra l’Istituto com- 
prensivo “Giovanni Lucio” 
di Muggia, il Comune della 
cittadinaela Polizia locale. 

Lo rende noto la dirigente 
scolastica dell’istituto, Anna 
Falcetta: «Le giornate propo- 
ste indicativamente per gli 
interventi potrebbero essere 
le seguenti. Per le classi se- 
condeil31 gennaio, 11, il3e 
il 6 febbraio; per le classi ter- 
ze, invece, l’8,119,il13 eil 15 
febbraio». Come già anticipa- 
to nei giorni scorsi dalla co- 
mandante della Polizia loca- 
le muggesana, Mariagrazia 
Vergerio, la dirigente scola- 
stica ha evidenziato che «il 
modulo di intervento preve- 
de una parte teorica da svol- 
gersi in classe e una parte 
pratica dimostrativa da effet- 
tuarsi nella palestra della 
scuola». 

Nello specifico la parte teo- 
rica prevede oltre alla pre- 
sentazione, cenni di educa- 
zione civica e conoscenza e 
tutela del patrimonio e del 
territorio, dei compiti della 
Polizia locale. E ancora si par- 
lerà del comportamento del 
pedone, dell’utilizzo corret- 
to della bicicletta, dello ska- 


AnnaFalcetta 


teboard e del monopattino, 
oltre che delle cinture di sicu- 
rezza, del casco e del cellula- 
re, ed è prevista la visione di 
alcuni video per analizzare il 
comportamento degli utenti 
della strada, sia dal punto di 
vista dei pedoni che dei con- 
ducenti dei veicoli. 

Durante la parte pratica 
verrà posta l’attenzione su- 
gli effetti causati dall'abuso 
di alcool e droghe mediante 
l'utilizzo di strumenti multi- 
mediali. 

«I moduli di intervento — 
ha precisato la Falcetta — so- 
nostrutturati, come anticipa- 
to, inmaniera tale da svolge- 
re l’attività teorica, che ne- 
cessità di due ore, in aula e 
l’attività pratica, perla quale 
occorre un’ora, nella pale- 
stra della scuola oppure in al- 
troluogo consono». — 
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FOGAR (LISTA MUGGIA) 
«Da Polidori 
nessun cenno 
allo sviluppo 
economico» 


Maurizio Fogar. Foto Bruni 


MUGGIA 


«Prendo atto che dopo 14 
mesi nessuno ha ancora 
spiegato al sindaco Polido- 
ri che il Comune di Muggia 
non è un ufficio turistico, e 
che la precedenza va data 
in via assoluta alla cura dei 
residenti, specie quelli che 
non se la passano bene». Lo 
hadetto il consigliere comu- 
nale della lista civica “Mug- 
gia”, Maurizio Fogar, in ri- 
sposta alla recente intervi- 
sta apparsa sul Piccolo del 
primo cittadino muggesa- 
no. «Nonunacitazione—co- 
sì Fogar—ha dedicato al ve- 
ro futuro di sviluppo, lavo- 
ro e benessere per la nostra 
comunità che è in gioco in 
questi mesi, ossia il reinse- 
diamento economico alla 
Valle delle Noghere, all’ex 
raffineria Aquila, e la que- 
stione dragaggi nel Vallo- 
ne. Enonapre bocca sull’an- 
nunciato rischio di trovarci 
unrigassificatore nel Vallo- 
ne fronte Muggia. — 

LU.PU. 


fuorifermat 


Scopri La Zampa. Dove si diventa ancora più amici. 


IL SITO AUTOREVOLE E COMPLETO PER CONOSCERE TUTTO SU GATTI, CANI, ALTRI ANIMALI. 


E CHI VIVE CON LORO. 


La Zampa è dedicato a chi ama gli animali. È un sito dove si dà 
voce alle emozioni, per raccontarti meraviglie e benefici della 
relazione tra uomo e animale. Dove parlano gli esperti, per 
darti risposte precise su alimentazione, salute, comportamento. 
Dove si parla il linguaggio dei bambini, con una sezione pensata 
proprio per loro. Ma è anche un sito di adozioni, notizie, curiosità, 
storie, viaggi. Se ami gli animali, amerai La Zampa. 


Scopri lazampa.it 
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VALMAURA 


Ultimo giorno 
al luna park 
“Santa Claus 
Village” 


Una domenica uggiosa passa- 
ta con le attrazioni classiche 
come l'autoscontro, il Tagadà 
il Brucomela e i grandi scivoli. 
Ha chiuso ieri il luna park 
"Santa Claus Village", aperto 
qualche giorno prima di Nata- 
le nel piazzale di Valmaura. Il 
parco divertimenti ha una cin- 
quantina di operatori in tutto. 
Foto Andrea Lasorte 


BILL 
Maschietto buono, sveglio e 
vivace, attende una famiglia 


All’Astad attende adozione 
Bill, Breton maschio di 6 an- 
ni, docile, molto sveglio e at- 
tivo. Vista la sua vivacità ha 
bisogno di una famiglia di- 
namica per fare tanto movi- 
mento. Al Rifugio cerca casa 
anche Sorrisina, gattina di 
unanno, affettuosa e gioco- 
sa anche se un pò timida all’i- 
nizio, sterilizzata e vaccina- 
ta. Per info su Bill o Sorrisi- 
na contattare la segreteria 
Astad tel.040211292, dalu- 
nedì a giovedì 9-12, visite 
suappuntamento. 

Il Gattile oggi propone in 
adozione il simpatico Ser- 
gio, un maschietto bian- 
co/tigrato di circa 3 anni. È 
sano, sterilizzato ed ha un 
carattere meraviglioso: è 
estremamente affettuoso, 
socievole e allegro. Sarebbe 
adatto per ogni famiglia. 
Inoltre si forma che Lucy, Lo- 
la e Noel sono stati tutti adot- 
tati. Per info Il Gattile in v. 
della Fontana 4, tel. 
040364016, orario 9-12.30 


SORRISINA 
Giovane gattina coccolona, 
attende adozione all'Astad 


PEPEEZENZER 
Giovani socievoli e affettuosi, 
da adottare assieme, all'Enpa 


tenta e amorevole la coni- 
glietta nana Stella, ospite 
dell'Enpa da qualche mese. 
E'vaccinata, buona e docile. 
Ancora in attesa di adozio- 
ne, ormai da tantissimo tem- 
po, i due coniglietti maschi 
Zenzero e Pepe. Perinforma- 
zioni e appuntamenti per le 
visite chiamare dal lunedì al 
venerdì orario 15.00-18.00 
il 3391996881. 
Ricordiamo che i cani ri- 


SERGIO 
Maschietto affettuoso in cerca di 
una famiglia tutta sua, al Gattile 


STELLA 
Coniglietta nana buona e docile 
incercadicasa, ospitata all'Enpa 


“Delle Vallate Fratelli Bosca- 
to” a Brazzano di Cormons 
(Go).www.allevamentodel- 
levallate.it/rifugio-e-ado- 
zioni. 

Tra loro c'è Nemo, nato 
nel 2015, un meticcio pit- 
bull pieno di vitalità che 
amale coccole. E sconsiglia- 
tala convivenza con altri ca- 
ni, con le persone invece 
non presenta problemati- 
che particolari. Perinforma- 


VIALE D'ANNUNZIO 


Le buche 

che resistono 
intatte 

da un anno 


La prima volta che segnalai 
la presenza di queste due 
grandi buche createsi sul 
marciapiedi davanti al civico 
5 di Viale D'Annunzio era il 
gennaio del 2021. Da allora 
sono successe un sacco di 
cose, ma le due buche, ben- 
ché transennate, sono sem- 
pre lì. 

Loretta Marsili 


Come costruire la convivenza 
tra un bebé e un quattrozampe 


Nicole Cherbancich 


La convivenza tra cane e bebè 
è un argomento vastissimo e 
complesso, per il quale non 
esiste un'unica chiave di lettu- 
ra: ogni animale, così come 
ogniumano, ha le proprie rea- 
zioni a determinati fatti che 
variano in base al tempera- 
mento e alle esperienze pre- 
gresse. Infatti, in caso di per- 
plessità o difficoltà gestionali, 
il consiglio è quello di rivolger- 
sia un medico veterinario. 
Per creare un buon rappor- 
to tra il quattrozampe già pre- 
sente in casa e il nuovo arriva- 
to ci vuole tempo e la collabo- 
razione di tutti imembri della 
famiglia: iproprietari dell’ani- 
male, che al contempo sono i 
neogenitori del bambino, so- 
no figure imprescindibili 
nell'educazione di entrambi e 
avranno il compito di accom- 
pagnarli nella reciproca cono- 
scenza. Un cane capace di so- 
cializzare correttamente con 
le persone, i consimili e le al- 
tre specie animali non rifiute- 
rà il bebè: curatelo, educatelo 
e vaccinatelo. Alla fine, il mo- 
do in cui si comporta dipende 
in gran parte da come voi lo 
trattate. Alcune malattie, in- 
fettive e potenzialmente leta- 
li, si possono prevenire grazie 
alle vaccinazioni. Secondo le 
linee guida stilate dalla Wsa- 
va (World Small Animal Vete- 
rinary Association) e dal Vgg 
(Vaccination Guidelines 


Unbebè e un cane 


per tutti gli esemplari, e 
“non-core”, non essenziali ma 
consigliati agli animali che 
perlocalizzazione o stile di vi- 
ta sono a rischio di infezioni. I 
vaccini “core” sono quelli con- 
tro il cimurro, l'epatite infetti- 
va e la parvovirosi. Inoltre, 
nelle aree del mondo dove il 
virus della rabbia è endemico, 
lavaccinazione contro questo 
agente deve essere considera- 
taessenziale. 

Questi vaccini dovrebbero 
essere somministrati ogni 3 
anni. Trascurare la salute del 
cane può essere un'arma a 
doppio taglio, infatti nel caso 
di morsicatura questo aspetto 
diventa più che mai importan- 
te. Traicasidimorso d’anima- 
le, lamaggior parte è di cane e 
incircail 10% dei casi si posso- 
no complicare con infezioni. 
Più della metà degli episodi 
ha come vittime i bambini. 


scessero il comportamento 
dei “pelosi” e come interagire 
con loro nel modo più giusto, 
con prudenza e rispetto. Il 
quattrozampe dovrà avere il 
temponecessario per conosce- 
re il bimbo, sempre tenendo 
in sicurezza quest’ultimo, e 
non dovrà sentirsi escluso. 
Per esempio: parenti o amici 
in visita dovranno essere invi- 
tati a dare prima attenzioni al 
cane, come sempre fatto, e so- 
lo successivamente al piccolo. 
Più avanti, quando il bambi- 
no sarà più grande, bisognerà 
ampliare le possibilità che l’a- 
nimale ha di conoscerlo: pri- 
ma lo poteva fare solo attra- 
verso la vista, ora lasciateglie- 
lo fare anche coniltatto, ovve- 
ro toccandolo con il tartufo o 
lalingua. 

Allo stesso modo per il bim- 
bo: affinché si abitui alla pre- 
senza del cane, è bene che lo 
guardi e lo tocchi. Tuttavia, si 
dovrà essere pronti ad allonta- 
narlo quando insisterà trop- 
po, finendo per innervosire il 
suo compagno. Sarà necessa- 
rio spiegargli che l'amico a 
quattro zampe va lasciato 
tranquillo quando mostra di 
non gradire il contatto. In 
ogni caso è fondamentale sor- 
vegliare sempre i due e nonla- 
sciarli mai soli. Ci sono invece 
delle attività da fare insieme, 
come andare a fare una pas- 
seggiata, che sono molto utili 
per rafforzare il loro rappor- 
to, rendendolo più solido e af- 


e 18-19.30. nunciatiaTriestesono adot- zioni contattare Patrizia Group),itrattamentisisuddi- Molti incidenti si potrebbero fiatato. — 
Attende una famiglia at-  tabili anche presso il Canile 3385933056.— vidono in “core”, essenziali evitare, se solo i piccoli cono- AREA 
LA FOTO DEL GIORNO 50 ANNIFA GLIAUGURI DI OGGI 


“Ottima l'erba di Prosecco!” 


n 
VSS 


“Ottima l'erba di Prosecco!” scrive illettore Duilo Calogiuri in- 
viando una foto di pecore al pascolo nella landa carsica nei 


primi giorni di gennaio 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 GENNAIO 1973 


- Il servizio movimento delle Ferrovie dello Stato ha deciso la sospen- 
sione, fino al 20 gennaio, l'accettazione dei carri merci al porto di Trie- 
ste per scarso smaltimento con poco personale e inadeguatezza di ser- 


vizi tecnici. 


- Grazie al provvidenziale soccorso di un camionista e di sua moglie, 
infermiera, felice parto di una bambina su di un pianerottolo all'alba di 
ieri, invia Scussa 5, prima dell'arrivo della Croce Rossa. 

- Uno dei problemi di Muggia è dato dalla mancanza di un grande spa- 
zio verde e di un giardino pubblico. Fra le soluzioni, l'utilizzo dell'area 
dell'ex cinema Europa, sita tre le vie Roma e San Giovanni. 

- Spesso si assiste a scene sgradite per la precedenza a prendere un 
tassì. Si potrebbe disciplinare l'attesa, con ilsegnare per terra, sui mar- 
ciapiedi, un cerchio numerato, quadrato o qualsiasi altro riferimento. 

- "Colpo" notturno all'edicola di via San Michele 3, con il furto di un im- 
precisato numero di album a fumetti, probabilmente da ladri in erba. 
Furto di gettoni, invece, da una delle due cabine telefoniche di via dell'l- 


stria davanti al cimitero. 


BARBARA 

"Auguri vecia!" Peri tuoi 60 
anni un augurio speciale 
dalla tua nipotina Ambra 
con famiglia e amici 


MANLIO 

Tantissimi auguri al papà, 
nonno e bisnonno Manlio per il 
suoi 95 anni da tutta la 
famiglia 
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ILPICCOLO 

LE LETTERE FAREAMBIENTE 

Traffico 7 5 P 

Divieti disosta Oltre 50 spese dalla Basovizza’s Christmas Run 
incomprensibili Consegnate più di cinquanta 


Da molti giorni campeggia- 
no in via di Campo Marzio 
diversi cartelli di divieto di 
sosta. Sono senza data di ini- 
zio e fine, rappresentano un 
carro attrezzi (minaccia o 
progetto di lavori futuri?) e 
nessuna scritta giustificati- 
va. Che cosa significa tutto 
questo? Sannoinostri reggi- 
tori quanto disagio compor- 
ta airesidenti? 
Io sono esterrefatta! Una cit- 
tà come Trieste — che amo 
svisceratamente — così bella 
e così stupida da non capire 
l’importanza della gestione 
dei posteggi, se si aspira ad 
una vocazione turistica! 
Non può essere! Cerco suIn- 
ternet, ma non trovo rispo- 
ste almio quesito. 
Su “Il Piccolo” trovo solo arti- 
coli entusiastici di neocitta- 
dine e di viaggiatori pronti a 
partire in crociera da qui per 
il giro delmondo. Meglio co- 
sì. Non dovranno meditare 
sulle incongruenze di que- 
sta meravigliosa città. Ieri la 
città è rimasta chiusa al traf- 
fico e alla sosta tutta la via 
nei due sensi di marcia. La 
cosa potrebbe rallegrarmi 
dal punto di vista ambienta- 
le, ma non è in alcun modo 
giustificata. 
E noi abitanti di questo pia- 
neta trascurato e maltratta- 
to, siamo cittadini votanti e 
paganti le tasse o “piccari- 
ni”? In qualche modo do- 
vremmo per lo meno essere 
informati anche sulle possi- 
bili alternative ai posteggi, 
negati senza ragione, dato 
che di lavori in corso non c’è 
nemmeno l'ombra. 

Edoarda Grego 


Istruzione 
Una questione 
di merito 


Merito, demerito o soprat- 
tutto educazione e crescita? 
Non poco clamore e sorpre- 
saha suscitato la nuova inti- 
tolazione del Ministero 
dell'Istruzione e ora anche 
del merito. Ma cosa si inten- 
de per merito? Solo il rag- 
giungimento di buoni voti 
disciplinari? 

Il merito invece può consi- 
stere anche nell’aiutare gli 
altri, collaborare al buon cli- 
madi classe, migliorare la si- 


spese con generi alimentari al- 
le famiglie in difficoltà da par- 
te dei volontari di FareAmbien- 
tee altre attraverso la Parroc- 
chia di Pio X, a seguito della 
raccolta effettuata durante la 
corsa Basovizza's Christmas 
Run. «Un ringraziamento a 
tutti gli atletiche hanno contri- 
buito e alla società sportiva 
Evinrude/Euromarathon - 
spiega Giorgio Cecco di Fa- 
reAmbiente - è importante uti- 
lizzare e mantenere una rete 
di solidarietà tra associazioni 
come questa». 


tuazione di partenza, darsi 
da fare perintegrare compa- 
gni in difficoltà. Parlarne in 
astratto senza criteri inter- 
pretativi è inutile e può esse- 
re persino dannoso, come se 
si potesse mettere ordine 
nei processi educativi, sem- 
pre complessi, perle vie spic- 
ce e per decreto istituziona- 
le e non con profonde rela- 
zioni inclusive e con nuovi 
coraggiosi processi formati- 
vi. Ben altro infatti ha prova- 
to e sperimentato chi quei ra- 
gazzi se li è trovati per deci- 
ne di anni di fronte, di lato, 
occhi negli occhi, in aula 
con mani alzate a fare do- 
mande, con i problemi 
dell’età, assenti o presenti, 
tra altie bassi, in colloquiim- 
portanti, dove si cercano, 
spesso a fatica, soluzioni per 
ciascuno e per tutti e dove 
impara il docente oltre che 
l’allievo. Così come raccon- 
ta Eugenia Carfora, una pre- 
side dell’hinterland napole- 
tano, che i tanti ragazzi a ri- 
schio dispersione se li è an- 
dati a prendere a casa, per- 
chè a scuola non venivano. 
Ha detto in un'intervista: 
«Penso che noi, prima anco- 
ra che insegnare, dobbiamo 
vivere e discutere con loro, 
la cosa più bella che mi sono 
inventata è il regolamento 
della scuola scritto con loro 
e che loro sanno a memo- 
ria». 

E alla domanda dove trova- 
va la forza, la preside ha ri- 
sposto: «La trovo in loro, la 
mia forza sono loro, perché 
loro non dimenticheranno 
quello che hanno vissuto 
qui, quando tu sei vero, loro 
lo percepiscono, se lo scrivo- 
no dentro e non c’è bisogno 
di nessun libro, perché quel 
libro lo hanno dentro e sarà 


la forza del domani». Ognu- 
noasuo modo, certo, ma tut- 
ti ammessi a vivere le loro 
potenzialità senza esclude- 
re nessuno. 
Nonsi tratta quindi di disco- 
noscere i meritevoli e i dota- 
ti, anzi, lisideve valorizzare 
molto, senza però farli cade- 
re nella diseducativa sindro- 
me del primo della classe in 
eterna competizione con al- 
triaspirantiprimieinammi- 
razione di se stessi. 
I processi di maturazione e 
di liberazione delle persona- 
lità giovanili sfuggono a tan- 
te considerazioni iniziali e 
superficiali, e anche chi per- 
de quota a scuola e non è su- 
bito meritevole, se seguito 
con la fiducia ostinata, di 
cui parlava la preside napo- 
letana, riavvia il motore, tro- 
vando spesso il suo spazio 
per cambiare e per relazio- 
narsi nella vita. La scuola 
quindi come educazione e 
crescita condivisa insieme, 
più che come merito o deme- 
rito di singoli in competizio- 
ne. 
Silvano Magnelli 
gia docente 
e dirigente scolastico 


Emigrazione 
La rinuncia 
alle radici 


È difficile rinunciare per 
sempreaciò chesi è perso. 

Unavita all’estero mi ha fat- 
to incontrare tanti espatria- 
ti. Tra questi ho notato per- 
sone che secondo le appa- 
renze avevano totalmente ri- 
nunciato all'Italia. Niente 
rimpianti e nessun dubbio 
circa la decisione di essere 


venuti a vivere in un altro 
paese. 

Ricordo il mio amico M.T. 
che venuto a vivere qui in Ca- 
nadanon provava alcunrim- 
pianto per l’Italia, per il La- 
zio, e per la sua Roma dove 
aveva 4o 5 fratelli. Era di fa- 
miglia aristocratica: appar- 
teneva alla nobiltà nera. 

Ma come era possibile che 
un esponente della nobiltà 
romana avesse deciso di vol- 
gere le spalle al passato per- 
sonale e familiare senza ri- 
pensamenti né rimpianti? 
Questo mi chiedevo. Sì, era 
possibile. Dovetti arrender- 
mi. 

E senz'altro possibile rinun- 
ciare a ciò che si ha. È possi- 
bile demolire ciò che gli altri 
hanno costruito pernoi. 

E possibile e persino facile. 
Etalvolta è anche piacevole. 
Anche da bambini ci si ribel- 
la, dando un calcio ai nostri 
giocattoli. Ma è la possibile 
carta d'imbarco, ossia il po- 
tenziale biglietto di ritorno, 
a fornire a chi sta all’estero 
una prospettiva che manca 
invece a chi non può più tor- 
nare. Chi ha alle spalle la ca- 
sa dove è nato, i parenti, il 
passato familiare e anche 
avito sa che il ritorno è sem- 
pre possibile. Il mio amico 
aveva alle spalle gli antenati 
non solo, ma numerosi pa- 
renti, e addirittura un castel- 
lo. 

E possibile rinunciare, alme- 
no per un certo tempo, a ciò 
che si possiede. Chi invece 
non ha più un luogo dove 
tornare trova paradossal- 
mente difficile rinunciare a 
quel luogo. E la sorte del ve- 
ro esiliato con l’impossibili- 
tà delrientro. Egli non rinun- 
cerà mai all’idea del ritorno. 
In lui non si spegnerà mai 


SEGNALAZIONI 23 


l’ansia del ricongiungimen- 
to. 
Il mio amico dopo un paio 
d’anni, e l’insuccesso dell’at- 
tività commerciale intrapre- 
sa qui a Montréal, rientrò 
all’ovile. E oggi vive facendo 
visitare ai curiosi il castello 
avito, nel quale si è tranquil- 
lamente installato con una 
nuova moglie. Io invece non 
tornerò più nella cittadina 
dinascita mia e dei miei, che 
ha cambiato persino nome e 
dove ormai vive un altro po- 
polo. 

Claudio Antonelli 


Editoria 
La scomparsa 
delle edicole 


Quanta tristezza vedere 
un’altra edicola chiusa. Si fa 
più povera la strada, il quar- 
tiere, la città. E una tristezza 
che si espande come le onde 
magnetiche e penetra in 
ogni cuore coinvolgendo 
tutta quella parte dell’uni- 
verso che vive di cultura, d’a- 
more e di armonia. Quando 
un’edicola chiude è come 
una bella favola che finisce. 
Ringrazio il mio edicolante 
signor Alberto che io chia- 
mo “la sentinella del rione“ 
di Via Lamarmora. Alberto 
resiste facendo un’opera an- 
che sociale nell’aggregare 
nel suo punto vendita tanti 
cittadini /clienti. E i gestori 
fanno sempre più fatica a 
mettere insieme il pranzo 
con la cena, con margini di 
guadagno ridottissimi nono- 
stante un lavoro sfiancante, 
che comincia prima dell’al- 
ba. Le nuove tecnologie han- 
no messo in crisi la cara, vec- 
chia carta stampata, e le pri- 
me vittime sono tra coloro 
che la devono vendere. Sen- 
za informazione non c'è li- 
bertà! 
Oggi i giornali hanno dimi- 
nuito le tirature. Un calo di 
cui soffre l’informazione. 
Oggiilcartaceo è stato sosti- 
tuito da internet. Oggi le edi- 
cole anche a Trieste sono in 
paurosa diminuzione. Devi 
perlustrare la città per trova- 
reigiornalai, c'è chi ha cam- 
biato mestiere per poter so- 
pravvivere economicamen- 
te. Poi senza contare che nei 
miei tempi vedevi i giornali 
ben piegati che uscivano dal- 
la tasca della giacca mentre 
oggi siha il naso appiccicato 
altelefonino. Sarà anche se- 
gno dei tempi. Ma c’è biso- 
gno di leggere i quotidiani 
fatti da professionisti. Viva 
le edicole gli edicolanti. 
Claudio Visintin 


ILCALENDARIO 


Il santo San Marcellino di Ancona 
Il giorno è il 9°, ne restano 356 
Ilsolesorge alle 7.:45tramonta alle 16.39 
Laluna  sorgealle18.57ecalaalle 9.39 
Il proverbio La neve di gennaio 
diventa sale 

equella d'aprile farina 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
95/2015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; piazzale Foschiatti, 4/A - 
Muggia, 040 9278357; piazzale Monte 
Re, 3/2 - Opicina (solo su chiamata 
telefonica conricetta medica urgente) 
040211001 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: via Giulia 14, 040572015. 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 99 
Via Carpineto pug/me ND 
Piazzale Rosmini ug/m: 95 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 23 
Via Carpineto ug/m 81 
Piazzale Rosmini ug/me 33 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 43 
Basovizza po/me ND 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


CHIESA SERBO-ORTODOSSA 


LaSinassi della Santissima Vergine a San Spiridione 


Proseguono le celebrazione 
del Natale serbo-ortodosso a 
Trieste nella chiesa di San 
Spiridione a cura dalloro sto- 
rico parroco Rasko Radovic. 
Teri mattina i numerosissimi 
fedeli locali della religione 
serbo-ortodossa hanno cele- 
brato la Sinassi della Santissi- 
ma Vergine (foto di France- 
sco Bruni). Nel pomeriggio 
sono stati riospitati i Vespri 
digiornata. Oggi, alle 9, si ter- 
rà la messa di Santo Stefano, 
conil requiem solenne per co- 
lui che è considerato il gran- 
de benefattore della Comuni- 
tà serbo-ortodossa, Risto 
Skulievic. 
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LIONS CLUB TRIESTE EUROPA 
I doni per i bambini ricoverati al Burlo Garofolo 


Si è recentemente tenuta la 
consegna da parte del Lions 
Club Trieste Europa, rappre- 
sentato dalla presidente Ma- 
ria Cavalagli Orel, all’Istituto 
comprensivo Dante Alighieri 
di beni destinati ai bambini ri- 
coverati all'ospedale infantile 
Burlo Garofolo. «L'iniziativa, 
che si colloca nel Service “La 
Scuola in Ospedale” - spiega 
Ugo Gerini del Lions Club Trie- 
ste Europa - mira ad alleviare 
la sofferenza dei piccoli degen- 
ti. Alla fine grande soddisfazio- 
ne da parte di chi ha donato e 
di chi si fa carico di portare 
avanti neltempo questo impor- 
tantissimo progetto». 


24 


LUNEDÌ 9 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


CULTURE 


Le edizioni Salerno pubblicano un saggio di Gustavo Corni che attinge agli studi più recenti 
e alle correnti più innovative rivisitando il personaggio anche in chiave psicologica 


Guglielmo II l'ultimo Kaiser 
che odiava l'Inghilterra 
e voleva dominare il mondo 


LA RECENSIONE 


Marina Rossi 
de il 


uscita di recente la cor- 
posa biografia di Gu- 
glielmo II ad opera di 
Gustavo Corni, “Gu- 
glielmo II, L’ultimo Kaiser di 
Germania tra autocrazia, 
guerra ed esilio” (Salerno, 
Roma, sett. 2022, 252 pp.). 
La ricerca analitica, che ha 
impegnato Gustavo Corni per 
molti anni, colma un vuoto edi- 
toriale nel 
panorama 
storiografi- 
co italia- 
no, avaro 
di studi in 
tale ambi- 
to. Soprat- 
tutto se 
messa a 
confronto 
con la ric- 
ca letteratura internazionale, 
tedesca e anglosassone. 
Gustavo Corni, già docente 
di storia della Germania all’U- 
niversità di Trieste e successi- 
vamente molto più a lungo 
all’Università di Trento, si ci- 
menta questa volta con un ge- 
nere per lui inusuale, quello 
della biografia, concentrando 
la sua attenzione sulla figura 
del Kaiser Guglielmo, l’ultimo 
imperatore, attingendo a una 
amplissima documentazione, 


A Berlino manifestazioni di giubilo allo scoppio della guerra nel1914 


soprattutto bibliografica, giac- 
ché, per ammissione dello stes- 
so autore, le dense e inarrivabi- 
li biografie pubblicate da 
R6hI, Cecil e Clark, per la loro 
ricchezza, avrebbero reso inu- 
tile qualsiasi ricerca d’archi- 
vio. Esigua è però la disponibi- 
lità di opere tradotte in lingua 
italiana. Gioca un ruolo esclu- 
sivo, in tale ambito, il volume 
di Franz Herre, “L’ultimo Kai- 
ser”, edito da Mondadori nel 
1996, tre anni dopo l’uscita 
dell’opera originale in lingua 
tedesca. 

Herre è uno scrittore e gior- 
nalista tedesco specializzato 
in biografie di personaggi illu- 
stri: da Ludwig II di Baviera ai 
due Napoleoni, a Metternich, 


per non parlare di Francesco 
Giuseppe, Radetzky, Maria Te- 
resa d’Austria, Federico II di 
Prussia, ecc. Scrittore inesauri- 
bile, lavorava sulle fonti edite 
e si documentava in modo ap- 
profondito. Oggi, però, il libro 
è introvabile. Altre opere in lin- 
gua italiana sono molto scar- 
se; da qui la necessità, per uno 
storico scrupoloso come Gusta- 
vo Corni, di attingere alle cor- 
renti storiografiche più innova- 
tive degli anni che io conside- 
ro tra i più progressisti della 
storia del mondo. Mi riferisco 
alla Nuova storia sociale, Neu 
Sozialgeschichte, che in Ger- 
mania costituì, negli anni ’70 
del secolo scorso, un grande 
fattore di rinnovamento, con 


Fuilterzo e ultimo 
imperatore tedesco 
e si considerò 
sovrano assoluto 
per diritto divino fino 
alla morte nel 1941 


E considerato 

fra i principali 
responsabili 

dello scoppio 
della prima guerra 
mondiale 


importanti elementi di contat- 
to con la storiografia francese 
degli Annales, la storiografia 
marxista e le ricerche prove- 
nienti dall'Università di Berli- 
no est, attraverso i volumi di 
Wehler e Canis, con cui Corni 
rivela affinità, stemperate da 
correnti storiografiche emerse 
nell'era post-comunista. 

Webhler si inserisce in un di- 
battito storiografico che aveva 
preso le mosse dalla prima 
grande biografia uscita su Gu- 
glielmo nel secondo dopoguer- 
ra. Wehler tiene ampiamente 
conto della prima grande bio- 
grafia edita su Guglielmo Il da 
Ersiche Egork. 

Da tutti questi apporti esce 
un quadro movimentato, in 


cui la biografia del protagoni- 
sta, esaminata fin dalla trau- 
matica nascita, gravida di con- 
seguenze fisiche e psicologi- 
che, si intreccia via via con le 
complesse vicende del Regno 
di Prussia, gli eventi militari, 
gli intrecci internazionali. Le 
direttrici sono ben precise e im- 
plicano, in primo luogo, l’anta- 
gonismo nei confronti dell’In- 
ghilterra, che adombra l’urto 
conla madre Vicky (principes- 
sa Vittoria), figlia primogenita 
della regina Vittoria, l’adesio- 
ne a un concetto di potere tra- 
dizionale, medievale, identico 
aquello incarnato dallo Zar Ni- 
cola II: il sovrano è tale per in- 
vestitura divina e rifugge da 
qualunque contaminazione 
conilparlamentarismo. 

Il cancelliere Bismarck è ac- 
cettato dal Kaiser fino a quan- 
dononentrain rotta di collisio- 
ne e viene rimosso. L’ambizio- 
so Guglielmo vuole la scena 
tutta per sé e chiede sempre 
più spazio al neocostituito im- 
pero germanico. Siamo nell’e- 
radegliimperialismie il giova- 
ne Kaiser pretende il suo ruolo 
esclusivo anche nel dominio 
dei mari e la conquista di un 
bottino coloniale. Sappiamo 
bene a che cosa portò l’urto tra 
le grandi potenze. Nella detta- 
gliata analisi di Corni non man- 
cano i riferimenti al Regno di 
Piemonte e Sardegna, costret- 
to, nel 1866, da Napoleone III, 
a fare guerra all’Austria perin- 
debolirla ulteriormente dopo 
lasconfitta di Sadowa. Una ter- 
za guerra d'indipendenza e 
unavittoria decisa da Napoleo- 
ne III: così il Veneto entrò a far 
parte del Regno d’Italia nono- 
stante la sconfitta di Lissa. Dal 
1914 al 1918 il sovrano sparì 
di scena, soppiantato dalle 
priorità imposte dai vertici mi- 
litari all'intero corpo sociale. 
La terza e ultima fase della vita 
di Guglielmo in esilio è durata 
ben 33 anni, tre in più del suo 
lungo regno. E stato un noioso 
periodo di oblio - scrive Corni - 
cui Guglielmo ha cercato di 
reagire tenendoviva la speran- 
za di restaurazione, peraltro 
senza che vi fossero possibilità 
realistiche di concretizzarsi, 
soprattutto dopo l’avvento al 
potere di Hitler. — 


IL MANUALE DI CUCINA 


“BonBoreto”, ventiquattro ricette 
della tradizione “graisana” 


Micol Brusaferro 


n modo di esplora- 
re la cucina tipica 
gradese attraverso 
ricette che descrivo- 
no conattenzione la prepara- 
zione del piatto, accompa- 
gnate da illustrazioni ironi- 
che ma allo spesso tempo 
puntuali e azzeccatissime, 
per raccontare gli ingredien- 
tiele operazioni che portano 
al “prodotto finale”. I testi di 


Davide Morsolini e i disegni 
di Marco Englaro hanno da- 
to via a “BonBoreto”, 24 ri- 
cette da sperimentare a ca- 
sa propria (Edizioni Engla- 
ro, 60 pp, 14 euro). Ad apri- 
relarassegna è, naturalmen- 
te, il “Boreto de Ronbo”, la 
zuppa inbianco, che costitui- 
sce il piatto tipico gradese 
per eccellenza, da realizzare 
con poche pietanze per cui 
vengono indicate anche le 
dosi necessarie elencate tra 


due pagine, dove appaiono, 
disegnati tra le righe, una 
lunga serie di cuochi in mi- 
niatura, che si destreggiano 
tra i pesci da cuocere o cattu- 
rare. 

Si prosegue poi con tante 
prelibatezze che spaziano 
dalle “schile co’ la polenta”, i 
gamberetti con la polenta, al 
“Gransoporo in tecia”, il 
granciporro al tegame, 
dall’“Atragan a la Graisana”, 
il cefalo dorato alla gradese, 


Una delle illustrazioni firmate da Marco Englaro a''BonBoreto" conitesti di Davide Morsolini 
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Stasera, alle 20.30, al Teatro Verdi, la 
Società dei Concerti festeggia i no- 
vant'anni con il pianista Benedetto Lu- 
po che eseguirà, parzialmente, il pro- 
gramma del primo concerto organizza- 


to dal sodalizio, il 4 gennaio 1933, e affi- 
dato al pianista Carlo Zecchi, di cui lo 
stesso Lupo, all'epoca tredicenne, è sta- 
to allievo. La prolusione al concerto si 
terrà alle 18.30 nella sala del Ridotto del 


Verdi (prenotazione consigliata sul sito 
societadeiconcerti.it), dove si potrà an- 
che vedere una piccola mostra celebrati- 
va costituita da pannelli su cui sono ri- 
portati documenti storici e articoli di 
giornale che raccontano la nascita della 
SdC. La prima parte dell'evento di stase- 


ra sarà dedicato a pagine di Schumann, 
mentre la seconda, sempre in omaggio 
a Zecchi, vedrà l'esecuzione delle tre 
"Images" di Debussy, che Lupo eseguì 
nel '78, proprio in occasione dell'incon- 
tro con il suo maestro. Lupo suonerà su 
un pianoforte Steinway. 


L'imperatore di Germania e Prussia Guglielmo Il in unritratto 
di Ferdinand Keller del 1842 Archivio Agf 


alle “Moleche frite”, i gran- 
chiolini molli fritti, passan- 
do per il “Corbello”, l’ombri- 
na, preparata al forno con le 
patate o il “Masurin”, il ger- 
manoreale, al forno. Lo stes- 
soboreto poi è declinato in al- 
tre varianti, con il “Boreto de 


Un colorato 
vademecum di Davide 
Morsolini con i disegni 
di Marco Englaro 


bisato”, la zuppa di anguilla, 
e il “Boreto de Capelonghe”, 
lazuppa di cannolicchi. 

La guida è perfetta per far 
conoscere ai turisti le specia- 
lità culinarie del territorio in 
modo semplice, accurato e 


divertente, e per rinfrescare 
agli “autoctoni” tradizioni 
classiche, che si tramandano 
ormai da generazioni. Tra le 
24 proposte ci sono anche 
spaghetti, risotti, linguine, 
polpette di pesce, piattiin sa- 
vor, impanati o fritti, ma an- 
che sughi e insalate. 

Il libro si inserisce nella col- 
lana dicucina tradizionale il- 
lustrata da Marco Englaro, 
che comprende “Jota Conti- 
nua”, “...e ora pasta!”, “Fri- 
chissimo”, “EatIstria” e “Po- 
vero Pesse”. Nell’introduzio- 
ne di BonBoreto, Elisabetta 
Danielli, autrice di “Jota Con- 
tinua” scrive che la storia cu- 
linaria di Grado «attinge per- 
lopiù dalla fauna ittica loca- 
le, facendo di pesce e mollu- 
schi, di mare o di laguna, i 
suoi ingredienti principali, 


senza dimenticate i piatti di 
selvaggina acquatica, prezio- 
so contributo degli abitanti 
dei casoni della splendida la- 
guna, di cui sono proposte 
due gustose ricette. Nell’iso- 
la, oggigiorno, non è facile 


trovare 
kr ristoran- 
do Mai 


n tiche an- 

cora in- 

NBORET serisco- 

» no que- 

‘ricette tradizionali gradesi ste deli- 
sperimentare 4 Lasa propria 7 

: ziose 
LR Q leccor 
nie nel 


loro menù. È anche per que- 
sto che ci auguriamo che il 
nostro libricino diventi un va- 
lido aiuto per riscoprire la 
tradizione di questi luoghi». 
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TEATRO 


La poesia e la magia di “Nuda” 
incontroinaria di due gemelle 
firmato da Daniele Finzi Pasca 


Domani in data unica va in scena al Rossetti l'evento 
acrobatico e teatrale con luci, musica e volo interattivo 


Un momento di Nuda" di Daniele Finzi Pasca 


Gabriele Sala 


a stampa ha defini- 
to “Nuda” - che Da- 
niele Finzi Pasca 
trae dal proprio 
omonimo romanzo del 
2014 - lo spettacolo delle 
meraviglie, intessuto dai 
voli poetici del suo autore. 

Einfatti deltutto partico- 
lare, fisico, onirico e delica- 
tissimo il linguaggio artisti- 
co dell’italo-svizzero Da- 
niele Finzi Pasca, che - do- 
po i successi di “Rain” nel 
2009, “La Verità” nel 2015 
e dopo aver diretto lo scor- 
so anno Stefano Accorsi in 
“Azul” - ritorna ospite del 
Teatro Stabile del Fvg con 
“Nuda” in scena al Politea- 
ma Rossetti solo domani al- 
le 20.30. 

Il nuovo spettacolo è 
denso di mistero e stupo- 
re, e gli abissi costantemen- 
te vi dialogano con un 
mondo leggero e lumino- 
so ricco di sovrapposizio- 
ni, di gioco e di poesia. Lo 
interpretano cinque artisti 
della Compagnia Finzi Pa- 
sca, che si fanno strumen- 
to di una narrazione poeti- 
ca dal sapore onirico, in as- 
soluta armonia con il tea- 
tro fisicoela danza aerea. 

A volte si scontrano, per 
poiriscoprirsiinun abbrac- 
cio pieno di gioia e libertà 
ritrovate. 

Il gioco acrobatico e tea- 
traleche ammalierà il pub- 
blico, è infatti reso possibi- 
le da un sistema di volo in- 
novativo, insieme a un’in- 


stallazione di luci interatti- 
va: linguaggi che si intrec- 
ciano alla narrazione e a 
un potente universo sono- 
ro, che completa la dimen- 
sione surreale e onirica 
che palpitainscena. 

Il plot immagina la sto- 
ria di due gemelle che nel- 
la vita talvolta si calpesta- 
no, per poi riscoprirsi in un 
abbraccio pieno di gioia e 
libertà ritrovate. 

«Daragazzo la lettura di 
“Uber das Marionetten- 
theater” di von Kleist mi 
aveva impressionato mol- 
to e ha condizionato negli 
anni tutto il mio modo di 
pensare il teatro» confida 
il regista. «Gli attori con i 
quali ho deciso di lavorare 
sono sempre stati artisti 
abituati ad un controllo 
del corpo raffinato e delica- 
to perché chiedo a loro di- 
stacco e leggerezza. (...) 
Cerco la musica nelle paro- 
le, l’empatia nei gesti, la 
diafanità dei sogni nelle 
immagini. Anche in “Nu- 
da” tutto danza e levita co- 
struendo attimi di giocosi- 
tà». 

La poetica peculiare del- 
la Compagnia Finzi Pasca 
prende forma dai concetti 
di Teatro della Carezza e 
di Gesto Invisibile. 

Sviluppati nel corso di 
39 annidi esperienza, que- 
sti concetti hanno consoli- 
dato un'estetica unica e un 
personalissimo stile di 
creazione e di produzione, 
nonché una filosofia di alle- 
namento per l’attore, l’a- 
crobata, il musicista, il dan- 
zatore e il tecnico: un mo- 
dodiabitarelospazio. 


Teatro, danza, acroba- 
zia, circo, opera, documen- 
tari: tutto confluisce nella 
Compagnia Finzi Pasca. 

Nel corso della sua sto- 
ria ha creato e prodotto 
più di35 spettacoli. 

I suoi creativi hanno fir- 
mato 3 Cerimonie olimpi- 
che (Torino 2006 e Sochi 
2014, per i Giochi Olimpi- 
ci e Paralimpici), 2 spetta- 
coli per il Cirque du Soleil: 
“Luzia” nel 2016 e “Cor- 
teo” nel 2005, 7 opere liri- 
che. 

Sono tanti i grandi even- 
ti creati. Ultimi nell’ordine 
di tempo: lo spettacolo per 
la “Féte des Vignerons” 
2019 - una manifestazione 
che si svolge una volta 
ogni quarto di secolo a Ve- 
vey (Svizzera) - e nel 2020 
l'inaugurazione del più 
grande organo della Rus- 
sia, al Zaryadye Concert 
Hall di Mosca (un’istalla- 
zione immersiva durante 
laquale 24traimigliori or- 
ganisti al mondo si sono 
esibiti per 24 ore consecuti- 
ve). 

Attualmente otto spetta- 
coli della Compagnia sono 
in tournée: “Nuda”, “52”, 
“Luna Park- come un giro 
di giostra” (2020), “Per 
te.” (2016), “Bianco su 
Bianco” (2014), “La Veri- 
tà” (2013), “Donka — Una 
lettera a Cechov” (2010, 
con riedizione 2018) e 
“Icaro” (1991). 

Ibiglietti sono invendita 
al Rossetti, e in tuttii punti 
vendita del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia. 
Acquisti anche on line dal 
sitowww.ilrossetti.it — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"Dietro il sipario" 
con Paolo Vitale 


Oggi, alle 17.30, per la rasse- 
gna dei «Lunedì dello Sch- 
midl» a cura di Stefano Bian- 
chi alla sala Bazlen di palazzo 
Gopcevich (via Rossini 4) la 
prima d'un ciclo di tre confe- 
renze che lo scenografo Paolo 
Vitale terrà sul mondo segreto 
che si cela “dietro il sipario”. 
Negli incontri successivi si trat- 
terà della scenografia (6 feb- 
braio) e delle luci ( 6 marzo): 
tre appuntamenti imperdibili 
per scoprire tutto ciò che c'è 
dietro a uno spettacolo, con 
particolare attenzione all'alle- 
stimento di un'opera lirica e al- 
la 'macchina' invisibile grazie 
alla quale ogni volta che s'alza 
il sipario si compie il miracolo. 


Ingresso libero fino a esauri- 
mento di posti disponibili. Con- 
sigliata la prenotazione (indi- 
candonome, cognome e telefo- 
no) a info@amiciliricavioz- 
zi.it. 


Domani 
Salotto 
dei Poeti 


Domani, alle 17.30, al"Salotto 
dei Poeti "in via Donota 2, ter- 
zo piano con ascensore, avrà 
luogo un incontro di poesia a 
temalibero. Sono anche già ini- 
ziate le iscrizioni all'associazio- 
ne. 


Domani 
Archeologia e storia 
Il sito di Ashkelon 


Domani, alle 17.30, al Museo 


ebraico Carlo e Vera Wagner 
(accesso via del Monte 7), per 
il nuovo ciclo di conferenze 
“Israele: archeologia e storia”, 
Cecilia Maria Roberta Luschi 
parlerà su “Ashkelon: il sito di 
Santa MariainViridis dall’epo- 
ca erodiana a quella bizanti- 
na”. Ingresso libero. Info 
040-2331318. 


Mercoledì 
Caffè delle mamme 
al centro "Marisa" 


Riprende l'iniziativa "Il Caffé 
delle mamme" del Centro di 
Aiuto alla Vita "Marisa". Ogni 
mercoledì, dalle 11 alle 12, nel- 
la sede del Cavin Salita di Gret- 
ta 4/A, si potrà condividere, 
conla presenza di un'educatri- 
ce, le difficoltà e bellezze della 
maternità. Sono programmati 


incontri ogni mercoledì (stes- 
so orario, stessa sede) fino al 
23 febbraio. L'iniziativa rien- 
tranelprogetto "Crescere insie- 
me" dell’associazionismo fami- 
liare. Prenotazioni ai telefoni 
040396644e3271078373, ul- 
teriori informazioni sul sito 
www.cav-trieste.it. 


Giovedì 
Mamme e papà 
separati 


Giovedì, alle 20. 30, in via Im- 
briani 5 piano terra (sala del 
Csv) si terrà l’incontro di ascol- 
tomamme e papà separati. Un 
incontro di supporto psicologi- 
co e legale gratuito per genito- 
ri che stanno vivendo un mo- 
mento di difficoltà. Info e pre- 
notazioni3703388545. 


Tempolibero 
Corsi di swing 
dance-lindy hop 


Partono mercoledì i corsi di 
swing dance-lindy hop ad Ar- 
teffetto in via San Francesco 
25. Principianti assoluti il mer- 
coledì alle 18 e 21 e principian- 
tivenerdì alle 21. Iscrizioni tra- 
mite swing@arteffetto.it o via 
whatsapp al numero 
3280114295. 


Associazioni 
II Club di Trieste 
Amici della Topolino 


Il 21 gennaio alle 18 si terrà 
l'assemblea ordinaria dei Soci 
del Club Amici della Topolino 
di Trieste, per il rinnovo delle 
cariche sociali per il prossimo 


quadriennio, presso la sala riu- 
nioni dell'Hotel Sonia in Stra- 
da della Rosandra 269 a San 
Dorligo della Valle. Al termine 
dell'assemblea avrà luogo la 
cena sociale. 


Teatro 
"Il ratto delle Sabine" 
rinviato al 22 gennaio 


Lo spettacolo “Il ratto delle Sa- 
bine” della CompagniaI Zerca- 
nome De Gabrielli aps-Fita, 
che non è andato in scena ieri 
alTeatro dei Salesiani per cau- 
se di forza maggiore, viene rin- 
viato a domenica 22 gennaio, 
alle 17.30. Chi avesse già ac- 
quistato il biglietto in prevendi- 
ta, può utilizzarlo con lo stesso 
posto. Per eventuali rimborsi: 
Ticket Point entro mercoledì 
11 gennaio. 


ARTE 


Alla sala Xenia 
approda la mostra 
di graphic novel 
dedicata a Pasolini 


Si inaugura oggi “Segni senza compromessi” 
Il racconto per immagini di sette artisti 


Annalisa Perini 


Sette artisti e altrettante gra- 
phicnovel che, tra le loro pagi- 
ne, vanno a scandagliare l’e- 
norme produzione pasolinia- 
na, tra opere letterarie, dram- 
maturgie, indagini giornalisti- 
che, cinemae poesia. Oggi, al- 
le 19, nello spazio espositivo 
della Sala Xenia (Riva Tre No- 
vembre 9), si inaugura la mo- 
stra itinerante “Segni senza 
compromessi” presentata dal 
Centro Universitario Teatra- 
le insieme all'associazione 
culturale DayDreaming Pro- 
ject e Barta Edizioni, e realiz- 
zatain occasione del centena- 
rio dalla nascita di Pier Paolo 
Pasolini. La mostra sarà visita- 
bile sino al 4febbraio e gli arti- 
sti coinvolti, riconosciuti a li- 
vello internazionale, sono An- 
dromalis (Roma), Guglielmo 


Manenti (Modica, Ragusa), 
Andy Prisney, Gardums & Ki 
(Trieste, Pisa), Stefano Zatte- 
ra (Vicenza), Marco Corona 
(Torino) e Luca Ralli (Arez- 
zo, Roma). Aloroè stato chie- 
sto di illustrare attraverso le 
proprie graphic novel, tutte 
trale 10-15 pagine, la vita e le 
opere di Pasolini, contribuen- 
do così alla conoscenza della 
sua mente brillante e rivolu- 
zionaria da numerosi punti di 
vista. Il risultato finale dell’e- 
sposizione sarà la pubblica- 
zione di un volume contenen- 
tele tavole originali, pubblica- 
to da Barta Edizioni, casa edi- 
trice di narrativa per parole e 
immagini con sede a Pisa. 

Il progetto, nel celebrare e 
divulgare la figura di Pasolini 
in occasione del centenario, 
parte dall'idea che la graphic 
novel sia un mezzo comunica- 


La locandina della mostra "Segni senza compromessi" 


tivo particolarmente poten- 
te, ingrado di permettere una 
comprensione immediata e 
divertente delle tematiche 
culturali, diventando stimolo 
in continua evoluzione, diffi- 
cilmente eguagliabile e di 
grande impatto soprattutto 
sullinguaggio giovanile. 

Gli organizzatori della mo- 
stra considerano centrale an- 
che divulgare il pensiero paso- 
liniano attraverso la multidi- 
sciplinarietà e il 19 gennaio al- 
le 19, sempre in Sala Xenia, 
una performance dell’artista 
Pier Paolo Koss ne analizzerà 
la figura. Koss, diplomato 
all'Accademia di Belle Arti di 
Genova, investe di visual arti- 
st e performer, lavora dal 
1978 in Europa, Russia, Cina 
e Giappone. La sua opera si ar- 
ticola su vari livelli, fotogra- 
fia, videomaking, performan- 


ce visive e installazioni, e la 
sua arte verte spesso attorno 
alla complessa relazione tra 
corpo sociale e corpo politico 
nell’ambiguità dell’età con- 
temporanea. 

La mostra è organizzata 
dal Cut Trieste grazie al soste- 
gno della Regione, in collabo- 
razione conil Comune di Trie- 
ste, DD Project, Hangar Tea- 
tri, Barta Edizioni, Charta 
Sporca, Paff!, Accademia del 
Fumetto, Comunità Greco 
Orientale di Trieste, Vasta- 
gamma, Maidiremai e Let's 
Patto perla lettura. 

Per maggiori informazioni 
sugli orari è possibile consul- 
tare il sito hangarteatri.com 
(mail biglietteria@hangar- 
teatri.com e cell. 
3883980768). Ingresso a of- 
ferta libera. — 
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DOMANI AL CONSERVATORIO TARTINI 

La Pastorale di Beethoven 
per 2 pianoforti a 8 mani 
al concerto Mner Wheel 


La Pastorale di Beethoven 
per due pianoforti a otto ma- 
ni. Domani, alle 16 nella Sala 
Tartini del Conservatorio 
Tartini (via Ghega, 12) riflet- 
tori sul Concerto per Inner 
Wheel Club: un evento musi- 
cale aperto a tutta la città, 
promosso da Inner Wheel 
Clubin sinergia conil Conser- 
vatorio Tartini per festeggia- 
re la consolidata collabora- 
zione, sottolineata dalla pre- 
senza all’evento del Diretto- 
re del Conservatorio Sandro 
Torlontano e che prevede il 
sostegno al percorso formati- 
vodiotto studenti meritevoli 
del Conservatorio, con altret- 
tante borse di studio annua- 
li. L’International Inner 
Wheel è molto probabilmen- 
tela più grande organizzazio- 
ne femminile di service al 
mondo. L’Inner Wheel nac- 
que ufficialmente il 10 Gen- 
naio 1924, quando Margaret- 
te Golding fueletta Presiden- 
te di un Club in Manchester, 
costituito dalle mogli dei Ro- 
tariani. «Il 10 gennaio è lano- 
stra festa nazionale, l’Inner 
Wheel Day - spiega la presi- 
dente del Club di Trieste 
Gianna Bonifacio — e al con- 
certo, aperto alla città, assi- 
steranno, insieme alla gover- 


Il pianista Luca Trabucco 


natrice distrettuale Amelia 
Sales». 

Il programma del Concer- 
to prevede l’esecuzione della 
Sinfonia n. 6 in fa magg. op. 
68 “Pastorale” di L. van Bee- 
thoven nella trascrizione per 
due pianoforti a 8 mani di 
Theodor Fiirchtegott Kirch- 
ner. Protagonista, in scena, 
saràilnoto pianista Luca Tra- 
bucco, docente al Conserva- 
torio Tartini, affiancato da 
tre giovanie talentuosi piani- 
sti in grande ascesa, premiati 
invari concorsi internaziona- 
li: Lorenzo Ritacco, Matteo 
Di Bella, Lucia Zavagna. Il 
concerto è aperto alla libera 
fruizione del pubblico, gra- 
tuitamente e con semplice ri- 
chiesta di prenotazione del 
proprio posto. 

Info e prenotazioni telefo- 
no 040.6724911, conts.it— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Living 17.00, 19.00, 21.00 
Alle21.00inv.0.s/t 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 
Le otto montagne 16.30, 19.00, 21.30 


The Fabelmans 16.20,18.50, 21.20, 21.30 
(21.20inoriginalecons.t) 


Il corsetto dell'imperatrice Sissi 16.45 
Imigliori giorni 19.00 
NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
18.15, 21.30 

Avatar - Lavia dell'acqua 2D 

16.45,20.00 
Elvis: vivaLas Vegas 2100 


inoriginale cons.t. Solo oggi a € 4,00. 


Everest senza ossigeno Imigliori giorni 15.15,1745 = (e0)23747: 

16.30, 18.00, 19.30, 21.45 Aldo, Giovanni e Giacomo 
Treditroppo 16.30, 18.15,20.00,2145 Ilgrande giorno 20.45 DAFHSK 
Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande L'ispettore8 zampe 1500 reditroppo 17.00,20.45 
giorno 18.00,19.40,2145 Dreamworks: Ilgrande giorno 18.50 
Unvizio di famiglia 1750 Ilgattoconglistivali2 16.00 Avatar2-Lavia dell'acqua 1715 
Megan 20.00 Avatar2-Lavia dell'acqua3D 20.45 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.30 


L'ispettore ottozampe 16.30 
Ernest e Celestine - L'avventura del- 


le 7 note 16.30 
THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa. 

M8gan 19.15, 22.00 
Treditroppo 16.30, 18.15,2115 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
16.15 (HFR), 17.15, 18.45, 20.30 (HFR), 21.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Tre ditroppo 17.10,20.45 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00, 20.30 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 


17.10, 20.15 
M8gan 2110 
Le otto montagne 1745 
Il grande giorno 20.30 
Imigliori giorni 17.80 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 
15.30,19.45 


Whitney - Una voce diventata leg- 
genda 1740 


Le otto montagne 20.20 


"Tre di troppo" F. Loris Zambelli 


ALLA LIBRERIA UBIK 
Si presenta il Calendario 
che intreccia arte e poesia 


Oggi, alle 18, alla Libreria 


Ubik (Galleria Tergesteo), ver- 
ranno presentate le opere de- 
gli artisti e dei poeti inseriti nel 
“Calendario in Arte e Poesia 
2023”. Il critico e poeta Enzo 
Santese si soffermerà sulle ca- 
ratteristiche principali dei par- 
tecipanti all'iniziativa, anche 
attraverso la proiezione delle 
immaginiedeitesti abbinatiai 
dodici mesi. 

Gli artisti, inseriti con un’o- 
pera per ciascuno, sono Pippo 
Altomare, Luigi Brolese, Fabri- 
zio Campanella, Gian Paolo 


Cremonesini, Lorella Fermo, 
Oscar Vanni Geretti, Rossella 
Ghigliotti, Cesco Magnolato, 
Gianni Mantovani, Paola Mar- 
tinella, Zdravko Milié, Alexan- 
dra Mitakidis, Bruno Paladin, 
Lorenzo Palumbo, Sabina Ro- 
manin, Fulvia Zudic; e i poeti 
sono: Antonella Barina, Gian- 
carlo Baroni, Silvia Favaretto, 
Alessio Colarizi Graziani, Sa- 
brina De Canio, Franco Di Car- 
lo, Lucia Guidorizzi, Giuliana 
Luciano, Annachiara Maran- 
goni, Guido Oldani, Enzo San- 
tese, Giacomo Scotti. — 
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EL CINCIUT 


JEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 
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EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


In giro per l’Italia i ga za fato el 
calendario dei grandi eventi estivi? 
Come promesso, i vostri no sarà de 
men. Per far contenti i triestini (e 
Giulio), el Comun torna a propor i 
concertini de Umberto Lupi nei 
rioni. Se ciamerà “Ovovia canaglia 
Tour” e finirà coi patochi che canta 
“Marinaresca” co’ le lagrime ai oci e 
se dimentica de tuto el resto, come 
sempre. Grande ‘spetativa anche 
per el ritorno del leader dei 
Primitives. Nel “No xe un Mal senza 
un ben” tour el prometi de far tuti i 
classici, con dedica speciale al 
zupano su “Furia”. Indecision solo 
sul sito. El palco podessi esser tra i 
rudinazi dela Tripcovich se no i riva 
prima a conzargheli a Marina 
Abramovich per qualche evento o a 
Roian, sperando che no passi la 5. 
Se movi anche i austriaci, che porta 
in Fiera el Qvintet Avsenik col suo 


LEONARDO 


Dino Bronzi 


Inaugurado a Bologna el super- 
calcolador Leonardo. 

Inteligenza artificial de 250 
"petaflop" - no xe movimenti 
intestinali - 250 milioni de miliardi 
de calcoli al secondo! Budget 120 
milioni de iuri de l'UE e consorzio 
CINECA. Anche Trieste ga lancià el 
super-compiuter "Ucio"! 250 
"Teran-byte" de potenza, pol bever 
fino a 96 litri de vin Teran al giorno 
senza impiombarse! Realizado con 
1200 iuri del comun, vanzadi de le 
luminarie natalizie, più i tochi de 
do veci fliper de un bar de Greta, xe 
vignù fora CINE! El compiuter 
alabardà xe bravo... ma no sé 
aplica! Le domeniche che zoga 
l'Union no fa calcoli, e metà dei 
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repertorio de staierze e yodel. 
L’area par fata aposta, come 
scenografia, per ricordar Viena 
dopo i bombardamenti. Riverà 
infine anche i New Trols. ‘Desso i se 
fa ciamar Old Trols e el top del 
concerto xe co i canta “Quela 
careza della sera” fazendo ciao ciao 
co' le manine intanto che le badanti 
li porta via. Come disè? 

No ve par un cartelon 
indimenticabile? Provè a Udine... 


LETERINA DEL ZUPA 


Annamaria Zennaro Marsi 


Fame un piazer, mio caro 2023 

meti nel tuo saco, insieme ai bei 
pensierini, 

tanti regali per i mii cari 
concitadini. 


Per primo meti el tran de Opcina 
che domanel partirà sul serio 

e la galeria Foragi che, tra un fià, i 
laverzarà 

per'rivar più in furia in zimiterio. 


LILIANA, EL PUPAZZO 
DE NEVE XE DE NOVO 
SCAMPÀ DENTRO 
EL FRIGO! 


suoi responsi disi "la provi in Friul!" 
Per coreger i sui risultati sarà 
afiancà dal super-compiuter 
sloven "mama Nadja" che ghe 
ripeterà l'input "Alo! Movi el cul 
dei!” 


I ANI SVOLA 


Davide Destradi 


Me vien un fià de cinciut co me 
inacorzo che i ani svola... 

Ime invita a far serata. Ma i me disi 
che no faremo le 11 e gnanca 
mezanote, torneremo ale 4 forsi 
anca ale zinque de matina come a 
dir l’ora in cui me son sveiado nei 
ultimi trenta ani. Eco, me inacorzo 
de no esser più tanto zovine 
quando senza saver me son 
ritrovado a zercar la farmacia de 
turno verta stanote, no se sa mail 
Uff...i ani svola. 


Clinz Eastwood 


DIPINOCCHIO. 


fortuna: 


CINE TRIESTEWOO 


Nova version dela storia del buratin de 
legno più famoso del mondo, fata da 
Guillermo Del Toio con la tecnica del 
stop-motion, fata a Trieste perché, con 
tuti i veci che xe in cità, iera 'sai facile 
render l'efeto dei movimenti a scati. La 
storia xe quela de Dipinocchio, che ogni 
bala che el conta cressi un albereto in 
Piaza Unità. Sta roba se rivela la sua 
i triestini se inamora dei 
albereti e dele lucete e più bale el conta 
più ilo vota. Tuto par andar ben, ma un 


Meti i Austriachi, chei vignarà a 
comprar 

co'lavalisa piena de bori, 

e, dopo tante aste, 

su quela in zima al palazo Carcioti, 
sventolerà una bandiera de tanti 
colori. 

No dismentigar el porto, che senza 
tanti tacamachi el cresserà e, 

el museo del mar che, dal Mirador 
col... canocial se lo cucarà! 

Per finir co' la nova pissina che, per 
sparagnar sula boleta, 

e no bater broche, col sol, i la 
scaldarà. 


Quel giorno farò una rica festa, con 
tantiinvitadi. 

In testa la Meloni, Putin e anche 
Tramp 

e, per darghe un fià de sugo, 
ingrumarò una vecia vamp. 
Faremo insieme una 'bondante 
sbafada, 

ofrirò mi a tuti capuzi e crodighini, 
e faremo fraia co' i mii speciali e 
profumadi vini. 

Li portarò po su l'ovovia e quei dele 
vile de soto 

ne saluderà con zighi, fis'ci e 
qualche forte boto. 


Te prometo che sarò cocolo e 'ssai 
bon 

con quei secabisi che no i me fa che 
criticar 

e che no i capissi che: “Tra el dir e "l 
far 

ghe xe sempre de mezo el mio... 
'ssai duro sfadigar! 


EL BUGIARDOMETRO 


Nevio Poclen 


El bugiardometro ghe volessi. Si 
propio un bugiardometro. Cossa 
xe? Ve ricordè el famoso 
aplausometro? Quel strumento 
che misurava el grado de 
aprezamento dela persona che se 
proponeva al publico giudizio? 
Ben, el bugiardometro xe 
qualcossa de simile solo che el 
misura le bale che uno spara. Sarìa 
el mezo infalibile per capir chi che 
nella conta. 

El personagio se meterìa davanti e 
cominceria a parlar de questo, de 
quel e de quelaltro: io ho fato, tra 


Michele Colucci 


albereti? 


Alan Viezzoli 


Ciò, me sento vecio... 


costruir un'ovovia, dandoghe l'apalto 
ala dita del “Cocal e La Volpe”, i stessi 
che ormai ga tuti i lavori in cità, coi 
cantieri fermi de ani. I triestini però se 
rabia: per far l'ovovia saria de taiar 
albereti. Riverà Dipinocchio a contar 
tante bale per sostituir tuti quei 


NIMISTICA TRIESTINA 


Scambio de consonanti 
TERAIAZO PERTERA! 
Iera piova, iera yxzx 

ma gavevo de andar fora: 
iera zxyz— giuro, ara! — 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


giorno Lucetignolo lo porta nel 
Portovecio dei Balocchi e lo convinci a 


de finira Cattinara. 
(bora /roba) 


...2cola dove 
la iera finida! 


qualcossa de bruto 


La sta zigando 


a proposito de 
gughelmap... 


un mese riaprirò, sarà belissimo, a 
breve comincerano i lavori, non ci 
sarano problemi di circolazione. E 
cussì via. 

Con questo, no credo che i finiria 
de contarne bale, ma almeno 
savessimo chi che le conta più 
grosse e, sicome el bugiardometro 
ga una scala graduata, credo che 
più de unla farìa s’ciopar! 


ALA RIVERSA 


Gianfranco Pacco 


Se per caso te se sveiassi e ‘ndassi 
tuto ala riversa, te doveria 
cominciar la giornada dal 
momento che te va in leto e po 
impizar la television, che te gavevi 
‘pena distudà, indrizar el tubeto de 
dentifricio che te se gavevi lavà i 
denti, rimeterte le papuze e zenar, 
cominciando del dolze e finindo 
co” la minestra de risi e bisi, 
travasar in fiasca el vin vanzà e 
incaminarte verso ‘l posto de lavor 
ale 6 de dopo pranzo, con tuti che 
te varda storto. Te doveria bever 
cafè al volo e 'ndar casa far nane, 
vardando i fioi che va scola. Ogi xe 
ala riversa tante robe: ghe disemo 
grazie ai automobilisti che se 
ferma prima dele striche per farte 
passar, grazie a chi te torna el 
celular che te gavevi dismentigà in 


supermercato. Trovemo l’articolo 
sul giornal se qualchedun iuta una 
veceta a traversar la strada. Semo 
nati per far le robe ala riversa: 
semo contro l'inquinamento e 
dopremo l’auto euro zero per 
andar cior pan e late drio casa, 
predichemo che ‘l sport fa ben e se 
incazemo per 22 de lori in 
mudande che ghe cori drio a un 
balon. Vinzemo una barca de 
medaie nei sport minori, però no li 
calcolemo, ma niente mondiali de 
balon. A scola ‘ncora pezo: fioi che 
comanda, insegnanti denunciadi, 
genitori che se intriga e minacia: za 
che semo podessimo meter in 
catedra i fioi, mandar casa i prof e 
fra i banchi certi genitori (che forsi 
ghe faria ben). E la conferma che 
stemo ‘ndando ala riversa, xe chela 
gran parte dele careze ghe le femo 
al celulare... 


BEH 
Guato gialo 


Beh, fane xe in giro tante. 


LUCETE 


Marino Pestelli 


Ciò, te savevi che le luci 
intermitenti per l’albero de nadal, 
le ga inventade un istrian per 
sparagnar sula corente! 


COSS' TE GA 


NO GO VERTO, 
PORTA’ GO PAURA DE 
LA BEFANA? SAVER... 
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L'Unione sifa beffare 
anche dall'Arzignano 
E sempre più ultima 


I vicentini passano al Rocco e fanno sprofondare l'Unione che non riesce a reagire 
alla rete di Piana. Alabardati in una situazione disperata a -4 dal Piacenza penultimo 


nes 
ECCECCONINN 1) 


Marcatori: pt 40' Piana 


Triestina (4-3-1-2): Pisseri; Ghislandi 
(st 40'Lovisa), Sabbione, Malomo, Roc- 
chetti; Germano, Gori (st 10' Crimi), Pa- 
ganini (st 37' Furlan); Minesso; Ganz, 
Adorante (st 10' Felici). AII. Pavanel 


Arzignano (4-3-1-2): Saio; Cariolato 
(st 7' Davi), Molnarr, Piana, Gemignani; 
N'Chama, Casini (st 18' Bordo), Antoniaz- 
zi; Barba (st 40' Grossi); Tremolada (st 
40' Belcastro); Grandolfo (st 40' Fyda). 
AII. Bianchini 


Arbitro: Luongo (Napoli) 

Note - Calci d'angolo Triestina 8, Arzi- 
gnano 5. Ammoniti: Malomo, Gori; Mol- 
nar, N'Chama, Davi 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Se qualcuno (pochi) si era il- 
luso che il Rocco non fosse 
più terreno di conquista è ser- 
vito. Iprimi95’ del 2023 han- 
no cancellato i risultati otte- 
nuti contro Feralpi e Pergo- 
lettese. La Triestina, pur sen- 
za tante pedine e con alcune 
con le valigie in mano, in 


qualche modo avrebbe dovu- 
to battere l’Arzignanochiam- 
po. E invece i vicentini sono 
passati senza fare un gran- 
ché ma sfruttando forse l’uni- 
ca vera occasione concessa 
dall'Unione. Ancora una vol- 
ta una sconfitta su un colpo 
di testa su calcio d’angolo 
(Malomosiè perso nell’occa- 
sione Piana), ancora una vol- 
ta dopo che la Triestina non 
ha saputo capitalizzare (palo 
di Adorante) la superiorità 
espressa nei primi 25’. L’inca- 
pacità poi della squadra di Pa- 
vanel di reagire una volta in 
svantaggio è ormai una ma- 
lattia cronica che sembra dif- 
ficile da debellare. Un’inca- 
pacità che sta facendo spro- 
fondare l’Unione verso il ba- 
ratro della D. E al di là della 
prestazione complessiva ap- 
pena sufficiente questo è il 
deficit più pesante. Perché 
un pari ci poteva anche stare 
ma senonsivince contro l’Ar- 
zignano contro quale avver- 
sario questa squadra può fa- 
re i tre punti? La consueta 
protesta della curva e alcuni 
alabardati accasciati a terra 
sono la fotografia più nitida 
di uno scoramento che sem- 
bra impossibile allontanare. 
Mentre si allontanano inve- 


ce le dirette rivali e la Triesti- 
naè sempre più ultima. 

BUONA PARTENZA Pava- 
nelrecupera in extremis Ado- 
rante (reduce dalla febbre) e 
lo preferisce a Felici. Scelta 
non felicissima soprattutto 
per la condizione fisica del 
centravanti boccheggiante 
già a fine primo tempo. Con 
tanti acciaccati e squalificati 
il tecnico lancia subito Malo- 
mo in difesa con Sabbione e 
Germano mezzala destra 
con Paganini sull’altro fron- 
te. L'atteggiamento dell’Arzi- 
gnano sembra tutt'altro che 
veemente ma anche l’Unio- 
ne ci mette del suo prenden- 
do l’iniziativa e con qualche 
manovrainattacco apprezza- 
bile. 

L'OCCASIONE Al 20° arri- 
vala chance che potrebbe im- 
primere una svolta al match. 
Minesso fornisce un preciso 
assist in verticale a Adoran- 
te, il portiere è battuto, ma il 
destro dell’attaccante caram- 
bola sul palo. Tutto somma- 
to, vista la posizione si pote- 
va fare meglio ma la fortuna 
di questi tempi non aiuta. Da 
quel momento sono i veneti 
aprendere l’iniziativacon un 
gioco ruvido e fisico che met- 
tequalcheimbarazzo alla leg- 


gera mediana alabardata. 

LO SVANTAGGIO Si capi- 
sce subito che l’Arzignano di- 
venta più pericoloso con il 
passare dei minuti. Pisseri ti- 
ra fuori una paratona per re- 
spingere una conclusione di 
Grandolfo. I corner fioccano 
e su uno di questi arriva la re- 
te. Malomo si perde Piana la 
cui incornata sporca finisce 
alla sinistra di Pisseri. E l’en- 
nesimo gol subito da palla 
inattiva ma la dea bendata 
dà una manoaivicentini. 

LA RINCORSA La Triesti- 
na riparte con l’arduo compi- 
to per lei di risalire la china. 
Su una punizione di Minesso 
al 4’ la capocciata di Malomo 
si spegne sul fondo e al 10’ Pa- 
ganini dà l’illusione del gol 
macommette fallo sul portie- 
re. Felici alposto di Adorante 
fa vedere qualche dribbling 
efficace, mentre Crimi rileva 
un acciaccato Gori. L’Arzi- 
gnano si limita a controllare 
un avversario che prova a 
pungere più per inerzia che 
conlucidità e precisione. 

LA DEBACLE La voglia 
non manca alla squadra di Pa- 
vanel ma il problema è che 
mancano i cambi di ritmo e 
gli strappi. E Ganz di testa 
nemmeno da due metri, in 


iù 


pieno recupero, riesce a met- 
terein retela palla di uninuti- 
le ma meritato pareggio. In 
porta invece finisce Lovisa e 
questo la dice lunga sul mo- 
mento drammatico sul piano 
sportivo dell’Unione. 

L’anno dunque ricomincia 
da zero, anzi da -4 dalla pe- 


nultima. Mai così male. E ora 
potrebbe esserci un cambio 
di proprietà con un mercato 
è in stallo. Per risalire, con 
queste perturbazioni, più 
che un’impresa serve un mi- 
racolo. Beato chi ci crede. Ep- 
pure bisogna continuare a 
crederci.— 


L'ALLENATORE AVVERSARIO 


Bianchini: «Nella prima parte 
ci hanno messo in difficoltà 
e siamo stati un po' fortunati» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il campionato più che digni- 
toso di cui è protagonista 
l’Arzignano trova il perché 
nell’assoluta serenità con 
cui la squadra affronta le 
partite in piena linea con gli 
obiettivi, e in questa tran- 
quillità la squadra della Val- 
le del Chiampo ha saputo 
leggere il calo nella parte 
conclusiva di primo tempo 


della Triestina. Dopo una 
serie di calci d'angolo, la 
spizzata decisiva di Piana 
ha proiettato i giallo-azzur- 
riin piena zona play-off. 
Comprensibile soddisfa- 
zione nelle parole del tecni- 
co Bianchini, capace di 
espugnare il "Rocco" per la 
seconda volta in stagione, 
dopolo scacco matto nel pri- 
mo turno di Coppa Italia di 
C, con medesimo risultato. 


«Non siamo partiti benis- 
simo» ammette il tecnico, 
«la Triestina aggrediva con 
intensità ma sapevamo che 
sarebbe partita forte quindi 
eravamo preparati, siamo 
stati bravi a reagire, a rima- 
nere dentro la partita. Alla 
prima occasione che abbia- 
mo trovato, ci siamo sbloc- 
cati mentalmente con buo- 
nissime azioni, situazioni 
importanti e siamo stati an- 
che un po’ fortunati perché 
prima di trovare il gol la 
Triestina ha colpito un pa- 
lo». 

La squadra, neopromos- 
sa, ad oggi vanta 14 punti 
punti più della derelitta 
Unione. «Una grande vitto- 
ria su un campo difficile, ci 
riempie di orgoglio» prose- 
gue Bianchini. 


«A dispetto della classifi- 
ca la Triestina è una squa- 
dra forte, sta attraversando 
un momento di difficoltà 
ma noi abbiamo fatto una 
grande partita». 

Incalzato sulle difficoltà 
della Triestina, se si siano 
notate sul campo dal punto 
di vista emotivo, l'allenato- 
reaggiunge. 

«Faccio fatica ad entrare 
nel merito ma guardo al per- 
corso nostro che è in linea. 
Venire a fare tre punti a Trie- 
ste è importantissimo, la 
Triestina è una diretta con- 
corrente per non retrocede- 
re, quindi i punti con le 
squadre che ci stanno die- 
tro in classifica valgono tan- 
tissimo». 

Nel secondo tempo, nella 
sfida tra le panchine, i cam- 


ili 


Simone Ganz tra i giocatori dell'Arzignano 


bi non hanno sortito alcun 
effetto benefico per la Trie- 
stina. «I miei sono stati bra- 
vi a soffrire anche quando 
con i cambi la Triestina ha 
cambiato sistema di gioco 
inattacco» conclude il tecni- 


coospite. 

«I mieiragazzi hanno avu- 
to un atteggiamento esem- 
plare, aiutandosi tanto du- 
rante tutta la gara, faccio lo- 
roicomplimenti». — 
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Basket, Trieste vince 


La Pallacanestro Trieste davanti i 
3500 dell'Allianz Dome batte Scafati 
64-59 con un buon secondo tempo. 


/APAG.30-31 


Calcio, l'Ufm alza la Coppa 


L'Unione Fincantieri Monfalcone do- 
maai calci di rigore la Sacilese e conqui- 
sta la Coppa Italia di Promozione. 


MURCIANO E BLASICH / A PAG. 34-35 


Pallavolo, il Cus Trieste vola 


Comincia bene anche il 2023 peri ragazzi 
del Cus che mantengono la leadership del- 
la C conla vittoria per 3-2 su Mortegliano. 


TRISCOLI / A PAG. 36 


Alessandro Malomo sconsolato e sotto l'altro nuovo acquisto 


Germanoinginocchio. A destra, Massimo Pavanel.(FotoLasorte) 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Ghislandi corre e dà l'anima 
Ganz fallisce due occasioni 


[HE] Pisseri 


Un ritorno in porta dopo due mesi senza ; 
tentennamenti e con una paratona su 


Grandolfo nel primo tempo. 


[] Sabbione 


Tutti lo criticano ma quando gioca da 
centrale come ieri fa la sua parte. Pochi | 


errori e anche determinazione. 


Tanta verve, anche troppa ma è un be- | 
: Entraper Goriefa il suo senza acuti. 


ne. Malino sul gol di Piana. 


Il migliore 


[AF] Ghislandi 


Magari non è precisissimo anche se 
alcuni cross non sono male ma il 
giovane terzino si fa su e giù la fa- 
scia fino quando ha birra. 


[AE] Rocchetti 


( Crimi 


‘ ] Paganini 

! L'esterno dovrebbe partire a giorni per 
: altra destinazione. Pavanel lo utilizza 
: sempre da mezzala e bisogna dare atto 
! algiocatore che non sitira indietro. 


[HA Germano 


: È arrivato venerdì in una squadra im- 
 mersa inuna situazione tutt'altro che fa- 
! cile. In campo mostra buon dinamismo 
: anche se si vedono le normali difficoltà 
: diinserimento. 


‘ [PE] Minesso 

: Rispetto a un mese fa qualche giocata 
: diqualità c'è e anche la generosità ma è 
: ancoratroppo poco. 

Nel primo tempo regge abbastanza be- 5 Ganz 
ne anchein chiave difensiva dove zoppi- 
! cadipiù. Cala alla distanza. 


| BE Gori 
Gia sabato non stava benissimo e ieri si 
è visto nei contrasti. Poi un'altra botta 
: chelo ha costretto ad uscire zoppican- 
i te i 


Tanto movimento ma due chance spre- 


: cateditesta. Per unbomber è grave. 


‘ [3 Adorante 


Non stava bene ma si è mosso tanto col- 
pendo un palo in una chance che si pote- 
va sfruttare meglio. 


[A] Felici 


Un ingresso con dribbling, scatti e pas- 
: saggi. Non può stare in panca. 


Al termine del match la contestazione delle curva che si sposta 
anche all'uscita. Ma il tecnico tira dritto: «Sanno come la penso» 


Pavanel: «Io non mollo 
Dobbiamo fare quadrato 
anche se la vittoriamanca» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«A fine partita sono andato su- 
bito negli spogliatoi, sono 
sconfitte che bruciano tanto e 
avevo bisogno di sbollire». 
Massimo Pavanel è l’immagi- 
ne dello sconforto, anche se 
non perde la sua anima com- 
battiva. Stavolta non è anda- 
to lui a parlare con i tifosi sot- 
to la curva a fine match («ma 
la curva sa cosa penso», chiari- 
sce il mister), a dialogare a 
lungo è stato Beppe D’Aniel- 
lo. Poco dopo, c’è stata anche 
una piccola contestazione di 
un gruppetto di tifosi che ha 
stazionato fuori dall’uscita 
del garage della tribuna, co- 
stringendo le forze dell’ordi- 
ne achiudereicancelli. Intan- 
to Pavanel ha cercato di rac- 
contare l'ennesima sconfitta: 
«Cosa mi preoccupa di più? Il 
risultato. Onestamente la pre- 
stazione la squadra ultima- 
mente la fa sempre, a volte è 
più brillante, altre meno, ma 
abbiamo creato anche stavol- 
ta tante opportunità. Abbia- 
mo subito un gol su un calcio 
angolo che non c’era, con il 


Risultati: Giornata 21 
AlbinoLeffe - Pro Sesto 31 
Juve Next Gen - Pordenone 12. 
Novara - Mantova 5-0. 
Pergolettese - Lecco 4-2 
Pro Patria - Feralpisalò 0-0 
Pro Vercelli - Trento 1-2 
Sangiuliano - Renate 2-2 
Triestina - Arzignano 0-1 
Vicenza - Padova Hi 
Virtus VR - Piacenza 12. 


Prossimo turno: 14/01 


AlbinoLeffe - Pergolettese ORE 14.30. 


La protesta della curva 


giocatore avversario che l’ha 
presa di nuca. Ne prendiamo 
atto e andiamo avanti, ma è 
una sconfitta che brucia mol- 
tissimo». Non per questo il 
tecnico è intenzionato a mol- 
lare. Le dirette rivali si distac- 
cano, la situazione societaria 
è in piena ebollizione, il mer- 
cato nonsi sa se porterà anco- 
ra delle novità, ma Pavanel 
conferma che cercherà anco- 
radi portare fuori l'Unione da 
questo sprofondo rossoala- 
bardato in cui è finita: «E una 
cosa che proverò con tutta la 


; Classifica 
SQUADRE PUNTI È PG 
| Ol. PORDENONE 39 21 
02 FERALPISALÒ 39 i 21 
‘03. VICENZA 982 
‘ 04. LECCO 935 21 
‘ 05. PROSESTO 9 2 
‘ 06. RENATE 94 2 
- 07. PROPATRIA 33 i 21 
| 08. NOVARA 3 2 
- 09. ARZIGNANO 29 O 21 
“10. PADOVA 28.21 
‘11 ALBINOLEFFE 7 2 
: 10. PROVERCELLI n 
Arzignano - Pro Sesto = ORE1430 
Padova - Juve Next Gen ORE14.30 
Pordenone - Virtus VR = ORE14.30 
Triestina - Novara ORE14.80 . 
Feralpisalò - Piacenza =ORE17.80 
Mantova - Pro Patria ORE17.30 
Renate - Pro Vercelli ORE 17.30 
Sangiuliano - Trento ORE 17.30 
Lecco - Vicenza ORE 17.30 


‘ 19. JUVENEXTGEN 8 2 
| 14. PERGOLETTESE 5 2 


| 15. SANGIULIANO 24 2 
© 16. MANTOVA 24 2 
| I7. VIRTUSVR 22 
‘ 18. TRENTO 0. 2 
| 19. PIACENZA 0/2 
| 20. TRIESTINA 5.2 


voglia e tutta l’anima. Chiaro 
che i risultati sono pesantissi- 
mi da digerire, ma nelle ulti- 
me 4-5 gare alla squadra non 
si può dire niente sul piano 
prestazionale. Ed è li che dob- 
biamo continuare a forzare. E 
stata anche una settimana 
buona sul piano del lavoro, la 
squadra ha risposto, ovvia- 
mente abbiamo bisogno tutti 
diunrisultato, la squadra, l’al- 
lenatore, la società, la città, i 
tifosi: e tutti a capofitto dob- 
biamo andare a cercarlo, fa- 
cendo quadrato tutti assie- 
me». A complicare le cose 
una continua emergenza sul 
fronte delle disponibilità, che 
però sembra destinata a mi- 
gliorare: «Adorante ha gioca- 
to con la febbre, Felici fino al 
giorno prima aveva una bron- 
chite. Inoltre Gori ha avuto 
un colpo sul ginocchio che 
ora andrà valutato, zoppica- 
va, era ammonito e in mezzo 
ci serviva gente fresca non 
vincolata da un cartellino gial- 
lo. Ma in generale la situazio- 
ne è inrecupero. Ciofani rien- 
trerà dalla squalifica, Di Gen- 
naro da martedì si allena con 
la squadra, molto probabil- 
mente dalla prossima rientre- 
rà anche Lollo». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 
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Basket Serie A 


Trieste stavolta ci mette 
cuore e fame di vittoria: 
centrati due punti d'oro 


Dopo 20 minuti incolori i biancorossi grazie agli italiani rimontano Scafati 
battendola 64-59 dalla lunetta e con una tripla di Lodo. 3500 sugli spalti 


mer O 
e) 


15-15, 24-32, 39-44 


PALLAG NESTRO TRIESTE: Ruzzier 4 
(1/4 an Bart! 1 2/6 Ti) Dea 
gel (2/3, Pace 2,0) ÙI 
pencer 3 | LO "ai 13 d/L 3/6 
aines 1 1) Campogrande 
Vo) Ru DR) Lui 1/2,1/ 

Ne: Bossi 


GIVOVA SORFATE lo an NS (6/10 
1/7), Stone 3 (0 NOS Il 
4/5), Okoy E) Pinkins 21 
5% DLE Di 1,1/9), Butjan- 
kovs (0/2 VI Rossato 
(0; Di e: De Laurentiis, Tchintcharauli, 
ecchin. AII. Caja. 


, Vildera 


NOTE: T.l. Trieste 23/29, Scafati a 

Rimb. Trieste 40 (Pacher 8) Scafati 3 

Ù b- 19086) Ass: Trieste 12 Div 
cafati 15 (Stone 6) Spettatori 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Eccola, la famedivittoria, quel- 
la che fa prendere a morsi un 
match che per venti minuti 
stai giocando male. Quella che 
ti dice che non puoi mollare 
proprio adesso, che ti porta a 
spremere fino all’ultima stilla 
di energia. Quella fame che 
mostra di avere il quintetto 
“operaio” che in apertura 
dell’ultimo quarto riporta la 
Pallacanestro Trieste in van- 
taggio su Scafati prima di ri- 
consegnare l’incontro nelle 
mani di chi ha le giocate (Bar- 
tley e Davis) e il mestiere (Gai- 
nes, smaliziato nel chiamare 
gli avversari al fallo) per chiu- 
derlo. Suggestivo però che are- 
galare la vittoria sia capitan 
Deangeli con una tripla che 
non è la specialità della casa 


ma quando c’è fame di vittoria 
tutto è possibile. E su questa 
vittoria, davanti a quasi 3500 
spettatori, le manone di Lodo 
si distinguono nitide. 

Venti minuti preoccupanti 
in tonalità simil-Verona con 
nove terribili palle perse e poi 
altri 20 minuti di estrema in- 
tensità con una difesa che ha 
ingabbiato anche il maestro 
Caja.Idue punti conquistati ie- 
ri sera all’Allianz Dome con il 
64-59 sui campani sono pesan- 
tissimi: riportano Trieste in 
compagnia di Verona e Trevi- 
so (sconfitte pesantemente) e 
la sorprendente Napoli e rega- 
lano fiducia e autostima in vi- 
sta di un altro scontro salvezza 
sabato al PalaVerde. 

NOVITA STARTING FIVE 
Quintetto di partenza inedito 
per Trieste con Ruzzier play al 
posto di Davis, Bartley, Dean- 
geli ala piccola, Pacher e Spen- 
cer. Capitan Lodo va su Logan 
(che dall’altra parte si prende 
invece cura di Ruzzier), Bar- 
tley a sorpresa su Okoye. Av- 
vio con prevalenza delle difese 
e diversi errori,a metà del pri- 
mo quarto 4-5. Primo cambio, 
Gaines per Deangeli, al 7’ toc- 
ca a Davis cambiare in play 
Ruz. Intanto Trieste butta 
quattro possessi di fila perden- 
do palla con distrazioni veleno- 
se. E la lezione di Verona, allo- 
ra? La Givova sentitamente 
ringrazia e allunga 6-12. Sono 
le triple di Lever e di Bartley a 
dare la scossa ai biancorossi, 
interrompe minuti di evidente 
difficoltà. Il quarto si chiude 
sul 15 pari. 

Nel parziale successivo Trie- 
ste con Ruzzier e Davis insie- 
me, con Gaines a completare il 
parco esterni. Davis guardia 
pennella due triple (21-17 
14). Con il secondo fallo di 


Ruzzier dopo una persa bana- 
le cambia l'assetto: rientra Bar- 
tley. A non entrare sono inve- 
ce i successivi tentativi da tre 
oltre ad altre due perse e an- 
che stavolta la banda di Caja 
punisce gli errori, con un 7-0 
in buona parte firmato da Lo- 
gan che alla faccia degli anta 
spacca la difesa triestina. Trie- 
steè irritante nello sprecare at- 
tacchi, d'accordo le squadre di 
Caja sono rognosette da affron- 
tare ma dopo l’esperienza di 
Verona nove palle perse nel 
primo tempo sono inaccettabi- 
li, soprattutto se alla voce recu- 
perisilegge 1. Tre punti segna- 
ti nella seconda metà del quar- 
to. Gaines virgola in 10 minu- 
ti. Al riposo sul 24-32. 

LA REAZIONE Il rientro da- 
glispogliatoi registra Logan su- 
bito in doppia cifra, come il 
vantaggio di Scafati. Trieste 
continua a sbagliare pratica- 
mente tutto, la Givova fa l’es- 
senziale: difende bene, in at- 
tacco cerca le soluzioni più li- 
neari. 26-38 al 23°. Cinque 
punti di fila di Bartley illudono 
ma poi l'esterno ci riprova allo 
sfinimento. Arriva da Davis in- 
vece la chance della speranza: 
bombae fallo subìto per un po- 
tenziale gioco da quattro pun- 
ti ma il libero non ha fortuna. 
Va meglio a Gaines dalla lunet- 
ta negli attacchi successivi e 
Trieste è di nuovo in corsa 
(37-39 29’). Gaines forza da 
tre, la risposta è che Stone sul- 
la sirena imbuca dai 6,75 e 
chiude al 30° sul 39-44. 

CLASSE OPERAIA IN PA- 
RADISO Quattro quinti italia- 
ni conil solo Gaines Usa e zona 
ad aprire l’ultimo quarto. Con 
Deangeli e Ruzzier Trieste a 
un solo punto (43-44). Mian 
appena entrato piazza la tri- 
pla, risponde Deangeli da due 


e in contropiede Gaines segna 
il 49 pari con sei minuti da gio- 
care. Dentro Davis e Bartley 
per Ruzzier e Deangeli, resta- 
no sul parquet Gaines e la cop- 
pia di lunghi italiana Vilde- 
ra-Lever. Proprio Giovannone 
imbuca i liberi del sorpasso 
(51-49) a meno di 5 minuti dal- 
la fine. Scafati brucia il bonus 
falli con poco meno di quattro 
minuti ancora da giocare. Una 
chance da non fallire. Ed è su 
questo che Trieste risolverà in- 
fatti il match. Bartley mette 
due liberi, poi recupera un pal- 
lone, Trieste spreca il possesso 
ma c'è a rimbalzo finchè Gai- 
nes viene fermato fallosamen- 
te. Un personale a segno. 
54-51, intanto scorrono i se- 
condi. Uno su due anche per 
Pinkins e di minuti ora ne man- 
cano due. 

Davis costringe al fallo Lo- 
gan: uno su due. 55-52. Pin- 
kins per cercare un semigan- 
cio sfonda. Rimessa d’oro per 
Trieste a 99 secondi dalla sire- 
na. Gaines spinge Stone al 
quinto fallo: stavolta Frank è 
glaciale, due su due. 57-52 e 
81 secondi davanti. Evitabile 
fallo di Vildera su Logan e il 
prof fa la grazia e cicca uno dei 
liberi. Pazzesco Deangeli da 
tre. Risponde Pinkins. Meno 
di un minuto. Fallo su Davis e 
le mani non tremano. Due su 
due. 62-56 a 19 secondi dalla 
sirena. Altra bomba di Pin- 
kins. Tre punti di vantaggio e 
10 secondi da giocare. Dentro 
Ruzzier per Deangeli per ave- 
re più handler in campo. Gai- 
nes da marpione si fa dare pal- 
la aspettando il fallo ai suoi 
danni - curioso che ad abbocca- 
resiailpiù veteranoditutti, Lo- 
gan - che arriva puntualmen- 
te. Due su due. Fatta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PAGELLE 


Il capitano Deangeli è quasi da otto 
A.J.Pacherin versione slow motion 


DAVIS, voto: 6 Messo in “ca- 
stigo” per qualche minuto, se- 
gna due triple ma poi è un di- 
sastro nella gestione dei pallo- 
ni (3 persi in un tempo ndr..). 
Meglio come tiratore che co- 
meregista, ancora non lucido 
ma sempre di personalità nei 
minuti che contano. 
RUZZIER, voto: 6 Eviden- 
temente la ruggine maturata 
a Bologna non è ancora del 
tutto “scrostata”. Recupera la 
sua lettura da fine regista con 


palloni importanti ai compa- 
gni, c'è ancora da lavorare pe- 
rÒ. 

GAINES, voto: 5 Sparac- 
chia senza coscienza, ed es- 
sendo un agnostico non può 
neanche sperare nell'occhio 
benevolo degli dei del basket. 
Il tiro da tre punti a fine terzo 
quarto con 20” da consumare 
(e gestire) è pura insipienza 
cestistica. Segna liberi pesan- 
ti, ma è veramente l'unica co- 
sa da salvare in una serata ne- 


gativa. 

BARTLEYIV, voto: 6/7 Or- 
mai lo conoscono, lo raddop- 
piano, lo metto sotto pressio- 
ne fisica. Si carica oltre modo 
di responsabilità offensive, 
non essendo però un canno- 
niere dirazza ma trovato cam- 
min facendo. Si carica la squa- 
dra nel terzo quarto e la scuo- 
te, insieme a Deangeli, met- 
tendo comunque alla fine 16 
puntie7rimbalzi. 

CAMPOGRANDE, voto: 5 


Abbraccio tra Lodo e Vildera 


Entra mascherato, ma non 
gioca da supereroe. La tripla 
di Mian per contro è una beffa 
cheil pubblico dell'Allianz Do- 
menon meritava. 
DEANGELI, voto: 7/8 En- 
tra come arma tattica difensi- 
va nei cambi su Logan e 
Okoye, e il suo compito lo fa 


dignitosamente. Poi sprigio- 
na maldestra e scomposta 
energia cestistica, detonato- 
re al recupero biancorosso; 
quella tripla che dà la vittoria 
è materiale per onanisti. 

VILDERA, voto: 6/7 Non 
guardate ai numeri dello 
scout ma a quello che a profu- 
so sul parquet nel quarto deci- 
sivo. Tanta legna utile, due li- 
beri importanti, il suo “spor- 
co” lavoro da gregarione di 
lusso. 

SPENCER, voto: 5 Poco 
coinvolto, abbandonato dal 
“maggiordomo” —Ruzzier, 
non produce tanto: 3 punti e 
6rimbalzi alla fine perlui. 

PACHER, voto: 4 
“Slow-motion” Pacher è argi- 
nabile anche da coach Caja. 
Esegue talmente lenti i tiri 
che gli errori durano di più. 


Ora come ora è l'indiziato nu- 
mero unoa partire. 

LEVER, voto: 5/6 Parte be- 
ne con 5 punti di fila, poi si 
spegne leggermente, compli- 
ce anche un minutaggio ridot- 
to. 

All. LEGOVICH, voto: 7/8 
Rivoluziona il quintetto man- 
dando messaggi chiari ad un 
paio di loro; operazione riu- 
scita solo in chiave difensiva. 
Il gioco di sistema di dalmas- 
sonianamemoria o ha fini ese- 
cutori o diventa tremenda- 
mente prevedibile. Scelte da 
fuoriclasse nel secondo tem- 
po:la“zona”,il coraggio di la- 
sciarein campo Deangeli e Vil- 
dera, far sfruttare a dovere il 
bonusspeso da Scafati. Batte- 
re coach Caja è materiale... 
(vedi Deangeli) 

RAFFAELE BALDINI 
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Nel fotoservizio Bruni la gioia di capitan Deangeli dopola tripla 
decisiva nel finale. In alto Giovanni Vildera, Gaines contro l'ex 
=" Mianela soddisfazione del presidente Ghiacci 


PESARO-TREVISO 101-72 


ILDOPOGARA 


Legovich: «Il calore 

del tifo ci ha aiutato 

Abbiamo carattere» 
La gioia di Vildera 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L'orgoglio di un successo 
arrivato al termine di una 
settimana difficile nelle 
parole di Marco Legovich. 
Il coach triestino sottoli- 
nea la bontà di una presta- 
zione che, aldilà del gioco 
espresso, ha portato due 
punti in classifica che rap- 
presentano ossigeno pu- 
ro. 

«Parto dal pubblico che 
è stato eccezionale - la sua 
analisi -sarò noioso ma da 
triestino vedere questo pa- 
lazzo che, partita dopo 
partita, si riempie un po' 
di più credendo nel lavoro 
che facciamo per me è mo- 
tivo di grande soddisfazio- 
ne. Sentire tanto calore è 
stato fondamentale in un 
match che è stato difficilis- 
simo: coniragazzi l'aveva- 
mo definita la sfida delle 
sabbie mobili contro 
un'avversaria che pian pia- 
no ti fa perdere certezze 
ma siamostati bravi a tene- 
re botta continuando a 
eseguire ciò che avevamo 
preparato in settimana. Si 
è visto il carattere dei gio- 
catori, la voglia di aiutarsi 
in campo, la capacità di 
reagire alle difficoltà. Ser- 
viva una vittoria al termi- 
ne di una settimana diffici- 
le - continua ancora Lego- 
vich nel dopogara - è arri- 
vata grazie a una grande 
prestazione di squadra, so- 
cietà e pubblico: questa è 
davvero una serata da ri- 
cordare». 

Vittoria del gruppo, co- 
me testimonia il minutag- 
gio dei singoli giocatori e 
la scelta dei quintetti in 
campo nei momenti più 
delicati della sfida. Servi- 
va una Trieste operaia, Le- 
govich ha sfruttato fino in 
fondo le caratteristiche 
dei suoi uomini. Nell'ulti- 


mo quarto, quintetto ita- 
liano con il solo Gaines in 
campo e Pacher e Spencer 
inpanchina. 

«Siè trattato di una scel- 
ta esclusivamente tecnica 
- sottolinea Legovich - in 
quel momento Vildera ci 
era più utile perla velocità 
di roll ma soprattutto per 
la capacità di mettersi a di- 
sposizione nell'area vici- 
noaltiro libero dando pro- 
fondità e creando spazi 
per i tiratori oltre che per 
la capacità di tenere in di- 
fesa sull'uno contro uno es- 
sendo più aggressivo sui 
pick & roll. Aldilà di que- 
sto sono soddisfatto della 
prima parte di partita di 
Skylar Spencer, quindi 
nella scelta dei quintetti 
non c'è nessun messaggio 
rivolto ai giocatori. Credo 
che un dato importante 
siache nessuno ha giocato 
più di 30 minuti, a livello 
di rotazioni e di coinvolgi- 
mento abbiamo trovato 
qualcosa da parte di tut- 
tb». 

Chiamato in causa da 
Marco Legovich, Giovan- 
ni Vildera sottolinea l'im- 
portanza del risultato con- 
quistato da Trieste. «Una 
vittoria che ci serviva per 
la classifica - sottolinea il 
centro biancorosso - stase- 
ra (ieri sera ndr) non c'era 
davvero altro risultato 
possibile. Con coach Lego- 
vich c'è un rapporto di 
grande fiducia comincia- 
to la scorsa estate quando 
miha chiamato a far parte 
di questa squadra. Marco 
è ilprimo allenatore che in 
serie A mi dà tutto questo 
spazio e di questo non pos- 
so che essergli grato e non 
posso far altro che spen- 
dermi e dare tutto in ogni 
singolo allenamento e in 
ogni partita». — 
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Basket Serie A Maschile 


LE ALTRE PARTITE SARO 1 150 IU 
Venti minuti equilibrati, con è CLASSIFICA 
C |») tt N | s f | Ii Treviso in partita in un primo BertramTortona- Virtus Bologna =—89-81-= sqioe © P_VP_FO$ 
O n a n CO O a p O | a [ [ ] Ì 0) resa dd. sy LI Carpegna PU - Nutribullet Treviso 101-72 PINI fi, SI 
LI LI LÌ LÌ ; q P :po_  GermaniBrescia-DolomitiTrento 13-78 è Virtus Bologna 221 3 11941082 
de ii Bertram Tortona -—2010 4 11511083 
10) Nn [ [ - ro Nn a I revi SO n - g g | 10) pesa che chiude il parziale con SeviNapoli - EA7 Armani MI 87-81 
un 32-14 che fa scorrere i titoli —HappyCasa Brindisi - Openjob Varese 90-104 . | Dolomiti Trento 16 8 6 10381046 
Li Kravic ci. 19 PallacanestroTreste - Givova Scafati 64-59 = CarpegnaPU 16 8 6 1241 1190 
migliori marcatori per Pesaro, Divo paia i 
TRIESTE st), Venezia controlla agevol- tempo: trascinata dai 28 punti nonbastano a Nicola i 19 pun- Raggi Venezie ferna SI stai ne E 
mente fino al + 23 finale. di Markel Brown Varese sban-  tidilroegbuei16diBanks. UnaHotels RE -Banco Sardegna SS 74-98. Reyer Venezia 16 8 6 1165 1108 
VENEZIA-VERONA 80-57 BRINDISI-VARESE cail PalaPentassuglia. NAPOLI-MILANO — 87-81 vee È Germani Brescia 147 7 11981169 
Spissu, Wiilis, Watte Granger  90-104 Varese subito sul REGGIO EMILIA-SASSARI dts La prima di Pancotto sulla PROSSIMO TURNO: 15/01/2023 Banco Sardegna S$ —12 6 8 1131 1121 
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CALCIO SERIE A 


Milan, black-out finale con la Roma 
Avanti 2-0 all'87', finisce pari 


Rossoneri in vantaggio grazie a Kalulu e a Pobega, Ibanez di testa riduce 
le distanze e al 93' Abraham firma la clamorosa rimonta giallorossa 


Marcatori: nel pt 30' Kalulu: nel st 32' 
Pobega, 42' Ibanez, 48' Abraham 


Milan (4-2-3-1): Tatarusanu; Calabria, 

Kalulu, Tomori, Hernandez; Bennacer 

da st Vranckx), Tonali; Saelemaekers 
40' st Gabbia), Diaz (25' st Pobega), 

i Giroud (40' st De Ketelaere). All. 
ioli. 


Roma (3-4-2-1): Rui Patricio; Mancini 
ta st Belotti), Smalling, Ibafiez; Celik 
33' st El Shaarawy), Cristante (2Ò' st 
dia; Pellegrini, Zalewski; Dybala, Za- 
niolo (20' st Tahirovic); Abraham. AI: Fo- 
ti. 


Arbitro: Massa di Imperia. 

Note: Angoli: 4-3 per il Milan. Ammoniti: 
Celik, Leao, Zelewski, Zaniolo, Bennacer, 
Tomori, Ibanez, Matic per gioco falloso, 
Mancini e Tonali per proteste. 


MILANO 


La Roma rimonta in manie- 
ra clamorosa il Milan e tor- 
na da San Siro con un 2-2 
che sa quasi di vittoria. Iba- 
nez all’87’ e Abraham al 94’ 
annullano il doppio vantag- 
gio rossonero firmato in pre- 
cedenza da Kalulu e Pobe- 
ga. Tantissimo amaro in boc- 
ca per la squadra di Pioli, 
che lascia per strada due 
punti pesantissimi che la 
fanno scivolare a -7 dal Na- 
poli capolista, salendo alla 
pari con la Juve al secondo 
posto. Gli uomini di Mourin- 
ho si salvano invece da una 
sconfitta certa ritornando in- 
sieme alla Lazio a quota 31. 
Non succede moltissimo in 
un primo tempo bloccato e 
privo di grandi emozioni, in 
cui i rossoneri provano a fa- 


Tommy Pobega. Il triestino ha segnato il secondo gol rossonero 


rela partita a discapito di un 
avversario più contratto e 
guardingo. 

Serve un episodio, una 
palla inattiva che possa rom- 
pere il grande equilibrio, e 
questa arriva puntuale allo 
scoccare della prima mezz’o- 
ra di gioco: Kalulu prende il 
tempoa tutti su un corner di 
Tonali e di testa la indirizza 
alle spalle di un Rui Patricio, 
che riesce solo a toccare ma 
non ad evitare l’1-0. Ad ini- 
zio ripresa la Roma conti- 


nua a concedere il palleggio 
al Milan, che non se lo fa di- 
re due volte e prova ad anda- 
re a caccia del gol del rad- 
doppio: al 52’ ci prova Theo 
da fuori chiamando il portie- 
re alla risposta, mentre una 
decina di minuti più tardi 
Brahim Diaz non inquadra 
lo specchio con il destro. 2-0 
rossonero che arriverà al 77° 
grazie al mancino sotto por- 
ta del neo entrato Pobega, 
che conclude nel migliore 
dei modi una splendida azio- 


LE PARTITE E TABELLE-SERIE A 


Risultati: Giornata 17 


Fiorentina - Sassuolo el | 
Juventus - Udinese 1-0 
Lazio - Empoli 2-2 
Milan - Roma 2-2 
Monza - Inter 2-2 
Salernitana - Torino 11 
Sampdoria - Napoli 0-2 
Spezia - Lecce 0-0 


Verona - Cremonese 06GI 0RE18.390 
OGGI ORE 20.45: 


Bologna - Atalanta 


Prossimo turno: 15/01 
Napoli - Juventus 


Cremonese - Monza SAB.14 0RE15 è 
Lecce - Milan SAB.140RE18 . 
Inter - Verona SAB.140RE 20.45. 


Sassuolo - Lazio 
Torino - Spezia 
Udinese - Bologna 


Roma - Fiorentina = DOM. 15 ORE 20.45 


VEN.13 ORE 20.45. 


DOM. 15 0RE12.80 
DOM. 15 0RE15 
DOM. 15 0RE15 

Atalanta - Salernitana DOM.150RE18 


i Classifica 
SQUADRE PUNTI PG PV PN PP: RF RS i DIFF 
(OL. NAPOLI 4742 139913 26 
| 02. JUVENTUS 9.7 14 2 287 | 19 
‘03. MILAN i 0 e 
| 04. INTER 347 1 159724 13 
(05. LAZIO — (97 84 40 2915/14 
‘06. ROMA sli e aneetaal giore) Me 
‘07. ATALANTA 2816 8 44 24177 
‘ 08. UDINESE 25.7 874 2519 6 
‘09. FIORENTINA di oe dea 
“10. TORINO 297 8 5 8) 8191 
(Il EMPOLI 9 747186 521 
(12. LECCE 9 D476 16182 
‘13. BOLOGNA 9 165 47 2028 - 
| 14. SALERNITANA 8B.7467)22 4% 
(15. MONZA 87 539 1925 -6 
| 16. SASSUOLO 67 449 726 -9 
(17. SPEZIA 573 6 8° 1628 -12 
‘ 18. SAMPDORIA i RS E 2 
| 19. CREMONESE 7|6 079) 12 |. 
‘ 20. VERONA ee 


Empoli - Sampdoria LUN. 16 ORE 20.45 


ne guidata da Leao. La for- 
mazione capitolina però 
non molla e all’87’ prova a 
concedersi qualche speran- 
za, trovando il 2-1 con un 
colpo di testa di Ibanez su 
un corner di Pellegrini. Poi 
proprio in pieno recupero, 
in maniera clamorosa, i gial- 
lorossi trovano addirittura 
il 2-2 insperato con Abra- 
ham, che indovina il tap-in 
da due passi dopo una para- 
ta di Tatarusanu sul colpo di 
testa di Matic. — 


GOL DI OSIMHEN ED ELMAS 


Il Napoli riprende 
la marcia battendo 
a domicilio la Samp 


sero (O 
wu © 


Sa pdoria ( -4-1-2): Audero, Muril- 

lol st Zanoli), Nuytinck, Murru, Leris, 

Vieira t olett) Rincon, ug |- 
| 


ricic), Lammers (39' st Monterano) 
AII. Stankovic 


Napoli (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, 
Kim Ù st Rrahmani), Jesus, Mario Rui, 
Anguiss x st Ndombele), Lobotka, 
Imas (43' st Raspadori), Politano 
18'st tino) Osimhen, Kvaratskhe- 
lia(18'st dielinsk). AII. Spalletti 


Ù st 
lo, ali 1' Villar), Gabbiadini (1' st.Dj 


Reti; pt 19' Osimhen; st 37' Elmas (ri- 


ore). 
Note: angoli: 5-2 per il Napoli. Var: 3. 
Recupero: 5' e 4' Espulsi: Rincon al 38' 
pi per gioco falloso. Ammoniti: Murru, 

urillo, Jesus, Anguissa, Leris per gio- 
co scorretto. Note: al 6° pt Audero ha 
parato un rigore a Politano. 


GENOVA 


Il Napoli si mette alle spal- 
le la sconfitta con l’Inter 
che aveva fatto aleggiare 
e risponde alla rimonta 
della Juventus battendo 
2-0 la Sampdoria nella 
notte dedicata al ricordo 
di due condottieri blucer- 
chiati, Gianluca Vialli e Si- 
nisa Mihajlovic. Ma la 
squadra di Spalletti pare 
aver perso brillantezza: è 
vero che la vittoria è netta, 
ma non è stata semplice. 
Basta sottolineare un par- 
ticolare. Il gol tranquillità 
è arrivato solo su rigore al 
37 della ripresa, dopo che 
la Sampdoria era rimasta 
in 10uomini per l’espulsio- 
ne di Rincon al 38° del pri- 
mo tempo. Ha controllato 
con ordine ma non è ap- 
parsa efficace come era 
prima della sosta per il 
Mondiale. 


Onore, quindi, alla squa- 
dra di Stankovic che, forse 
spinta anche dalla voglia 
di omaggiare due condot- 
tieri come Luca e Sinisa, 
halottato spesso alla pari. 

Ma il Napoli ha un super 
Osimhena indicare la stra- 
da:è vero che ha sbagliato 
qualcosa di troppo, ma la 
garala sblocca e poi ci pen- 
sa Elmas su rigore a firma- 
re il successo. Prima della 
rete di Osimhen, Politano 
si era fatto parare un rigo- 
re da Audero (6 pt) che si 
conferma uno specialista 
controitiri dal dischetto. 

Per il Napoli sono tre 
punti per allungare sulla 
Juve che adesso si trova 
più lontana: sono 7 le lun- 
ghezze che separano cam- 
panie bianconeri. E vener- 
dì nelbigmatch con gli uo- 
mini di Allegri al San Pao- 
lo ci sarà l’occasione per 
mandare un messaggio 
forte nella corsa scudetto. 

Il Napoli quindi si rimet- 
te in marcia comandando 
la graduatoria, mentre la 
Sampdoria andrà valuta- 
ta nella trasferta di Empo- 
li, perché l'espulsione di 
Rincon l’ha penalizzata 
non poco. 


Dagli spalti cori 
per ricordare 

i blucerchiati 
Vialli e Mihajlovic 


InToscanasi capirà sela 
rimonta è possibile o se la 
vittoria contro il Sassuolo 
è stata solo una parentesi 
felice in una stagione deci- 
samente tormentata in 
campo e nelle scrivanie, 
con i problemi societari 
che almomento non trova- 
nosoluzione. — 


SCI 


Shiffrin da record, Brignone seconda 
Slalom, Vinatzer sfiora il podio 


KRANISKA GORA 


Nello slalom gigante donne 
c'è un'Italia gigantesca e sem- 
pre sul podio. Federica Bri- 
gnone è infatti seconda in 
1'53”30 nel secondo gigante 
di Kranjska Gora, agguantan- 
do il primo podio stagionale e 
il cinquantesimo incarriera. Il 
tutto mentre dal podio - dopo 
esserci stata per cinque gare 
consecutive - è scesa Marta 
Bassino, quinta in 1'53”69, 
ma sempre con il pettorale ros- 
so della leader. Un'inarresta- 
bile Mikaela Shffrin ha invece 
vinto in 1'52”53, portando co- 
sì a 82 i propri successi in car- 
riera e diventando con Lind- 
sey Vonn la sciatrice più vin- 
cente di sempre. Mikaela ha 
ora nel mirino il record assolu- 
to di 86 vittorie di Ingemar 


Stenmark. Terza la svizzera 
Lara Gut-Behramiin 1'53”50. 

Ma nella domenica di sci 
qualche buona notizia per l'T- 
talia è arrivata anche dalla 
squadra uomini con Alex Vina- 
tzerche - dimenticate le tre in- 
forcate stagionali - nello spe- 
ciale di Adelboden ha sfiorato 
il podio per un solo centesi- 
mo. Ha vinto il norvegese Lu- 
cas Braathen in 1'49”31 da- 
vanti all’altro norvegese Mc- 
grath e al tedesco Strasser. Mi- 
glior azzurro, in una squadra 
che dà così segnali positivi, - 
con una eccezionale rimonta 
nella seconda manche in cui 
ha recuperato con il pettorale 
22.ben 11 posizioni - è stato co- 
si l'altoatesino Vinatzer quar- 
toin 1'50”24e dunque a un so- 
lo centesimo dal podio. — 
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ATLETICA 


Oltre duemila atleti alla Corsa della Bora 
dal Carso al mare tra la notte e il giorno 


La prova competitiva più difficile di 164 chilometri da Nova Gorica a Portopiccolo dominata dallo svedese Petter Restorp 


Emanuele Deste /TRIESTE 


La seconda domenica di gen- 
naio, teatro dell’ottava edi- 
zione della Corsa della Bora 
funestata quest'anno 
dall’improvvisa scomparsa 
di un partecipante a causa di 
un infarto, era incominciata 
la scorsa notte conla parten- 
za della S1 Night Trail, pri- 
ma competizione a prende- 
re il via dopo l’antipasto del 
sabato offerto dagli start del- 
la S1 Ultra e dalla S1 Beer 
Run. 

Sono stati oltre 2300 gli 
iscritti, tra atlete e atleti, 
all'evento curato dall’Asd 
Sentiero Uno che ha propo- 
sto, guardando le classifi- 
che, un’internazionalità del 
parterre d’iscritti di tutto ri- 
spetto. 

Nella prova più massa- 
crante, la S1 Ultra di 164km, 
al maschile non c’è stata sto- 
ria con lo svedese Petter Re- 
storp che ha fatto gara a sé, 
gestendo al meglio le insidie 
del tracciato che dopo lo 
start da Nova Gorica ha visto 
gli atleti affrontare le pendi- 
ci del Monte Sabotino e im- 
mergersi nel Carso sloveno 
prima di toccare la Val Ro- 
sandra e far ritorno verso 
Portopiccolo, centro nevral- 
gico della manifestazione e 
sede d’arrivo di tutte e otto 
le prove, competitive e non. 

Lo scandinavo ha fermato 
le lancette sul tempo di 
19h57’55” mentre alle sue 
spalle la lotta per la seconda 
piazza si è decisa negli ulti- 
mi 30km con Marco Gubert 
(21h14’53”) che è riuscito a 
contenere il rientro dell’au- 
striaco Markus Schieder 
(21h29’28”). Al femminile 
siè dimostrata di un’altra ca- 
tegoria rispetto alla concor- 
renza l’iraniana Mahya Kar- 
balaii, vincitrice in 
25h03’47” davanti alla slo- 
vena Klara Bajec 
(28h11’01”) e all’italiana 
Giorgia Nichetti 
(31h20’56”). Nella S1 Night 
Trail di 82km è stata una sfi- 
da a tre, tutta italiana, per 
centrare il bersaglio grosso. 


Ha prevalso Paolo Alessan- 
drini(09h21’57”), capace di 
precedere Valerio Girotto 
(09h41’56”) e Nicola Appio 
(09h43’22”). Tra le donne, 
grazie ad una prestazione so- 
lida e senza cali eccessivi di 
ritmo, si è imposta la croata 
Maja Urban (09h54/44”) da- 
vanti ad una mai doma Cor- 
nelia Oswald (Austria, 
10h04’51”). Nel S1 Trail di 
58kmha colto un nuovo suc- 
cesso alla Corsa della Bora 
Mirko Cocco (04h56’52”), 
secondo è giunto Luca Carra- 
ra (05h04’56”). Nella gara 
inrosailtesta a testa tra l’au- 
strica Anja Neumann 
(06h05’38”) e la slovacca 
Lenka Hiklova (06h04’38”) 
ha visto prevalere quest’ulti- 
ma mentre Irena Zamboni 


LE CLASSIFICHE 


ha colto la terza piazza in 
(06h22°49”). Nell’Ecomara- 
thon di 42km hanno dettato 
legge Luca Arrigoni 
(02h54’46”) e la tedesca 
Ida-Sophie Hegemann 
(03h22’19”).  Nell’Urban 
Trail di 29km ha lasciato le 
briciole agli avversari Simo- 
ne Vigolo (01h59’15”) e tra 
le donne Nicol Guidon 
(02h22’03”) non ha avuto 
particolare problemi per 
prendersi il successo. Infine 
nellaS1 HalfMarathon Mar- 
tino De Nardi (01h35’10”) 
ha avuto la meglio su Enrico 
Vampa (01h36’04”) e Ales- 
sio Wruss (01h40’05”), tra 
le donne Barbara Civolani 
ha conquistato con facilità la 
vittoria con il crono di 
01h47’°52”.— 


Dall’Ultra alla Mezza Maratona 
i primi tre tra maschi e femmine 


LE CLASSIFICHE: 

ULTRA 164KM . Maschi- 
le: 1) Petter Restorp (Sve, 
19h57’55”) 2) Marco Gu- 
bert (21h14’53”) 3) Mar- 
kus Schieder (Austria, 
21h29’28”). Femminile: 
1) Mahya Karbalaii (Iran, 
25h03’47”) 2) Klara Bajec 
(Slo, 28h11’01”) 3) Gior- 
gia Nichetti (31h20’56”). 
NIGHT TRAIL 82KM. Ma- 
schile: 1) Paolo Alessandri- 
ni (09h21’57”) 2) Valerio- 
Girotto (09h41’56”) 3) Ni- 
cola Appio (09h43’22”) . 
Femminile: 1) Maja Urban 
(Cro, 09h54’44”) 2) Corne- 


lia Oswald (Aut, 
10h04’51”) 3) Saskia 
Brandstàtter (Aut, 


10h36’06”). TRAIL 58KM. 
Maschile: 1) Mirko Coc- 
co(04h56’52”) 2) Luca 
Carrara (05h04’56”) 3) 
Ales Suhadolnik (Slo, 
05h39’36”).F:1)LenkaHi- 
klova (Sk, 06h04’38”) 2) 
Anja Neumann (Aut, 
06h05’38”) 3) Irene Zam- 


della 


boni (06h22’49”). ECOMA- 
RATHON 42KM, M: 1) Lu- 
ca Arrigoni (02h54’46”) 
2) Alessio Milani 
(02h57’30”) 3) Mirko Fio- 
retti (03hO01’36”) F: 1) 
Ida-Sophie —Hegemann 
(Ger, 03h22’19”) 2) Anna 
Mazel (Fra, 03h43’14”) 
3)Greta Dal Magro 
(03h46’29”). URBAN 
TRAIL 29KM, M: 1) Simo- 
ne Vigolo (01h59’15”) 2) 
Miran Bole (02h08’13”) 3) 
Stefano Mognol 
(02h09’01”) F: 1) Nicol 
Guidolin (02h22’03”) 2) 
Alessandra Simoncello 
(02h35’31”) 3) Tinkara 
Robek (Slo, 02h36’02”) 
HALF MARATHON 21KM, 
M: 1) Martino De Nardi 
(01h35’10”) 2) Enrico 
Vampa (01h36’04”) 3) 
Alessio Wruss 
(01h40’05”) F: 1) Barbara 
Civolani (01h47’52”) 2) 
Martina Ottogalli 
(02h01’14”) 3) Elena Sni- 
dero (02h02’08”). 
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Nelle foto di Francesco Bruni in questa pagina alcuni momenti della ottava Corsa della Bora. Suddivisa 
invarie prove chehanno imegnato 2300 atleti da Nova Gorica a Trieste a Sistiana, la manifestazione è 
stata funestata dalla morte di uno dei partecipati, colpito da infarto 
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Calcio Dilettanti - Promozione 


plendida Ufm 
la Coppa Italia 


ora è tutta tua 


Ai calci di rigore i bisiachi vincono la battaglia con la Sacilese 
Decisivi Grubizza su Dimas e la freddezza di Acampora 


IE :] 
__ 


0-0 dopo i tempi supplementari 


Sequenza dal dischetto: Aldrigo gol, Di- 
mas parato, Di Matteo gol, Tellan ‘gol, 
Battaglini gol, Tedesco sol Gabrieli gol, 
Preka] gol, Acampora go 


Sacilese: neo Sotgi la, Ma li ( (st 
42' Totfoli) Ligios, Tellan, ela, ad In 
Dal Cin (4 Nata) Crott 93 
mas), Solfo (st 42° edesco), È rezza (f 
pts Castellet). AI. Muzzin 


Ufm: ouliz, Tranchina si 30' Clede), 
Qi sts 2" Lo Cascio), Cesselon Gi 
3'Rebecchi), Damiani, attagin, Moli- 
s. Di Matteo, Gristpl st4 ACE: 
ra), Aldrigo, Puntar (st 19' Gabrieli). All. 
Gregoratti 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


La Coppa Italia di Promozione 
brilla sotto la Rocca di Monfal- 
cone. Accarezzato, sudato, 
quasi temuto — quella finale in 
casa che quasi ti costringe a 
non fallire—iltrofeo finisce me- 
ritatamente nelle mani dei can- 
tierini, ideale suggello del cen- 
tenario del calcio incittà e cilie- 
gina sulla torta della giornata 
che vedeva inaugurata la nuo- 
va tribuna, degna di un club 
ambizioso. L'hanno stipata in 
oltre un migliaio, costretti a 
soffrire per 120 minuti e oltre, 
in una sfida equilibrata ed in- 
certa. Degna di una finalissi- 
ma. 

Alla fine gli eroi sono due, 
fra i sedici uomini schierati da 
mister Gregoratti: l'estremo 


Grubizza, decisivo durante il 
match e ancor di più all’epilo- 
go dal dischetto, quando ipno- 
tizza proprio il giocatore più 
pericoloso degli ospiti, l’eter- 
no Dimas. E poi lui, il figlio] 
prodigo Totò Acampora, rin- 
forzo sotto l’albero, che insac- 
cailrigore della festa. 

Il trainer di casa risolve le 
sue pene della vigilia in attac- 
co (Solaja non ancora pronto, 
il neoarrivato Acampora come 
prevedibile dalla panchina co- 
sì come il finalmente arruolabi- 
le Gabrieli, Marjanovic squali- 
ficato) optando peril recupera- 
to Cristofoli come pivot al cen- 
tro dell’attacco, assistito sulla 
trequarti dal baby Molinari — 
parte dalla mancina—e Puntar 
a destra. Altra assenza che pe- 
sa, enon poco, è quella del cen- 
trocampista box-to-box Dial- 
lo:itre a dovercucireinmezzo 
al campo sono capitan Batta- 
glini, Aldrigo e Di Matteo. Mo- 
duli quasi a specchio: ospiti col 
4-2-3-1, il talismano Dimas è 
l’asso nella manica in panca: là 
davanti è Solfo il principale ri- 
ferimento, con Grotto e Frezza 
esterni e Nadin ad inserirsi cen- 
tralmente alle spalle della pri- 
ma punta. 

Dopo un minuto di silenzio 
di rara intensità ad onorare la 
memoria di Gianluca Vialli, la 
sfida parte subito su buoni rit- 
miagonistici al netto della lun- 
ga sosta del calcio dilettantisti- 
coFvg. Liventino il primobrivi- 
do del match: sugli sviluppi di 
un corner di Solfo è lo stesso 
dieci a tentare il passo doble e 
guadagnare il fondo, sultenta- 
tivo di tacco alla Crespo di un 


compagno in mischia la retro- 
guardia bisiaca sblocca non 
senza affanni. L’Ufm nella pri- 
ma fase pare più tesa, ma 
all’11° riesce a farsi viva dalle 
parti di Onnivello: ci prova in 
diagonale dal centrosinistra 
Cristofoli, dopo avere lavorato 
un pallone di Di Matteo, ma 
niente brividi particolari per 
l'estremo biancorosso. Al 21’, 
dopo una palla persa, l’Ufm è 
pigra nel rientrare e concede 
un insidiosissimo rasoterra a 
Prekaj: bravo Grubizza a di- 
stendersi e sventare. Non che 
la Sacilese sia sempre irrepren- 
sibile: al 28’ è clamorosa la pal- 
la persa dalla retroguardia sul- 
la pressione di Molinari, che 
manda Cristofoli a tu per tu 
con Onnivello: portiere salta- 
to ma angolo ormai troppo ri- 
stretto per il centravanti, che 
altruisticamente la rende al 
compagno: provvidenziale la 
deviazione in corner di un di- 
fensore a toglierla dal sette. La 
chance sembra finalmente 
scuotere l’Ufm, finalmente più 
mobile. Poco dopo la mezz'ora 
è Aldrigo, di giro, a sfiorare dal 
limite la conclusione vincente. 
E poco dopo, la rinvigorita 
squadra di casa con un altro 
break manda in area Aldrigo, 
ancora provvidenzialmente 
murato due passi dentro l’a- 
rea. Proprio a fine prima frazio- 
ne Muzzin perde il suo uomo 
più fantasioso, Stolfo: dentro 
Tedesco. L’Ufm legittima due 
volte il suo finale in crescendo. 
Dapprima con un destro alto 
di Battaglini e quindi con un 
diagonale di Molinari che On- 
nivello non può far passare sul 


Antonio Totò" Acampora e capitan Luca Battaglini con la Coppa Italia di Promozione Foto Petrussi 


proprio palo. 

La ripresa si apre subito con 
una sveglia per gli azzurri: 
uno-due (di tacco) nello stret- 
toinarea fra Tedesco e Grotto, 
Grubizza para. Pronta la repli- 
ca al 6’: sventagliata di Batta- 
glini per l'inserimento perfet- 
to di testa di Molinari, respin- 
ge conottimoriflesso Onnivel- 
lo. Le squadre sono già lun- 
ghe: una manciata di giri di 
lancette e Grubizza dice no al 
diagonale di Dal Cin inseritosi 
sul centrosinistra dell’area con 
gran tempismo. Gregoratti si 
gioca la carta Gabrieli, Muzzin 
soppesa ancora quella chiama- 
ta Dimas. A124' è Aldrigo a ten- 


tare il gol della svolta con una 
punizione dai 20 metri: la sfe- 
ra lambisce di poco il palo con 
l'estremo liventino. Sotto il so- 
praggiunto diluvio la sfida en- 
tra nella sua fase decisiva. E ci 
vuole il quarto grande inter- 
vento di Grubizza a tenere in 
vita l’Ufm: rasoiata di Dimas, 
sulla respinta dell’estremo 
monfalconese fallisce clamo- 
rosamente il tap-inin spaccata 
Tedesco. A 3’ dall’overtime ec- 
co il rientro in azzurro di To- 
tò-gol Acampora a scaldare i 
cuori, anche se l’ultimo brivi- 
do prima del supplemento di 
sofferenza viene — of course — 
da Dimas, che si gira e lascia 


partire una rasoiata che si spe- 
gne sul fondo. Al 5’ del supple- 
mentare la palla del destino ca- 
pita sui piedi di Clede: prodi- 
gioso sul diagonale Onnivello, 
conla punta delle dita. 

Dalla parte opposta sono Na- 
dal e Tedesco a divorarsi un 
gran contropiede proprio in 
conclusione del primo supple- 
mentare. La spia della benzina 
si accende, quella della paura 
pure, ed è inevitabile il più cru- 
dele dei finali. Con Grubizza e 
Totò gol nei panni degli eroi, a 
far partire l’immortale “Viva 
La Rocca” che si libera dagli 
spalti. Forse, chissà, era pro- 
prio scritto. — 


LE INTERVISTE 


Lugli e Gregoratti: «La conclusione perfetta per il centenario» 


Il presidente e il tecnico dell'Ufm 
entusiasti per il grande risultato. 
Il patron: «Sognavamo di 
chiudere così i festeggiamenti 
per il nostro primo secolo» 


MONFALCONE 


Il patron dell’Ufm, Rodolfo Lu- 
gli, si divora tutto con gli oc- 
chi. I suoi ragazzi, mister Gre- 
goratti, il trofeo. Circondato 
dai supporter, in testa quella 
simpaticamasnada di bucanie- 
ridel“Furgon dele Maravilie”, 
anima del tifo organizzato e 


professionisti del terzo tempo 
che non teme confronti in tut- 
ta la regione. Inevitabile che i 
pensieri di Lugli siano anche 
per il suo papà Alfredo e tutti 
quegli eroi del pallone che par- 
titi dalla Rocca l'hanno onora- 
tain giro perl’Italia. 

«La giornata perfetta, quella 
che sognavamo — è raggiante 
Lugli — per noi è quasi un cer- 
chio che si chiude. La finale è 
sempre stata idealmente l’atto 
conclusivo de centenario del 
calcio a Monfalcone. Edera un 
banco di prova anche a livello 


organizzativo: penso alla cor- 
sa contro il tempo per l’agibili- 
tà delle tribune, per la quale 
ringrazio ancora una volta il 
Comune, l'impresa e i nostri 
volontari. Sul campo sapeva- 
mo ci sarebbe stato da soffrire 
contro una grandissima avver- 
saria. Tutti hanno lottato co- 
meleoni, nonera facile una ga- 
ra secca con una posta in palio 
tanto importante dopo un me- 
sedi sosta. La pressione era ine- 
vitabilmente su di noi ma que- 
sti ragazzi e questo tecnico — 
conclude - hanno dimostrato 


di che pasta sono fatti. Speria- 
mo questo trofeo in bacheca 
possa costituire anche un pie- 
nodientusiasmo per l’obbietti- 
voprincipale, ilcampionato». 
«Una partita memorabile, 
daricordare-trasuda entusia- 
smo mister Stefano Gregorat- 
ti, friulano capace di trionfare 
in Bisiacaria —. Sembrava non 
dovesse finire mai, emozioni 
da una parte e dall’altra. Quel- 
lo che mi rende orgoglioso è 
che iragazzi hanno saputo far- 
si carico della splendida re- 
sponsabilità che ci derivava 


L'allenatore Gregoratti 


dalla finale designata nel no- 
stro stadio. Alla fine abbiamo 
vinto la coppa da unica rappre- 
sentante del girone B, elimi- 
nando una a una grandi prota- 
goniste dell'altro girone. Ma 
con un pubblico del genere tut- 
toè possibile. Ora godiamoci il 
successo — sorride il mister — 
ma non troppo perché c’è un 
campionato da onorare almas- 
simo. Siamo l’Ufm, non possia- 
mo nasconderci, anche se la 
concorrenza è agguerrita e ci 
sarà da lottare, sicuramente, fi- 
noalla fine». — 
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IL FOCUS DAGLI SPALTI 


Dal ‘'Furgon de le Maravilie'' al sindaco Cisint 
il coro "Viva la Roca" dei 500 tifosi monfalconesi 


La nuova tribuna coperta è stata invasa dai supporter azzurri che hanno sostenuto senza sosta i propri beniamini 
Muner, presidente del club Lulich: «Abbiamo vissuto una giornata molto importante per lo sport cittadino» 


Laura Blasich /MONFALCONE 


Il presidente Rodolfo Lugli l’a- 
veva detto alla vigilia della 
partitissima e il pronostico 
«al Comunale ci sarà il tutto 
esaurito» è stato rispettato. 

Lugli ha avuto forse gioco 
fintroppo facile, perché in bal- 
lo c’era non solo la finale di 
Coppa Italia di Promozione, 
che l’Ufm mancava da un po’, 
ma anche l’apertura della 
nuova tribuna coperta da 500 
posti omologati, più del dop- 
pio della capienza avuta a di- 
sposizione negli ultimi tre an- 
ni. Quelli in cuilasocietà e iti- 
fosi hanno dovuto fare a me- 
no della struttura principale, 
chiusa, demolita e ricostruita 
dal Comune a causa di proble- 
mistrutturali, potendo conta- 
re su una tribuna da 200 po- 
sti, pure coperti, installata 
dall’ente locale in attesa del 
completamento dei lavori. La 
parola fine all’intervento è sta- 
ta pronunciata solo in questi 
giorni, quasi sullo scoccare 
del novantesimo, permetten- 
do, però, che ieri la festa fosse 
completa per il calcio monfal- 
conese. 

La copertura ha tenuto all’a- 
sciutto i 500 assiepati sui gra- 
doni, ancora per poco privi 
dei seggiolini bianchi e azzur- 
ri, come i colori dell’Ufm, per 
le quasi tre ore di durata del 
match, apertosi, dopo l’inno 
d’Italia, con un minuto di ri- 
spettoso silenzio in memoria 
di Gianluca Vialli, concluso 
da un enorme applauso. Icori 
dei tifosi organizzati della 
squadra di casa, quelli del 
“Furgon de le Maravilie-Club 
Alfredo Lulich”, sono ripresi 
subito dopo. 

«Siamo felicissimi della 
nuova tribuna —- ha detto il 
presidente del club, Maurizio 
Muner, pochi istanti prima 
del fischio d’inizio —, arrivata 
in concomitanza di una parti- 
ta importante, di una giorna- 
ta importante per lo sport cit- 
tadino. Ringraziamo quindi 
l’amministrazione comunale 
che ha spinto pervedere l’ope- 
ra consegnata in questi gior- 
ni. Sul fronte sportivo posso 
solo dire che l’anno scorso 
hanno vinto loro, ma que- 
stanno speriamo noi». 

A soffrire, commentare ed 
esultare assieme ai tifosi ieri 
ci sono stati comunque anche 
il sindaco Anna Cisint con il 
compagno Alberto Tonut 
(che un occhio al basket in 
streaminglo ha comunque da- 
to) e Cristiano Bazzaro, il di- 
rettore dello stabilimento 
monfalconese di Fincantieri, 
nel cui dopolavoro affonda le 
radici metà Ufm. In tribuna 
anche l’assessore allo Sport 
Fabio Banello, pure dotato di 
sciarpa biancazzurra, e diver- 
si rappresentanti di maggio- 
ranza e minoranza, separati 
dalla fede politica ma non da 


CC Staranzano | | 
Villesse è 


Nelle due foto in alto la nuova tribuna coperta dello stadio comunale ''Boito' 
dell'Unione Fincantieri Monfalcone reduce dalla conquista della Coppa Italia di Promozione Foto Petrussi 


quella calcistica. Dagli spalti 
ilsindaco nonha fatto manca- 
re da parte sua un commento 
preciso e competente sul gio- 
co, dimostrando conoscenza 
pure dei singoli giocatori 
dell’Ufm. «Prima di diventare 
appassionata di basket, nasco 
appassionata di calcio», ha 
spiegato la prima cittadina, 
che alle spalle ha però un pas- 
sato da pallavolista. 

I tifosi, da parte loro, han- 
no spinto l’Ufm con poche 
pause, dimostrando un note- 
vole fair play nei confronti 
della terna arbitrale, guidata 
dalla tolmezzina Nicole Pun- 
tel, e degli avversari. Qualche 
frecciata è volata solo all’indi- 
rizzo del 18 della Sacilese, il 
brasiliano Dimas Gongalves 
de Oliveira, classe 1984, un 
passato in serie C1 (al Mon- 
za) ein serie D (al Campobas- 


sO). 
«Ciò, 18, te ga più panza de 
mi», ha gridato il capo claque 
del “Furgon de le Maravilie”, 
aggiungendo dopo qualche 
azione l’invito al giocatore ad 
andare in pensione. Proprio 
Dimasha, però, fatto esplode- 
re la gioia della tribuna sba- 
gliando il primo rigore tirato 
dalla sua squadra. Un errore 
alla fine risultato fatale. 

La vittoria ieri pomeriggio 
al Comunale è stata accolta 
conunboato, applausie il can- 
to a tutto volume di “Viva la 
Roca”, l’inno della città e del- 
la squadra, che dopo i primi 
festeggiamenti in campo l’ha 
intonato assieme aitifosi. 

Da parte del presidente Lu- 
gli, che in campo almomento 
delle premiazioni ha voluto il 
sindaco, ci sono state comun- 
que anche delle lacrime ad ac- 


cogliere il risultato, inseguito 
concaparbietà dalla compagi- 
nedicasa. 

La pioggia, che nel pome- 
riggiohainiziato a cadere insi- 
stente su Monfalcone, nonha 
rovinato la festa. «Anna, me- 
no male che hai spinto per la 
copertura», ha tenuto a dire 
alsindaco anche Gianluca Tri- 
vigno, ex assessore a Monfal- 
cone e ora vicedirettore di Ici 
Coop, l'impresa di Ronchi dei 
Legionari che ha realizzato 
l’opera. Perla prima cittadina 
neè valsa senz’altro la pena. 

«Ora abbiamo un campo da 
serie maggiore», ha commen- 
tato. 

Intanto, in attesa di ciò che 
riserverà il campionato in cui 
è al momento seconda, l’Ufm 
siè portata a casa la CoppaIta- 
liadiPromozione. — 
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'eifestantitifosi presenti sugli spalti Foto Katia Bonaventura. Sotto la grande gioia della squadra 


CALCIO FVG 


I1 15 gennaio riparte l’Eccellenza 
Serie D, Torviscosa ko a Mestre 


TRIESTE 


Concluso l’antipasto delle due 
finali di Coppa Italia (in quella 
di Eccellenza il titolo è andato 
alBrian Lignano) il calcio dilet- 
tantistico si prepara ad una ri- 
partenza scaglionata. Domeni- 
ca 15 gennaio l’Eccellenza vi- 
vrà la prima giornata di ritor- 
no. In programma San Lui- 
gi-P.Gorizia, Juventina-Chiar- 
bola Ponziana, P.Cervigna- 
no-Kras, Chions-Sistiana Sesl- 
jan, Fiume Veneto Ban- 
nia-Zaule, Codroipo-V.Corno, 
Maniago Vajont-Tricesimo, 


Forum Julii-P.Fagagna, Spal 
Cordovado-BrianLignano. 

Ma il 15 gennaio si dispute- 
ranno anche il match di recu- 
pero del campionato di Promo- 
zione Ronchi-Sevegliano Fau- 
glis (14.30) oltre che le partite 
valide peri quarti di finale del- 
la Coppa Regione di Seconda 
Categoria che vedrà in campo 
anche Pravis-La Fortezza e 
Manzanese-Mossa. 

SERIE D leri è tornata in 
campo la serie D. Il Torviscosa 
ha perso 2-1 sul campo del Me- 
stre, pari senza reti tra Union 
Clodiense e CjarlinsMuzane. 
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PALLAVOLO SERIE C MASCHILE 


Il Cus Trieste intrasferta 
batte il Mortegliano 
e consolida la leadership 


Vittoria difficile al quinto set con errori da ambo le parti 
| Tre Merli superati dalla Libertas Fiume Veneto 


Pomesumo © 
come 


(22-25; 26-24; 25-23; 23-25; 
14-16) 


AP MORTEGLIANO: Stocco, Righini, Lo- 
dolo, Codarin, Turco, Branella, Danielis 
(L), Versolato, Del Zotto, Toch. AII F. To- 
neguzzo. 


MV GROUP CUS TRIESTE: Pilot 3, D'Or- 
lando 26, Bellocchio 3, Michelon 6, Gam- 
bardella 14, Gnani (K) 13, Dervishi 8, Ba- 
razzuol 2, Regonaschi 1, Gerdol (L1) 2, 
Salti (L2). AII. Senad Begic. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


L'anno 2023 si apre col bot- 
to, econla certezza, almeno 
in questa prima fase del tor- 
neo, che alcomando c'è sem- 


pre il Cus. Vittoria difficile, 
al quinto set, in trasferta: 
lMV Group Cus Trieste ri- 
spetta il pronostico in quel 
di Mortegliano, in quella 
che si presentava come la ga- 
ra più complicata di questa 
prima fase del torneo di Se- 
rie C. Opposti all’AP Morte- 
gliano dell’ex tecnico cussi- 
no, il monfalconese France- 
sco Toneguzzo, i gialloblù si 
sono trovati di fronte una 
compagine determinata e 
ben preparata, proprio co- 
me nelle premesse. 

Match nervoso e combat- 
tuto, incerto sino alle ulti- 
missime azioni, con diversi 
errori da ambo le parti. Nel 
primo set, parte meglio il 
Cus che prende un vantag- 
gio sensibile e poi subisce il 
rientro di Mortegliano, ma 
riesce a gestire al meglio le 
lunghezze di scarto e si ag- 
giudica la frazione con meri- 
to. La reazione dei padroni 


di casa non tarda ad arriva- 
re, visto che il secondo ed il 
terzo set sono appannaggio 
dei locali: tanti errori banali 
per gli universitari, nono- 
stante una buona partita di 
D'Orlando (26, top scorer) 
che attacca senza paura tut- 
te le alzate importanti. Mor- 
tegliano, però, è cinica nelle 
partenze e riesce arimanere 
piùlucida nel finale, portan- 
dosi sul 2-1 nel computo 
complessivo dei set. Nella 
quarta frazione, il Cus ri- 
prende coraggio e riesce ari- 
portare in equilibrio la con- 
tesa: ancora una volta, D’Or- 
lando è importante nei mo- 
menti decisivi. 

La ricezione funziona be- 
ne ed i centri riescono ad es- 
sere coinvolti in attacchi uti- 
li e pungenti, tanto che il 
punteggio recita 23-25 per 
YMV Group. Si va quindi al 
tie break, con Mortegliano 
che inizia meglio prenden- 


ZA pa 


Iragazzi di Begichanno vinto 2-3 a Mortegliano e sono intesta al girone Immagine d'archivio 


do un discreto vantaggio; il 
Cus si rifà sotto nel punteg- 
gio, i friulani commettono 
alcuni errori importanti ed 
ecco che i gialloblù sfrutta- 
noil momento perrimettere 
la testa avanti. Gli ultimi cin- 
que punti della gara, da am- 
bole parti, arrivano da erro- 
ri. La stanchezza fisica e 
mentale caratterizza en- 
trambe le formazioni, ma al- 
la fine ad esultare è il Cus, 
che si aggiudica 14-16 il set, 
e 2-3 il confronto e continua 
aviaggiare in testa alla clas- 


sifica. Con +2 proprio sui 
friulani. 

SloVolley ZKB, vittorioso 
sabato sera nel derby, terzo 
nel ranking del girone regi- 
nale maschile, e invece i Tre 
Merli Triestina si fanno bat- 
tere 3-1 dalla Libertas F.Ve- 
neto che li scavalca anche in 
classifica. Gara molto tigno- 
sa ed equilibrata, al di là dei 
4 periodi giocati, con i se- 
guenti parziali: 25-22, 
32-30, 18-25, 25-15, col so- 
lo crollo nel quarto periodo 
per gli ospiti giuliani. Tre 


Merli al momento al sesto 
posto, a 18 punti, e provviso- 
riamente fuori dalla poule 
play-off. Il Pordenone ha in- 
vece sconfitto 3-0 la Fincan- 
tieri Monfalcone. 

Classifica dopo dodici tur- 
ni: Cus Trieste MV Group 33 
punti; Ap Mortegliano 31, 
SloVolley ZKB TsGo 25; Por- 
denone 20, Libertas Fiume 
Veneto 19; Tre Merli Ts 18; 
Soca Lokanda Devetake Fin- 
cantieri Monfalcone 11; Slo- 
ga Tabor Studio Vegliach 7; 
Viteria 2000 Prata 5. — 


SERIE C FEMMINILE 


Solo il Volley Club sorride 
Le sartine impongono 
la legge della Cobolli 


TRIESTE 


L'unica a sorridere delle tre 
della serie C rosa è il Volley 
Club, che al rientro sul par- 
quet della Cobolli non lascia 
scampo al Martignacco se- 
gnando un perentorio 3-0 
con parziali netti (19, 19, 
16). 

La cronaca della partita ve- 
dele sartine in campo concen- 
trate, nonostante le pesanti 
assenze di Petri e Currò il ro- 
ster dimostra da subito di es- 
sere in giornata ok. Il primo 


Udina all'attacco 


set subito in vantaggio grazie 
alle staffilate in battuta che 
tengono il Martignacco lonta- 
no da rete e una concretissi- 
maUdinaI. che gestisce al me- 
glio in attacco ottimizzando i 
palloni di emergenza e assie- 
me a Crucitti sentenziano i 
punti pesanti del primo set. 
La seconda frazione è fotoco- 
pia della prima, con il Marti- 
gnacco che spinge ulterior- 
mente sul gas, ma in maniera 
ancora migliore alzano l’ asti- 
cella le centrali Barnabà e Fa- 
vento con ottime realizzazio- 
niinattaccoe il libero Mele in 
serata di grazia che firma una 
prestazione impeccabile in se- 
conda lineaedè 2a0.Terzo e 
ultimo set è sempre più Vol- 
ley Club Trieste Sartoria Di 
Napoli, grazie ad un’ ulterio- 
re crescita nella fase di transi- 
zione e della regista Vattovaz 
che incrementa la precisione 
innescando al massimo l’ 


esperta Rescali che con le sue 
staffilate da posto-4 non la- 
scia spazio a discussioni per il 
definitivo 3-0. Nota stonata 
della serata l’ infortunio oc- 
corso a Barnabà che lascia il 
campo a fine gara. Tre punti 
importanti che staccano le 
bianconere dalla parte bassa 
della classifica mantenendo- 
le subito a ridosso del gruppo- 
ne centrale, al decimo gradi- 
no. Il tecnico Stefini: «Tutto 
lo staffè veramente soddisfat- 
to perché abbiamo espresso 
una prestazione solida e co- 
stante. Ci teniamo stretti i tre 
punti e continuiamo a lavora- 
renella direzione tracciata». 
Volley Club: Vattovaz 2, 
UdinaI. 12, Crucitti 16, Resca- 
li9, Barnabà 4, Favento 7, Me- 
le (L), Bodigoi 0, Beltrame, 
Berliavaz, Udina M., Detoni, 
Zanne, Bavdaz (L). All. Stefi- 
ni. — 
AT. 


SERIE D MASCHILE 


L'Altura spadroneggia 
segnando la decima vittoria 
Sconfitta per il Rosso Volley 


TRIESTE 


Inserie D maschile la capoli- 
sta Altura fa ancora una vol- 
ta la voce grossa e inanella 
l'undicesima affermazione. 
Pallavolo Altura - Gradi- 
sca è Torriana 3-0 (25/21, 
27/25,27/25).La Pall. Altu- 
rainaugura il 2023 conla de- 
cima vittoria consecutiva, 
meritata, confermandosi 
prima forza del campionato 


esquadra leader con 32 pun- 
ti. Tuttavia i ragazzi di coa- 
ch Jeroncic hanno dovuto 
sudare le proverbiali sette 
camicie per aver ragione dei 
volitivi ospiti, scesi alla Don 
Milani di Altura determinati 
a dare battaglia come dimo- 
strano i parziali dei set, mol- 
ti ravvicinati. Prestazione 
piuttosto sottotono per gli al- 
turini, molto fallosi in secon- 
da e terza frazione, ma che 


hanno avuto il grande meri- 
to di aver saputo gestire al 
meglio le fasi cruciali del 
match. 

Rispetto al solito manca il 
consueto apporto del servi- 
zio, che ha reso troppo age- 
vole la ricezione e il contrat- 
tacco ospite. Bene invece la 
fase difensiva con un siste- 
ma muro/difesa efficace an- 
che se non sempre puntua- 
le. 

Buona nel complesso la 
prestazione degli attaccanti 
dove spicca Guido, tra gli 
esterni, autore di 17 punti e 
Motta al centro con 9 segna- 
ture a tabellino. Positiva la 
gara invece per gli ospiti gra- 
zie ad un'ottima organizza- 
zione difensiva e un servizio 
molto efficace. 

Tabellini Altura: Guido 


17, Taliento 9, Naglieri 8, Sa- 
lich 8, Motta 9, Iannuzzi 1, 
Cristofoletti, Rigoni, Zap- 
pia, Meschini, Shinaj, Moret- 
ti. AIl GragorJeroncic. 

Sconfitta interna per il 
Rosso Volley Club di coach 
Diego Rota, che alza bandie- 
ra bianca 0-3 ( 19, 23, 20) 
nei confronti del Reana: 
bianconeri con troppe assen- 
ze importanti e poco mor- 
dente, avversari più in palla 
e costanti. I ragazzi di casa 
perdono il secondo posto, 
scivolano al terzo e sono ora 
insidiati alle spalle da G.S 
Favria e Pittarello Reana. 

Il Pozzo Pasian batte 3-0 i 
Tre Merli juniores, e plana 
al sesto posto, mentre gli az- 
zurri triestini restano fanali- 
no di coda del girone a quo- 
tazero. — 


SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet Zkb scivola in casa 
e inizia male l'anno nuovo 
come l' Evs Midstream 


TRIESTE 


In serie C rosa, inizia male 
l'anno per lo Zalet Zkb, che 
scivola in casa 1-3 (25:16, 
19:25, 18:25, 14:25) perma- 
no dello Spilimbergo. ZA- 
LET: Furlan 9, Francesca Mi- 
sciali 14, Ilaria Misciali 11, 
Stergonsek 1, Vattovaz 5, 
Winkler 7, Lovriha (L), Gri- 
lanc 0, Giurda, Kneipp, Su- 
rian7, Tromba0.All.: Nicho- 
lasPrivileggi. 

Contro lo Spilimbergo Ar- 
te Dolce, quinto in classifica, 
le ragazze del Carso hanno 
perso inaspettatamente in ca- 
sa. Dopo undici vittorie con- 
secutive, di scena la prima 
sconfitta in campionato, che 
ha fatto perdere così anche il 
primo posto nella classifica 
provvisoria. Ora guida il Ro- 
jalkennedy. Dopo il primo 
set, vinto senza problemi dal- 
le zaletine, non c'erano se- 
gnali di un risultato così nega- 
tivo. Dalla ripresa in poi un 
misterioso calo, con la difesa 
caotica e i piani d'attacco che 
si sono sciolti dinanzi ad una 
rivale più tonica e briosa. 

E proprio la neocapolista 
Rojalkennedy ha sconfitto 
3-0 l'Evs Midstream. Prima 
partita che si sapeva compli- 
cata per l'Eurovolleyschool, 
essendo in programma il 
match con una delle big, quel 
Rojalkennedy che naviga fin 
dalle battute iniziali delcam- 
pionato nelle posizioni di ver- 


tice con l'obiettivo di tentare 
lascalata alla B2. Tutt'altra si- 
tuazione quindi rispetto alle 
giovanissime dell'Evs, alle 
prese con l'assenza di Milose- 
vic ed il recupero all'ultimo 
istante di Vicinanza. Con tali 
premesse era sinceramente 
impensabile uscire con un ri- 
sultato positivo dall'impian- 
to di Reana del Rojale, e così 
è puntualmente avvenuto, 
con un 3-0 (10, 16, 11) che 
ha confermato la differenza 
di valori fra le due formazio- 
nie che non è mai stato in di- 
scussione nel corso dei tre 
set, con le padrone di casa 
sempre in pieno possesso 
dell'incontro. 

Ciò nonostante non si può 
parlare di una prestazione to- 
talmente negativa per l'Evs, 
in qualche frangente la squa- 
dra ha lottato con caparbietà 
offrendo qualche scampolo 
dibel gioco. 

Da sottolineare la prova 
positiva delle Coretti, schie- 
rata nel poco abituale ruolo 
di opposto e la sufficienza 
della centrale De Sero, men- 
tre dalle altre è lecito atten- 
dersi qualcosa di più in parti- 
colare quanto a determina- 
zione e volontà di fare risulta- 
to. Midstream: Bosich 2, De 
Vidovich 4, Sefusatti 2, Coret- 
ti 5, Zotti 7, De Sero 3, Rigo 
(L1), Vicinanza, Marsiglia. 
ne Guarniero e Porro (L2). 
AIL: Sparello. — 
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A Imoca 60 Malizia 
la prima di Ocean Race 


Lo scafo tedesco ha conquistato il primo posto 
nella gara che precede la regata attorno al mondo 


Guido Barella / ALICANTE 


Boris Herrman, skipper 
dell’Imoca 60 Malizia, alla vi- 
gilia si era nascosto, spiegan- 
dodinon voler vincere la pri- 
ma in-port di questa edizio- 
ne della Ocean Race per una 
questione di... scaramanzia. 
E invece lo scafo tedesco 
ha conquistato il primo ap- 
puntamento agonistico del- 
la manifestazione, ieri pome- 
riggio nelle acque di Alican- 
te, la città che domenica ve- 
drà la partenza della regata 
attorno almondo conle prue 
dei cinque Imoca 60 e dei sei 
VO65, in questa prima tap- 
pa, puntate su Capo Verde. 
Insomma, la grande ante- 
prima della Ocean ha offerto 
subito la prima sorpresa, gra- 
zie alle bizzarrie del vento, 
capace di passare dai 9/10 
nodi da Sud Ovest alla par- 
tenza a buchi clamorosi sen- 
za un alito sfruttabile in que- 
sto quadrilatero di circa 5 mi- 
glia da percorrere due volte. 
Prima sorpresa, perché non 
ha vinto la grande favorita, 


i i 4a E; da di 
N - set Pesio Dean > SA 


Imoca 60 Malizia ha vinto ad Alicante l'anteprima di Ocena Race 


la statunitense 11th Hour 
dello skipper Charlie En- 
rightieritimonata dall’ingle- 
se Simon Fisher con a bordo 
anche la velista triestina 
Francesca Clapcich, barca 
che ha pagato a caro prezzo 
la scelta alla seconda boa di 
andare a cercare il vento un 
duecento metri più lontano 
mentre le barche che segui- 
vano optavano per una 
strambata immediata riu- 
scendo a rivoluzionare così 
le posizioni. Posizioni che sa- 
rebbero ancora cambiate nel 
lato di bolina, con la svizzera 
Holcim PRB che si arenava 
inunbuco divento. 

Con queste barche, nate 
perla navigazione oceanica, 
difficili da governare negli 
spazi stretti tra le boe anche 
perla visibilità non certo otti- 
male, era quindi Malizia a 
duellare conla 11th Hourca- 
pace intanto di risalire le po- 
sizioni: poi però era la barca 
tedesca a portare la prua da- 
vanti a tutti fino al traguar- 
do. 

Terzo posto per la france- 
se Biotherm in volata sulla 
franco-tedesca Guyot-Euro- 
pa. Staccatissima, con oltre 
15° di ritardo e quindi senza 
punti, la svizzera Holcim 
PRBche ha pagato oltre ogni 
limite i capricci delvento. 

Nei VO60, invece, solo 
Wind Whisper (non a caso la 
traduzione è “sussurro del 
vento”!) ha raccolto punti: 
dietro la barca polacca gli al- 
tri cinque team in gara sono 
infatti stati frenati dal vento 
arrivando con oltre 15’ di ri- 
tardo e quindi senza racco- 
gliere punti. — 


BASKET SERIE C SILVER 


La Servolana scivola 
battuta a Sacile dal Bor 
Il coach: «Campo ostico» 


Guido Roberti /TRIESTE 


La Servolana scivola, battuta 
83-61 a Sacile, il Borsi aggiu- 
dica lo scontro di fondo classi- 
fica nell'ultima di andata del- 
la C Silver, risultati che riani- 
mano i giochi in chiave sal- 
vezza, mentre il Basket 4 
Trieste vede allontanarsi il 
medesimo obiettivo. 

A Sacile, situazione com- 
promessa nel primo tempo 
per i ragazzi di coach Trani, 
costretti ad inseguire sul 
43-23 già a metà gara. «Saci- 
le è un campo ostico - com- 
menta coach Trani -, abbia- 
mo avuto alcune defezioni 
nell'ultima settimana, Giu- 
stolisi, Milic e Prato, quindi 
eravamo in situazione un po’ 
disastrata, questo non toglie 
che avremmo potuto sopperi- 
re alle assenze, ma non abbia- 
mo messo in campola cattive- 
ria agonistica che speravo». 

Nello scontrotra pericolan- 
ti, prima volta sulla panchina 
biancorossa per Lorenzo Pe- 
rotti chiamato ad allenare la 
prima squadra dopo il perio- 
dodatraghettatore di Coppo- 
la. Primo quarto in equilibrio 
(16-15) con lo sloveno Vujo- 
vic e il giovane Giustina da 
una parte a sospingere il B4T 
e Tercon e Veturini sponda 


Bor a replicare. Decisivo poi 
lo strappo del secondo quar- 
to, in cui i ragazzi di Krcalic 
sono riusciti a creare il gap 
(25-38) poi mantenuto per 
tuttala gara. 70-49 il punteg- 
gio finale per il Bor. Nel Ba- 
sket Day del prossimo fine 
settimana a Spilimbergo, 
ostacolo Ubc Udine per la 
Lussetti Servolana, il Bor Ra- 
denska sfiderà Cervignano, 
l’Avantpack Basket 4 Trieste 
selavedrà contro Cividale. 

Sacile-Servolana 83-61. 
Servolana:  Murabito 21, 
Schillani 7, Rebelli 4, Segrè, 
Pobega 5, Gori, Venturini, 
Prato ne, Dedenaro 19, Per- 
tot ne, Venturini 3. Basket 4 
Trieste-Bor 49-70. B4T: Ma- 
coratti 6, Cortivo ne, Balbi 2, 
Fragiacomo 10, Giovanetti, 
Melis ne, Mosetti 2, Visonà 4, 
Haskic 12, Giustina 4, Vujo- 
vic 9, Foti ne. All: Perotti. 
Bor: Bole, Tercon 7, Lessing 
4, Mozina 9, Comar 10, Nisic 
2, Zettin 4, Strle 6, Venturini 
8, Rajcic 20. AII: Krcalic. Clas- 
sifica: Goriziana 22; Corno 
di Rosazzo 20; Cordenons 
18; Cervignano e Ubc 14; Vis 
Spilimbergo, San Daniele e 
Cividale 12; Lussetti Servola- 
na 10; Sacile 8; Bor Raden- 
ska 6; Torre 4; Avantpack Ba- 
sket4 Trieste 2. — 
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ALMANAGE 


MESE PER MESE, 
TUTTO CIÒ CHE SERVE 


PER VIVERE AL MEGLIO 


Silvia Alogii 


ALMANACCO 
olninnizi del cano o del gatto 


LA RELAZIONE CON I NOSTRI AMICI 
A QUATTRO ZAMPE 


€ 11,90° 


OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


In collaborazione con 


CIERRE 


edizioni 


In edicola dal 15 dicembre con MESSaggero veneto IL PICCOLO 
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Scelti per voi 


Il nostro Generale 
RAI 1, 21.25 

Carlo Alberto Dalla Chiesa (Sergio Castellitto), co- 
mandante della Legione di Palermo, viene nomina- 
to Generale e trasferito a Torino. La città è attraver- 
sata da tensioni, ma c'è un gruppo di estremisti 
che preoccupa Dalla Chiesa: le Brigate Rosse. 


RAI 1 Resi [UM] MRAI 2 Rai) 


6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle. 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Ilnostro Generale (1 
Tv) Serie Tv 

23.40 Cronache criminali 
Attualità 

23.595 Tg1SeraAttualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


hI 


No) 

tto 

The last ship Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Autobahn - Fuori 
controllo Film Thriller 
(16) 

23.35 XXx- Il ritorno di Xander 
Cage Film Azione (117) 

140 Supergirl Serie Tv 

3.05 ChicagoFire Serie Tv 


TV2000 238 V200 
17.30 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Sansone e Dalila Film 
Storico ('49) 

Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


23.10 
23.45 


8.45 Radio? Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 
Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
F.B.I. Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Bossinincognito 
Documentari 


Favolacce (1° Tv) Film 
Drammatico ('20) 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.30 Highwaymen -|banditi 

della strada Film Azione 

(103) 

Rookie Blue Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Ip Man4Film Azione 
'19) 

23.10 Dragon Film Azione ('11) 

0.50 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 
0.55 TheStrain Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


23.45 


15.59 
17.25 


Boss in incognito 

RAI 2, 21.20 

Max Giusti torna al ti- 
mone del docu-reality 
che racconta le storie 
degli imprenditori che 
hanno deciso di affron- 
tare la sfida di lavorare 
per una settimana in- 
sieme ai loro dipenden- 
ti sotto mentite spoglie 


RAI 3 


11.55 
12.00 
12.25 
12.50 
13.15 


Rai | 


Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 
23.15 Illuminate Documentari 


14.50. jOBS Film Biografico 
(18) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.10 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 


16.55 Unamericanoa Parigi 
Film Commedia (5) 
19.15 CHIPsSerie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Queibravi ragazzi Film 
Drammatico (80) 
23.50 Irrational ManFilm 
Drammatico ('15) 
125 Notedìcinema Attualità 
1.30 UnamericanoaParigi 
Film Commedia (SÌ) 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A Bologna - 
Atalanta 

22.58 Ascolta si fa sera 

23.05 Il mix delle 23 

23.30 Radiol Plot machine 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3Suite-Panorama 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Gianluca Gazzoli 

17.00 Pinocchio 

19.00 2022 It WasAVery 
Good Year 

20.00 Chicco Giuliani 

22.00 Mauroe Andrea 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


7.00 Claves 

10.00 Marlen 

13.00 Davide Rizzi 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 M2HotXmas 

22.00 Deejay Time inthe Mix 


16.40 Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 


Spettacolo 

Come un uragano Film 
Commedia (08) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 
21.10 
23.10 
0.35 


SKY CINEMA 
17.00 TheFounder Film Sky 
Cinema Drama 

Il Presidente - Una 
storia d'amore Film Sky 
Cinema Romance 

Mia moglie per finta Film 
Sky Cinema Uno 

Alla vita Film Sky 
Cinema Due 

I Goonies Film Sky 
Cinema Family 

Salt Film Sky Cinema 
Collection 

Modalità aereo Film Sky 
Cinema Comedy 
Doppia ipotesi per un 
delitto Film Sky Cinema 
Suspense 

15 Minuti - Follia 
omicida a New York Film 
Sky Cinema Action 


17.05 


17.05 


17.10 


17.30 


17.95 


17.40 


17.40 


18.55 


IL 
Report 
RAI 3, 21.20 
Appuntamento con il 
programma che ha fatto 
la storia del giornalismo 
investigativo in tv. Torna 
Sigfrido Ranucci e la 
squadra di Report con 
inchieste e approfondi- 
menti su politica, econo- 
mia e società. 


RETE 4 4 


8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55 Hazzard Serie Tv 
10.55 Detective Monk 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora del West 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

La signora in giallo: 
Appuntamento con la 
morte Film Giallo ('00) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Motive Serie Tv 


RAI 5 23 | Raik 


16.00. Ilborghese gentiluomo 
Spettacolo 

Prokofiev: Concerto n.2 
insol minore Spettacolo 
Prokofiev Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 


Il Ministro Film 
Commedia ('16) 


Sciarada - ll circolo delle 
parole Documentari 


REALTIME 31 Reoi time | 


12.20 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 
21.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.59 


19.00 
19.45 
19.59 


18.15 


18.50 
19.25 


19.30 
20.25 


21.15 


22.45 


15.25 
17.20 
19.20 
20.20 


18.55 


Open Arms - La legge del 
mare Film Sky Cinema 
Due 

Mondocane Film Sky 
Cinema Drama 

Un principe tutto mio 
Film Sky Cinema 
Romance 

Il Kaiser - Franz 
Beckenbauer Film Sky 
Cinema Uno 

Infondo al bosco Film 
Sky Cinema Suspense 
Wanted - Scegli il tuo 
destino Film Sky Cinema 
Collection 

Non c'è più religione Film 
Sky Cinema Comedy 
Asterix e il regno degli 
dei Film Sky Cinema 
Family 

Sleepless - Il giustiziere 
Film Sky Cinema Action 


19.00 
19.05 


19.05 


19.20 
19.25 


19.30 
19.30 


21.00 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °5 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5 Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Terra Amara(1?Tv) Serie 

Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


12.00 Cartagine in fiamme 
Film Avventura ('60) 

Il gigante Film 
Drammatico ('56) 
ExecutionFilmWestem[('68) 
Dioli fa poi li accoppia 
Film Commedia ('82) 
Sfida nella città morta 
Film Western ('58) 

I magnifici sette Film 
Western ('60) 

L'angelo del male 

- Brightbum Film 
Drammatico ('19) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.35 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Vera Serie Tv 


Grantchester Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 
19.55 


14.00 


17.40 
19.20 


21.10 


22.40 
105 


12.35 
14.50 
16.50 
18.50 


21.10 


23.10 
1.10 


21.00 Nato campione Film Sky 
Cinema Drama 

Il mistero della casa del 
tempo Film Sky Cinema 
Family 

Dear John Film Sky 
Cinema Romance 

Run Film Sky Cinema 
Suspense 

By The Sea Film Sky 
Cinema Collection 

Era mio padre Film Sky 
Cinema Due 

[delitti del BarLume - 
Indovina chi? Film Sky 
Cinema Uno 

Idelitti del BarLume - 
Indovina chi? Film Sky 
Cinema Comedy 
Revenge Film Sky 
Cinema Suspense 
L'immortale Film Sky 
Cinema Action 


21.00 


21.00 
21.00 
21.15 
21.15 
21.15 


21.45 


22.35 
22.40 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI, 
ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI, 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, per- 
fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli - 
opinioniste in studio 
- l'avventura dei Con- 
correnti, ma non man- 
cheranno le sorprese. 


TRIESTE 
VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 
TEL. 040.2456543 


8.15 PeterPan Cartoni 6.00 Meteo - Oroscopo - 15.45 Imprevisti di Natale (1° 
Animati Traffico Attualità Tv) Film Commedia ('22) 
8.45 NewAmsterdam Serie 6.40 Anticameraconvista 17.30 Natalea Grandon Falls 
Tv Attualità Film Commedia ('19) 
10.30 Law &Order: Unità 6.50 Meteo- Oroscopo - 19.15 Alessandro Borghese - 
Speciale Serie Tv Traffico Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
12.25 Studio Aperto Attualità —7.00 OmnibusnewsAttualità 20.30 100%ltalia(1°Tv) 
13.00 Grande Fratello Vip 7.30 TgLa7 Attualità Spettacolo 
Spettacolo 7.55 OmnibusMeteo Attualità 21.30 Nonno questa volta è 
13.15 Sport Mediaset - 8.00 Omnibus - Dibattito uerra Film Commedia 
Anticipazioni Attualità Attualità (20) 
13.20 Sport Mediaset Attualità 9.40 CoffeeBreakAttualità aiuti 
14.00 The Simpson Cartoni 11.00 L'aria chetira Attualità. 2944 baie (18) Nn 
Animati 13.30 TgLa7 Attualità 
15.40. N.C.1.S. Los Angeles 14.15 Tagada-Tutto quantofa |\[i\'{2 NOVE 
Serie Tv Politica Attualità 
17.25 ThementalistSerieTv 16.40 TagaFocusAttualità 15.20 Delitti sotto l'albero Doc 
18.20 Meteo Attualità 17.00 C'eraunavolta..Imondi 17.15 Delittia circuito chiuso 
18.30 Studio Aperto Attualità elastoria Documentari Documentari 
19.00 Studio Aperto Mag 18.50 Lingo. Parole in Gioco 19.15 CashorTrash-Chioffre 
Attualità Spettacolo di più? (1° Tv) Spettacolo 
19.30 CSI Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 20.20 Don'tForgettheLyrics- 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 20.35 Ottoemezzo Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 
21.20 Fast&Furious5 Film 21.15 LoHobbit-Unviaggio 21.25 Maschicontro femmine 
Azione ('11) inaspettato Film Film Commedia (10) 
23.55 Sport Mediaset Monday Fantasy (12) 23.45 ArrivanoiProf Film 
Night Attualità 1.00 TgLa7 Attualità Commedia ('18) 
RAIPREMIUM es Rail CIELO 26 (Si(-‘ (o) twentvseven 27 (27] 
15.45 AnicaAppuntamentoAl 18.15 LoveitorListit- 14.55 Hazzard Serie Tv 
Cinema Attualità Prendere o lasciare 15.45 Lacasa nella prateria 
15.50 Unmilione di piccole Spettacolo Serie Tv 
cose Serie Tv 19.15 Affarialbuio Doc 16.50 Lacasanella prateria 
17.20 CuoriSerie Tv 20.15 Affaridifamiglia - Ricordando il passato 
19.10 Ilrestauratore Fiction Spettacolo Film Drammatico ('83) 
21.20 IcasidellagiovaneMiss 2115 L'amoreoltrela guerra 18.55 Detective in corsia Serie 
Fisher Serie Tv Film Guerra (16) Tv . 
22.55 Belve Attualità 23.15 Ina: l'esploratrice del 20.00 A-Team Serie Li , 
0.05 Nientebambinitesoro porno Documentari 21.10 Miss Detective Film 
Film Commedia ('16) 24.00 Sex Sells- WeezyWTF Azione ('00) 
140 Lastella dei re Film nel paese delle 23.10 Armaletale Film Azione 
Avventura ('07) meraviglie del sesso ('87) 
3.20 MoodToAttualità Lifestyle 1.05 Shameless Serie Tv 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 


14.05 PersonofInterest Serie 14.05 Affariincantina Lifestyle 
Tv 15.00 Affariincantina (1? n) 


15.50 The Closer Serie Tv Lifestyle rogrammi; 11.09 Trasmissioni 
17.35 Hamburgdistretto21 15.50 Lupidimare:Nordvs In lea friulana; 11.20 Tra le 
Serie Tv Sud Documentari arole e il cuore: La giornalista 
19.25 Personofinterest Serie 17.40. Vadoavivere nel nulla arbara Schiavulli; 12.00 Nel 
Tv Lifestyle 2010 Di pane Un viag vl 
SEC Tana mondo del design a Nord Est; 
21.10 CS. MiamiSerieTv —19.30 NudiecrudiSpettacolo 12 306rFVG;13.29 Memories 
22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 21.25 Lupidimare (1° Tv) Lastoria del pel dele ie 
0.45 Tenente Colombo: Lifestyle ello; 14.15 Mi chiamano Mimì: 
Indagini Ad Incastro 22.20 Lupidimare(1°Tv) 'Vissi di musica": cento anni fa 
Fiction Lifestyle nasceva Maria Callas. L'ultimo 
2.35 ProdigalSonSereTv. 28.15 WWERaw(1°Tv) atto di Bohème al Verdi di Trie- 
4.20 Tgcom24 Attualità Wrestling ste; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 


smissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG 
Programmi per li italiani in 


Istria. 
15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA TELEQUATTRO Ai i 
06.00 Infocanale 07.00 SVEGLIATRIESTE A. 
24,00 Tvtransfontllera Tgr -—10.00 GINNASTICADOLCE -—900Maipiùconfini nostro 
14.20 In viaggio conSilvio 10.20 GINNASTICA ZUMBA MOGCRERIO SAI gE CI 

Odogaso 12:35 MISIOT saggio di Cristina Benussi: "I 
14.30 Tuttoggi scuola 13.00 ANTICIPAZIONI DEL triestini il sabato non vanno a 
15.15 Tg Events “© NOTIZIARIO conferenze". 


15.45 Slovenia magazine 


Radio Trst A - Programmi in 
16.10 Il settimanale 


13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 ; 
lingua slovena. 


13.39 TG POST - PRANZO - LIVE 


16.40 Ecofuturo . 
A edintorni Î 14.0 Ara HE al dota I 
Doro IPOU® 17.40 IL NOTIZIARIO 1.90) Fiaba del mattino; Buon- 
18.35 Vreme MERIDIANO giorno; 8 Notiziario e cronaca 
18.40 Primorska kronika 18.00 TRIESTEINDIRETTA- —1egionale; 8.10 Primoturno;10 
18.90 Tutoggiecizone TEATRO Notiziario; 10.10 Magazine; 11 
19.25 Zona Sport 19.00 COOKACCADEMY Studio D; 12.59 Segnale orario; 
19.45 Young village folk 19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 —193GR;13.30 Settimanale degli 
20.00 Mediterraneo 20.05 TG POST - SERA - LIVE agricoltori; 14 Notiziario e crona- 
20.30 Artevisione magazine 20.30 IL NOTIZIARIO caregionale; 14.10 Parliamo di 
21.00 Tuttoggi edizione 21.05 ILCAFFE DELLOSPORT musica; 15+#Bumerang; 17 
SIL I 22.35 MISIOT Notiziario e cronaca regionale 


23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA-R 

24.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

01.00 ILNOTIZIARIO - R 

01.30 TG POST SERA-R 


17.30 Libro aperto: LEGENDA 0 
SVETEM PIVCU - 1. pt.; 18 Eure- 
ka; 18.40 La chiesa e il nostro 
tempo; 18.59 Segnale orario; 
19 GR; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


22.30 Programmain lingua 
slovena - Rojaki 

22.55 Gale inzemlja 

23.40 Sportel 

00.15 Tvtransfrontaliera Tgr 

00.40 Infocanale 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


LA ) 
@ GAIAIZ45sSL°4 7? © 
poco 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


nd dirà 


“E 


ioggia neve neve neve 


te IE. Il vento 


dn X pioggia pioggia piog ia pioggia È A n 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq Coi _—ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI AS F 


Cielo in prevalenza coperto. Fino al pome- 
riggio piogge diffuse in genere intense, 
specie verso le valli del Natisone. Nevica- 
te abbondanti con quota neve che si ab- 
bassera progressivamente nel corso 
della giornata fino a raggiungere i 
700-800 m circa nel pomeriggio. Dal 
pomeriggio attenuazione delle piogge, 
tuttavia non si escludono rovesci tempo- 
raleschi sulla fascia orientale. 

Almattino soffierà vento da sud mo- 
derato sulla costa con raffiche sostenu- 
te; dal pomeriggio vento da nord. Probabi- 
li mareggiate. 


Nord: Piogge e rovesci su Triveneto «7 
ed Emilia-Romagna con neve sulle { 
Alpi pur gli 800m, anche copiosa “% 
in Valle d'Aosta; schiarite al 
Nord-Ovest. 
.— Centro:Pioggeerovesci, anchetem- { 

© poraleschi, inestensione dal versan- 1° 
tetirrenico a quello adriatico. i 
Sud: Piogge e temporali pa an- 
che intensi su Campania, Lucania e 
Calabria tirrenica. 


DOMANI 

Nord: Cielo sereno o poco nuvoloso 
‘. salvo residue nubi su Alpi di confine, 
specie tra Valle d'Aosta, alto Piemon- 


tee Valtellina. : È 
iggio Calabria 


Centro: Stabile e soleggiato sulle tir- alermo 
reniche. i 

Sud: Ancora spiccata instabilità fino 5a 

al pomeriggio con rovesci. eZ y 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un musicista come Haydn - 10 Il fiume di Com- 
piègne - 11 ll mare in cui sfocia il Danubio - 12 No per sempre - 
13 Appellativo da sovrani - 14 L'inizio dell'episodio - 15 Le cifre di 
Mascagni - 16 Sfogo cutaneo giovanile - 17 Precede l'omega - 18 
L'intreccio di un romanzo - 19 Colui il quale - 20 Un popolare so- 
cial network - 23 Raganella arborea - 25 Moneta dell'antica Roma 
- 26 Pubblicizza un film - 28 Andata - 29 Occorre per i supplì - 30 
Fra Mao e tung - 31 Il frutto... d'Adamo - 32 Segue il la - 33 Un 
po' d'ozono - 34 Cerimonie - 35 Secondo in breve - 36 L'unità di 
potenza elettrica - 37 Lo Stato dei mormoni - 38 La provoca l'orticaria. 


VERTICALI: 1 Educata - 2 Uno dei fratelli Gallagher degli Oasis - 3 Li 
adorava Sigfrido - 4 Nel caso in cui - 5 Incessante come la pioggia - 6 
Si danno sui pavimenti - 7 Violente collere - 8 Sud-Ovest - 9 La catena 
montuosa più importante d'Europa - 13 Ridley, il regista di Prometheus 
- 14 Di gracile costituzione - 16 Fermi tutti! 
- 17 Il Vance creato da S.S. Van Dine - 18 
Sono percorse da sciatori - 21 Rachel in Youth 
- La giovinezza - 22 Sam che ha diretto Spi- 
der-Man - 24 Polari, gelide - 27 l'uguaglianza 
nei prefissi - 30 Le vittime delle corride - 
31 Brad di Hollywood - 32 Il popolare Penn - 
34 | raggi del poeta - 35 Questo in breve - 36 
Gli inizi del wrestling - 37 Le vocali dei turchi. 


Oroscopo 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima 5/8 
massima i 9/12 
media a1000m 3 
media a 2000 m -l 


DI 
= 
[de] 


DOMANI INFVG 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 
tutta la regione. Su Alpi e Prealpi Camni- 
che soffierà vento moderato da nord o 
nord-ovest in quota. 


Tendenza:mercoledì cielo variabile per 

velature in quota. Temperature minime 
probabilmente sotto zero su alta eme- 
dia pianura. 


SEDE BEDSS EE 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 0/3! 47 

massima‘ 10/12 © 10/12 

media a 1000m 0 

media a 2000 m 4 

fra prc iii 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAL 

Trieste 178: 911 91% © 14km/h Trieste i calmo i: 112.1 0,26m da TL " È 

Monfalcone ‘80 ‘110: 93% I5km/h Monfalcone + calmo >: I0 0,21m Bologna 814 

Gorizia 169 181 195%: 12km/h Grado i calmo: Il 0,27m Bolzano 8 8 

Udine 187 184 193% ! 8km/h Lignano calmo * 105 0,21m Cagliari 13 18 

Grado 18,8 196: 88% | 21km/h rs Firenze 120 14° 

Cervignano ‘80 190 : 93% i 10km/h EUROPA Genova 9 14 

Pordenone ‘62:79 : 97% : l2km/h CITTÀ MINO MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MinMmaxo= L'Aquila 5 12° 

Tariso 123 :70 ‘80%; S0kmh Amsterdam 7 IO Copenaghen 5 7 Mosca 224 15 Nam dd 

Lignano ‘93 1102! 88%! 2Ikmh Rene 8 35 Ginewva 5 9 Paid 8 Il pimo —l 18 
pt È Belgrado 5 Ul Lisbona 15 19 Praga 37 FARRTTINTIAT 

Gemona +70 ‘80 ‘88% + 17km/h palin ORTO ua — 7 R.Calabria 10 18° 
i i i Berlino 6_ 8 Londra 6 9 Varsavia 2 5 Roma B_1I 

Tolmezzo 19,9 1 1,9 114%; 8km/h Bruxelles 7 10 Lubiam 7 10 Vienna 4_T_ Ton — 31° 

FomidiSopra 10,5 143 + 83% : 16km/h Budapest 5 10  Madid =——8 12 Zagabia 6 19° Venezia 89° 


ARIETE 
Ji 


21/3-20/4 


Un'amicizia vi coinvolgerà nelle sue vicen- 
de affettive. Sappiatene rimanerne fuori 
pur dando i vostri consigli. Non prendete 
troppi impegni. Fiducia e lealtà. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Nelle relazioni sentimentali, la tranquillità 
di questo periodo è da preferire al subbu- 
glio provocato da eventuali grosse passio- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Oggi dovreste sentirvi abbastanza in forma 
per riunire persone simpatiche, per fare pro- 
getti. Non che tutte le persone che vi circon- 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Per mantenere una promessa fatta nei giorni 
scorsi ad una persona di famiglia, rinunciate, 


se necessario, ad un impegno che vi interessa 
molto. In serata potrete pensare all'amore. 


ni. Vi attende una serata diversa dal solito. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Non irritatevi per un atteggiamento insolito 
della persona che amate. Siate comprensi- 
vie concilianti e cercate di sapere da che co- 
sa è provocato. Possibili malintesi. 


dano siano congeniali. Presenza di spirito. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incero e confuso. Parlatene in famiglia. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Organizzate una giornata un po' diversa, 
che vi aiuti amovimentare un poco il vostro 
rapporto sentimentale, che sta vivendo una 
leggera crisi per stanchezza e monotonia. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Riceverete delle manifestazioni di affetto 
da parte di una persona che inizialmente 
aveva mostrato ostilità nei vostri confronti. 
Accettate un invito a cena: vi divertirete. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Grazie ad un amico di infanzia verrete intro- 
dotti inuna nuova compagnia, culturalmen- 
te molto stimolante. Sarete attratti da un 
hobby molto creativo. Fantasia in amore. 


io CA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Nel rapporto di coppia una piccola delusio- 
ne può diventare una noiosa discussione, 
probabilmente causata da una decisione 
presa dal partner. Maggiore autocontrollo. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La vostra natura espansiva e accomodante 
suscitera ammirazione e simpatia fra la 
gente e favorirà nuovi incontri. Feste fra 
amici movimenteranno le serate di tutti. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Una leggera crisi sentimentale è in agguato 
nel corso della giornata. Se eviterete i passi 


falsi, riuscirete ad evitarla. In ogni caso sarà 
breve e di facile soluzione. Un incontro. 


MW 


3: 


26 % SEMPRE CON VOI 
ANNI DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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"Rossetti 


TEATRO STABILE DEI, FRIULI VENEZIA GIULIA 


diretto da Paolo Valerie è 
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dal 10 al 15 gennaio 2023 Sala Bartoli martedì 10 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali dall"11 al 12 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Gensrali venerdì 13 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali 
Ù 
QUELLANNO DI SCUOLA NUDA IL COMPLEANNO OMAGGIO A NUREYEV 
da ‘Un anno di scuola” di Giani Stuparich autore, regista, designer luci Daniele Finzi Pasca THE BIRTHDAY PARTY GALA DI DANZA 
progetto drarrmaturgico e regia di Alessandro Marinuzzi —____ Musiche Maria Bonzanigo x di Harold Pinter regia di Peter Stein primi ballerini e solisti internazionali in un omaggio 
con Ester Galazzi e Riccardo Maranzana e con gli attori della interpreti Melissa Vettore, Beatriz Sayad, Jess Gardolin, con Maddalena Crippa, Alessandro Averone, Gianluigi Fogacci, alla riemoria di uno dei più grandi ballerin di tctti i lempi 
Compagnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto Micol Veglia, Francesco Lanciotti Fernando Maraghini, Alessandro Sanpaoli, Emilia Scatigno Distribuito da Associazione Rudolf Nureyev 
ar 
pe e ; 4 dà 
Vla 7 
Sg # i 
dal 14 al 15 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 14 al 15 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali martedì 17 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Gererali dal 19 al 22 gennaio 2023 Sala Assicurazioni Generali 
such STRA Sin SEO PEGANZISRICA spettacolo teatrale di e con Marco Goldin di Friedrich Schiller 
dal romanzo di Patrik Ouredni gela: S è È musiche di Franco Battiato even:o organizzato regia di Davide Livermore 
regia e con Lino Guanciale 2 con Loris di RAG IORIERO)| pda i e sax) da VignaPR © AND Production in col E con Lai Marinoni cd Elisabetta Pozzi 
DI coni Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 
g e” e ei Dai | Prini » 
dal 31 gennaio al 1° febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 3 al 5 febbraio 2023 Sala Bartoli sabato 4 febbraio 2023 Sela Assicuraziori General dal 9 al 12 febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali 
adattamento ci Francesco Niccolini liberemente ispirato di Francis Scott Fitzgerald REAL TRIBUTE SHOW £ di Simone Cristicchi e Jan Bernas 
al romanzo di Miguel de Cervantes Saavedra con Giorgio Lupano evento organizzato da VignaPR e AND Production con Simone Cristicchi, regia Antonio Calenda 
regia di Roberto Aldorasi - Alessio Boni - Marcello Prayer regia Ferdinando Ceriani in collaborazione con il Teatro stabile con L'Orchestra della fondazione Teatro Lirico 
con Alessio Boni, Serra Yilmaz, Marcello Prayer del Friuli Venezia Giulia c Zed Live Giuseppe Verdi di Trieste diretta dla Valter Sivilotti 


dal 17 al 19 febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 23 al 26 febbraio 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 24 al 26 febbraio 2023 Sala Bertoli dal 2 al 3 marzo 2023 Sala Assicurazioni Generali 


PRETTY WOMAN PRISCILLA IL MURO TRASPARENTE CASANOVA OPERA POP 
scritto de Garry Marshall & J.F. Lawton di Stephan Elliott Allan Scott con Paolo Valerio musicne Red Canzian 
musiche e testi di Bryan Adams & Jim Vallance, con Beatrice rega Simon Phillips coreocrafie di Ross Coleman a cure di Monica Codena, Marco Ongaro 2 Paolo Valerio, yrics Miki Porru story Matteo Strukul 
Baldaccini e Thomas Santu e Martina Ciabatti Mennell, e Andrew Hallsworth regista associato Dean Bryant una coproduzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia con Gian Marco Schiaretti e Angelica Cinquantini 


Gabriele Foschi, Cristian Ruiz, Lorenzo Tognocchi coreografo associato Natalie Gilhome e Teatro Stabile di Verona 
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NUOVE DATE 2023 
12 APRILE 


TRIESTE 
Politeama Rossetti 
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dal 29 marzo al 2 aprile 2023 Sala Assicurazioni Generali mercoledì 12 aprile 2023 Sala Assicurazioni Generali dal 25 al 26 aprile 2023 Sala Assicurazioni Generzli venerdì 26 maggio 2023 Sala Ass curazioni Generali 
SLAVA'S SNOWSHOW “SALUTAVA SEMPRE” ROBERTO BOLLE AND LORD OF THE DANCE 
creato ca Slava Polunin LA SPETTACOLARE FINE DI FRIENDS a cura di European Event Service 
regia di Viktor Kramer & Slava Polunin ALESSANDRO CATTELAN 
scene di Viktor Plotnikov, Slava Polunin Ton Alessandre Caltelaa con Roberto Bolle 


costumi ed effetti speciaii di 
Slava Polunin 


